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CITTÀ DI C ORLEONE 
CITIA' METROPOLITANA DI PALERMO 

ORIGI NALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNAL E 

N° 81 DEL 02/10/2024 

OGGETTO : APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DEL GRUPPO COMUN A LE DI 
VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE . RIPROPOSIZ IONE PER ADEGUAMENTO AL COD ICE DEL 
TERZO SETTORE. 

L'anno duemilaventiquattro il giorno 2 del mese di ottobre alle ore 19:35 a segu ito di invito diramat o con 
nota prot. n. 30742 del 27/09/2024, si è riunito , in prima seduta , il Consiglio Comunale in sessione ordin aria. 
Presiede la seduta il Presidente Rosa Ann a Maria Bonanno. 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 12 e sono assenti 4 sebbene invitati come segue : 
(Con siglieri presenti all ' inizio della trattazione dell 'argomento) 

No Cognome e Nom e Pres. Ass. No Cognom e e Nome Pres. 
ord . ord. 

Bonanno Rosa Anna 
1 Maria X 9 Maniscalco Giacomo X 

2 Colletti Te resa X 10 Nicolosi Nicolò X 

3 Comaianni Vincenzo X 11 Scalisi Caloçiero 

4 Di Palermo Ançielo X 12 Schillaci Salvatore X 

5 Filiooello Chiara X 13 Scianni Roberto X 

6 Gulotta Melania X 14 Siraçiusa Pio X 

7 Macaluso Vincenzo X 15 Vintaloro Giuseppe X 
Manasseri Sofia 

8 Emanuela Francesca X 16 Vintaloro Serena X 

Scrutatori: Di Palermo , Maniscalco, Scianni. 
Partecipa il Segretario comunale dott.ssa Perla Gravante 

Ass. 

X 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto sono stati acquisiti, ai sensi dell'art . 1 lett.i della 
L. R. 48/91 e dell'art. 49 del D. Lgs n° 267/00 , i pareri: 

- del responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
- del responsabile di Ragioneria , per quanto concerne la regolarità contabile ; 



OGGETTO: PROPOSTADJ DELIBERAZ IO E "AP PROVAZIO E REGOLAME TO pgR LA 
O TJTUZIONE DEL GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI DI PROTEZ IONE 'I ILIC. 

RIPROPOSIZIO NE PER ADEGUAMENTO AL CODICE DEL TERZO SETTO RE". 

Prende la parola il Presidente del Consiglio Rosa Anna Maria BO NAN O: 

Passiamo adesso al sesto punto all 'ordine del giorno come da prelievo. Anche quest'atto è sta to esaminato 

dalla prim a e dalla seconda commissione cons iliare ed entrambe hanno dato parere favorc:vo lc. Poi 
abbiamo un parere di regolarità tecnica favorevole e non necessita di parere di regolarità contabile. 

A questo punto , interviene Assessore comunale Pio SIRACUSA: 

"Anche questo atto trattandosi di protezione civile mi ha visto dal momento del mio insedio 111e11to 

partecipe e interessato. Andando a consultare lo stato d'arte della squadra comunale diprotezi<Jne cfri/e 

subito mi è saltata all'occhio che questa squadra era monca per quanto riguarda alcuni aspetti. Il primo 
passaggio di costituzione di questa squadra è stato fàtto da diverso tempo ma nel.frattempo tramite 1111 

decreto del 2017 è intervenuta una nuova normativa, che in un certo senso, obbliga tutti gli enti del terzo 

sellare e anche gli enti di partecipa zione pubblica, come in questo caso, ad iscriversi al registro 1?1111/s 

del terzo settore a livello nazionale. Purtroppo se non si ha questo requisito se ad esempio e cono dei 

bandi o possibilità di finanziamenti non si può partecipa re. Ci sono diverse occasioni che ci possono 

consentire di acquisire mezzi, di acquisire servizi, anche poter andare incontro a quelle che sono le spese 

dei volontari e quant'altro, quindi lzo trovato importante subito mettere mano e.fare l'adeguam ento dello 

statuto. Facendo questo passaggio possiamo avere.finalmente questo requisito e quindi pote rfar parte di 

questo elenco a livello nazionale ed avere accesso alle possibilità di partecipare agli avvisi nazionali e 
regionali. Si spera quindi cosi di poter acquisire una serie di mezzi che ci possono consentire di dare 

risposte reali al nostro territorio, possono essere mezzi di emergenza che ci possono aiutare anch e nella 

manutenzione dei servizi per esempio togliere le erbacce, sistemare frane.fognature etc ... Quindi il motivo 

per cui abbiamo fatto questo adeguamento è principalmente e esclusivamente questo, rendere un organo 
operativo a 360 gradi." 

Interviene il Presid ente del Consiglio Rosa Anna Maria BONANN O: 

Metto in votazione l'atto 

PrnF:'1nti 1 

Favore voli 12 

Contrari/ / 

Aste nuti // 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la proposta di deliberaz ione avente ad oggetto: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DEL GRUPPO COMUNALE 
DI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE. RIPROPOSIZIONE PER ADEGUAMENTO AL 
CODICE DEL TERZO SETTORE 



A questo punto , inte rviene Presidente del Consig lio Rosa Anna Mar ia BO ANNO : 

Metto in votazione l ' imm ediata esec utività dell ' atto 

Presenti 12 

Favo revoli 12 

Contrari Il 

Astenut i Il 

li Consiglio Com unal e 

Ad unanimit à di voti palesemente espress i appro va l' imm edi ata esecutività dell'a tto 



Città di Corleone 
Cln·A M ETROPOLITAt-,. DI PALERMO 

Area J -- Tecnica - Cura Del Territorio e l'ian(/ìca::ione 7è rritoria/e 

PROPOSTA DI DELIBERA 

OGGETTO: approvazione Rego lamento per la Costitu zione del Gruppo Com unale di Volo 11tari ui 
Prote zione C ivile. Ri ro os izione er ade uamento al Cod ice del Terzo Settore . 

Su iniziativa del Sindaco dott. Walter Rà 

Il Responsabile del Servizio di Protezione Civile Comunale ing. Giova nni Piccione 
c he auesta di non /rovarsi in nessuna ipotesi di conjlitlo di imeressi nemmeno pote11:iale, né in situa:ioni che tlm11,n 

luogo ad ohbligo di as1ensione ai sensi del D. P. R. 6212() 13. 

PREMESSO 

che a seg uito della legge 16 marzo 20 17. n. 30 , ··Delega al Gove rno per il riordino del le 
dispos izioni leg isla tive in materia di sistema nazionale della protezione civile'· è stato 
emanato il Dec reto Legislati vo 2 gennaio 20 18 n. I ··Cod ice della Protezione Civ ile .. ; 
che all'art I del Decre to Legi slativo 2 gennaio 20 18 n. 1 vengo no indicate la defin izio ne e 
finalità del Serv izio nazional e della protezione C ivi le; 
che alrart 2 del Decreto Legislativo 2 gennaio 20 18 n. I Sono attivi tà di prote zione civile 
quelle vo lte alla previsione. pre venzione e mitiga zione dei rischi, alla gest ione dell e 
emer genze e al loro superamento; 
che alr art J comma I lettera C del Decreto Leg islativo 2 gennaio 20 18 n. 1 i Sindaci e i 
Sindaci metropolit ani, vengono defi niti , nell'ambito del Servizio Naz ionale di prote zione 
C ivile. autorità territoriali di prot ezione civile limitatam ente alle articolazioni appart enenti o 
dipendenti dalle rispe ttive amministrazioni e che le att ribuzioni sono disciplinate dal!' art. 6 
del suddetto Dlgs 1/2018 ; 
che ali" art. 12 de l Decreto Legis lativo 2 gennai o 2018 n.1 vengono att ribuite le fun zioni a i 
Co muni e definite le respo nsab ilità del Sindaco ed in particolar e così come disciplinato a l 
comma I lo svolgimento, in ambito co munale , de lle attività di pianificazion e di prote zione 
civ ile e di dire z ione dei soccorsi con riferimento alle strutture di appartenenza , è funzione 
fonrlnmr.ntn IP rlPi r'nm11ni ; 

che i Comuni , nell'ambito del proprio tenitori o e nel quadro ordinamentale di cui al decr eto 
legislati vo n. 267 del 2000, esercitano le funzioni e i compiti amministrati vi ad ess i attribuiti 
dalla legg e n. 225 del 1992 e dal decreto legislativo n. 112 del 1998 e provvedono m 
particolare , pri vilegiando le forme associative pre viste dalle leggi regionali 

a) alla rilevazion e. raccolta , elaborazione ed aggiornamento dei dati interessan ti la 
prote zione civile. raccordandosi con le Province e. per i territori montani , con le 
Comunità montane ; 

b) alla predi spos izione e all'a ttuazione , sulla base degli indiri zzi regionali , dei piani 
comunali o intercomunali di emergenza; i piani devono prev edere , tra l'altro 
l'approntamento di aree attrezzate per fare fronte a situazioni di crisi e di emergenza 
per l'elaborazione dei piani i Comuni posso no avvalersi anch e del supporto tecnico 
dell'Ag enzia regional e; 

e) alla vig ilan za su lla predi sposizione. da parte delle strutture locali di protez ione civile , 
dei servizi urgenti , ivi compr es i quelli assicurati dalla Poliz ia municipal e, da attivare 



!11 l!H~u ùì e t:111ì t:ala111llu~i st:eu11tlo le µroeetlut·e Llel111lte 11èl plu11l di l!tlH!t'gL::11/ll di 
cui al la lettera b ); 

d) al la infom1azione del la popolazione sulle s ituazioni di perico lo e sui rischi p n:s1.1111i 
sul propri o territorio; 

e) all'att ivazio ne deg li interventi di prim a assistenza alla popo laL.ionc colpita da e enli 
calamit os i e all'approntament o dei mezz i e de lle struttur e a ta l fine necessa ri; 

f) a lla predispos izione di misure atte a favorire la cos tituzione e lo s iluppo. sul pmrriu 
territori o. de i grup pi comun a li e de lle a ·soc iazioni di olo ntariato di prot ci'iom: 
civile. 

Al verificarsi di eventi calamitosi l'atti vazione deg li interven ti urgenti per farvi fi-cmtl: è 
curata diretta mente dal Comun e interessato. l i indaco pro vede a lla di rezion c c ul 
coo rdinamento de i servizi di socco rso e di assistenza a lla popo lazione co lpi ta. darnJone 
immediata comuni caz ione a l Prefetto, al Preside nte de lla Città Metropo litana di Pcik:nno 
e al Presidente della Regione Sic ilia. 

che il D. Lgs n. 11 7 del 3 luglio 20 17 ··Cod ice del Terzo Settore .. sos tiene l'a uto noma 
iniziativa de i cittadini che concorron o a perseg uire il bene comu ne, la coes ione e pro tc..:ziom; 
soc iale ; 

CONSIDERATO 

Dato atto 

che la sempre magg iore frequenza in cui avvengono eventi cr itici. la comp less ità deg li 
interventi e il carico di respo nsabilità che la legge asseg na agl i Enti Loca li e ai Sindaci , 
rendono indi spen sabile che l' Amm inistraz ione Comunal e sia organizza ta al meglio pL:r 
frontegg iare le diverse possibili emergenze di protezione civile sul territo r io Ji 
competenza e che quindi sia dotata di efficaci strum enti opera ti i; 
che le attività di competenza comunale dirette a formare nei citt adini la consapevo lezza 
dei problemi con ness i alla Prot ezione Civi le, nonché quelle finalizza te a di ffondere una 
adeg uata conoscenza de i rischi che esistono nel ten-itorio comuna le e de lle relat ive 
modalità per preven irli ass umono sempre maggio re rilevanza; 
che le competenze dei comuni in materia di protezio ne civile. con partico lare riferì mento 
alle ges tion e operativa dell e eme rgenze detem1inate dalle diverse tipo logie di rischi 
presenti sul territ orio, non posso no pre scindere dall a collabo razio ne con un volontariat o 
forma to e addestrato ; 

che le legg i vigenti prevedono un forte ruo lo di coordinamen to deg li Enti Loca li per 
l'attività di Protezione Civ ile svo lta dai vo lontari ; 
che l'ammini strazione comuna le riconosce il valore socia le e l'importan za fonda m entale 
del volontar iato nell'atti vità di prote zione civile. sia come espre ssione de lla s ocietà 
civ ile che come punt o foca le della resi lienza territo riale; 

che il Dipartimento della Protezione Civ ile st imola una forte ident ità nazio nale del vo lontario di 
prot ezione civile ; 
che il volontaria to si integra inoltre con gli altri livelli territoriali di intervento previst i 
nell 'organizzazione del s istema della Protezio ne civile, in base al principio della sussidiarietà 
vert icale; 
che il vo lontariat o svolge un ruolo importante, coad iuvando le ist ituzioni. per operare la 
salvaguard ia della popolaz ione al verificarsi dell'em ergenza ; 

Vista la Dirett iva 22 dicembre 2022 della Pre sidenza del Consig lio dei Ministri Dipartim ento della 
Prot ezione Civi le avente ad oggetto: --approvaz ione di uno schema-tipo di rego lam ento 
contenente gli e lementi fondamenta li per la cos titu zione di Gruppi comunali di volontariato di 
protez ione civile''; 

Visti 
Il D.Lg s 1/20 18 --codice della Prote zione Civile' ·; 
Il D. Lgs n. 117 del 3 lug lio 20 17 '·Cod ice del Terzo Setto re .. 
Il D.P.C.M. 09 Nove mbre 20 12 '·Indiri zzi operativ i volti ad assicurare l'unitaria pa11ecipazio ne 
delle organizzaz ioni di vo lontariato aJratti vità di Protezione Civile'· 



lsra l,1 De liberaz ione de l Com;lg llo omunale n 107 ucl I t>. 1 I .2U22 con la qua le e s tatu ap1,rmu t11 
i l Rego lamento e Cos tituito il G ruppo Comuna li di o lontaii tli Prote zione C ivile (GC PC) 

Uato atto che il GCY PC risu lta iscritto ne11·e1enco territ oria le ùc l Volonta riato Ji Prow.tio n~ Civili.! 
del la Regione Sicilia na - ggio rnato a l J 1 /07/202-+ n n° 145 1 g iu to DDG . '-I 8..t del 
26/09/2022 

isto O. Lgs. 267/2000: 
Visto OO.E E.LL. 
Vis to lo Stat uto Com unale: 
Visto il v igente rego lamento sul runzioname nto del Con iglio Com unale: 
Ritmuto necess ar io 

che il Comun e di Co rleone disponga di un Grupp o omu nale di Vo lontari di Protci' .it)nC 
Civi le anche per garantire a tutt i cittadini che vogl iano pres tare. senza fini di lucro, la loro 
ope ra a fa ore de lla colletti vità, la più amp ia possibi lità d i partecip azione: 
che il grupp o com una le debba collaborare fatti amcntc con il Comu ne di Co rleon 1.: ne lla 
pian ificazione e attuaz ione della comp less i a attivi tà d i Pro tezione Civile comuna le, in linl.!a 
con quanto pre visto dalle igenti disposizio ni di legge: 
che il grupp o Comunale venga ricono sciuto a live llo naz ionale con l' iscr izione al R U T ' 
(Reg istro Unico 1azio na]e enti Terzo Se ttore), regi stro te lematico ist ituit o prc..:sso il 
Minist ero del Lavoro e de lle Politiche Soc iali in attuazio ne deg li a,tt. 45 e segg . del Codice 
de l Terzo Sett ore (D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 11 7). usufruendo de lle opport un ità fom,ativc in 
programma , potendo inoltre mette re a disposizione le propri e risorse uman e anche al di ruori 
territ orio com una le; 

Considerato, pertanto che nece ss ita adegua re il rego lamento comun ale del grupp o comuualc di 
vo lontari di protezione civile, al regolame nto tipo allega to a lla sopra richiamata Dirctt iva 22 
dicembre 2022 della Presidenza de l Consigl io dei Mini stri Dipartim ento de lla Protez ione Ci ile: 
Visto il rego lamento per il funzioname nto del gruppo com una le co ntenente e, predi sposLO dal 
Responsabile del Servizio d i Protezione Civi le Comunal e modifi cato ed adeguato alla Diretti a di 
cu i sopra in sost ituzione de l precede nte rego lament o approva to con de libera zione di C.C. n l 07 del 
16. 11.2022. 
D TO ATTO della completezza istrutto ria de lla prese nte propos ta. anc he alla luce degli aspetti di 
efficacia, efficien za, corrette zza e rego larità delr azione ammini strati va. 

PROPONE DI DELIBERARE 
I. Di assumere le prem ess e soprae sposte quale parte integra nte e moti vo detenninante de l la 

presente propo sta; 
2. Di approvare. l' alle gato di Rego lamento per il funzionamento del .. Grnpp o Comu nale 

Volontari Prot ezione Civile .. modific ato ed adeguato a llo schema di cui alla Di retti a 
22.12.2022 della Presidenza de l Co nsiglio dei Mini stri de l Dipartim ento de lla Protez ione Civile 
face nte part e integra nte e sostanzia le della presente delibera zione; 

3 . Di dare atto che con l' approva z ione del prese nte atto è cessato ex nunc il rego lamento 
approvato con de liberaz ione di C.C. n I 07 del 16.1 1.2022 fatta salva la cost ituzione del 
GCVPC . 

4. Di dare mandato al Respo nsabile del Serviz io di Prote zione Civile Comunal e di attuare le 
atti vità previste per il riconoscimen to e l'i scrizio ne del gru ppo al R UNTS. 

5. Di dare atto . valutato il parere pos itivo del S indaco , che il Responsabile del Serv izio di 
Prote zione Civile Comuna le, ricoprirà il ruol o di interfacc ia dell ' Ammini strazione con il 
coordinat ore dei volontari de l gruppo comu na le; 

6. Di dichiarare l'atto. con separata votazione immedi atamente esecutivo . esecu tivo ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, de l D.L gs . 18 agos to 2000 , n. 267 

7. Di dare mandato all'Area 1 - Ufficio di Segreteria Generale , di pubb licare il presen te 
provvedimento: 

per 15 giorn i consecuti vi an · albo pretorio onlin e; 
permanent ement e ne ll' apposita sezione .. Regolamenti .. del sito istituzio nal e; 
per estratto e permanent ement e nell'apposita sezio ne de l si to istituz ionale dell'Ente 
.. Estratto Att i/pubbli cità notizia. entro 7 giorni dall'emanazione o J giorn i se resa 
immediat amente esecutiva. a pena null ità dell ' atto s tesso ; 



Rende noto 

che la struttura amministrativa competente è l'Arca 3 - Tecnica: 
che il responsabile del procedimento è l'in g. Giova nni Piccione: 
che avverso il presente provved imento è consentito ricorso straordinario al Prcsidcn tt.: dcl lu 
Regione Siciliana e giurisdizionale al Tribunale amministrativo reg ionale rispettivamcntt.: entro 
120 e 60 giorni a partire dal giorno success ivo alla pubblicaz ione all 'albo pretorio on li ne del 
presente provvedimento. 

il Sindaco 
doti. Walter Rà 

1/lel/;1/4) 

li Responsabile del Servizio 
di Protezione Civile Comuna le 

ing ~ ni Piccione 

J QY.) 



OGGETrO: Modific a/adeguamento Rego lamento per la Cos tituzione del Grupp o Comunale di Vo lontari di 
Protezione Civile . 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Sulla presen te propos ta di deliberazi one si esprim e, ai sensi degli art i. 49, comma I e 147 bis, comma I , LJ,Lt•N. 

267/2000 come applicab ili ne ll'Ordinamento regionale: 

O parere FAVOREVOLE di rego larità tecnica, altestantc la rego lnrità e la corre ttezza dell' azione ammini strati va 

O parere NON FAVOREVOLE per le motivazioni allegato 
:- ]·o~ ·w it. Corleone, li .<I . ...... Il Respo nsi1bile II Settore 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

}(La presente proposta non necess ita di parere di rego larità contabil e in quanto non comporta ri0 css i dirclli o indir clli 
sulla situazione economico-finanziaria o su l patrim onio dell' ente. 

Sulla presente proposta di delib erazione si esprime , ai sensi degli arti. 49, comma I e 147 bis , comma I, D . Lgs. 
267/2000 come applicabili nell'Ordinam ento regionale : 
0 parere FAVOREVOLE 

O parere NON FAVOREVOLE di regolarità contabi le per le moti vaz ioni allegate. 

Sulla presente proposta di deliberazion e si esprime , ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis, comma I, D . Lgs. 
267/2 000 ,come applicabil i nell'Ordinamento regionale: 

O parere FAVOREVOLE di rego larità contab ile con attestazione della copertura finanziaria (art. 151 , comma 4 , O. 
Lgs. 267/2000) : 

si altesta l'avvenuta registrazione del seguente impegno di spesa: 

Descrizionr Imp orto Cap itolo Missione Pre-Imp. Imp. 

······ · ·················· 

si attesta l'avvenuta re0 istrazione della seouente diminuzione di entrata· --~ ·-
Descr izione Importo Capitolo Missione Pre-)f.cc . )f.cc. 

······ ······ ····· ········ 

e s i ver ifica altresì, ai sensi dell'art. 9 D.L. 78/2009, convertito con L. 102/2009, il preventivo accertamento della 

compatibi lità del programma dei pagamenti conseg uente al presente atto con le rego le di finanza pubblica e la 
programmazione dei flussi di cassa " ; 

O parere NON FAVOREVOLE di regolarità contabi le e non si appone l' attestazione della copertura finanziaria, per le 
motivazioni allegate 

Corleone, i/Jl.D..t;} 1--04 
Il Respo nsab · II Settore 

· rnna Di Miceli 

ret~· 
Controd eduzioni del Setto 1·e proponente alle osservazioni di cui al parere di regolarità con tabile 

Osservazioni controdedotte dal Responsabil e del Settore proponente con nota mail prot.. .. n ..... ........ . 

Parere di regolarità tecnica confennato: SI O NO 0 



CITTÀ DI CORLEONE 

CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 

SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
COMUNALE 

REGOLAMENTO DEL GRUPPO 
COMUNALE DI VOLONTARI DI 

PROTEZIONE CIVILE 

App rovato con Deliber az ione del Consiglio Comunale n° d e l 



Rl:GOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE 

Art icol o 1 
{Pre messa) 

l'Amministraz ione Comunale riconosce i l valore sociale e l' importanza fondament a le del 
volornariato nell'attività di Protezione Civile , sia come espre ssi one della società civil e che 
come punto focale della resilienza territoriale. 

A tal fine, intende promuovere lo sviluppo dì un Gruppo Comunale Volontari di Prot <?zionc 
Civile opportunamente formato , attrezzato ed operativo che, in collaborazione con g li alt, f 
grupp i afferenti agli Organismi di Volontariato di Protez i one Civile , possa essere di servi zio 
alla collettività incrementando l'efficienza e l' effi cacia del sistema di Protezione Civil e 
locale . 

Art icolo 2 
(Costit uzion e, Finalit à, Sede , Scioglim ento) 

Presso il comune di Corleone" è formalme nte costituito il Gruppo Comunale Voi ontan 
Protez ione Civile, d'ora in poi: " GCVPC" ai sensi dell 'art . 35 del D.Lgs. 2 gennaio 2018 , n. 1 
e, in quanto compatibile , dall'art. 21 del D.Lgs. 117/2017 quale ente de l Terzo setto re 
costituito in forma specifica , composto esclusivamente da cittadine e cittadini dell ' Union e 
Europea o cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti che scelgono di aderirv i 
volontariamente , ai sensi di quanto previ sto dal l 'articolo 4, comma 2, del dEcreto 
legis l at i vo 3 luglio 2017, n. 117 
Il Comune provvede all ' iscrizione del GCVPC nell'elenco territoriale del volontariato di 
protez ione civile della regione e nel Registro unico nazionale degli enti del Terzo Settore ai 

sen si dell'art. 11 del Decreto del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali n 106/20 20, 
nella sezione 'E Altri Enti del Terzo Settore". 

La finalità del presente documento è disciplinare l'azione di cittadini, che ìn modo 
volontario e gratuito decidono di aderire al GCVPC per collaborare personalmente alle 
attività di prev isione , prevenzione e soccorso, in vista o in occasione di eventi calam i tosi , 
un itamente alle componenti di cui all'art . 4 del D.Lgs. n.l del 2 gennaio 2018 ; l' attività 
operativa ed i dettagli dell'organizzazione del GCVPC saranno invece disciplinati da un 
regolamento interno, da approvare con atto dirigenzia le dopo discussione con l' Assemblea 
del GCVPC, previa ratifica del Consiglio Comunale . 
Il GCVPC non ha scopo di lucro, è apolitico e pe rsegue finalità esclus ivamente connes se 
alla so l idarietà, alla diffusione della cultura della prevenzione ed alla tutela della 
popo lazione e del territorio attraverso una diffusa vigilanza territoriale ed uno stretto 
rapporto di collaborazione con il Servizio di Protezione Civile del Comune di Corleone 
li Comune promuove le forme più opportune per incentivare l 'adesione al GCVPC. 
Il GCVPC ha sede legale ed opera t iva presso il Centro di Protezione Civile in contrada Santa 
Lucia. 
Qualora necessario, il GCVPC può essere sciolto dall'Amministrazione Comunale con 
de l iberazione de l Consiglio Comunale. 

Articolo 3 

(Il Sindaco) 

1) Il Si ndaco, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 1/ 2018 , in qua lità di 



autorità territoriale di protezione clv il e, provvede all 'lmplego del volont arlri to rl i 
prote zio ne civile a livello co mun ale sulla base degli Ind irizzi naziona li e re glo nall . 
anche per lo svolgimento integrato e coo rdin ato dell e att ivit à del GCVPC; li Sìn d.i co e, 
altres ì, responsabile del la disciplina di procedure e modalit à di organiu.:izlonc 
dell 'azio ne amministrativa a supporto del GCVPC al fine di assicurarne la pro nteua 
operativ a e di r isposta in occasione o i n vista degli eventi di cui all'arti co lo / d •I 
decreto legislativo n. 1/2018. 

2) Il Sindaco è legale rappres entante del GCVPC e, fatta salva la presentilzione 
dell' istanza per l 'isc rizione al RUNTS, può delegare a un sogge tto 
dell 'amministraz.ione comunale lo svolgìmento di al cune o tutte le att ività pr eviste ai 
sensi del presente regolamento 

Arti colo 4 

(Ob iett ivi del Gruppo ) 

I) Il GCVPC, quale ente del Terzo settore costituito in forma specifica ai sensi di quant o 

previsto dall'articolo 4, comma 2 del decreto legislativo n.11712017 , esercita In via 
esclusiva attività di protezione civile di cul alla lettera y del comma 1 dell'articolo 5, del 

decreto legislat ivo n. 117 /2017 , per il persegui mento, senza scopo d, lucro , di finalità 
civiche , solidaristiche e di utilità sociale. 

2) Il GCVPC concorre al Servizio nazionale di protezione civile ed è costituito per le finalita di 

cui all 'artico lo 1 del Decreto Legislativo n. 1/2018 ovvero per tutelare la vita , l'int egrità 

fis ica, I beni, gli insediamenti, gli animali, e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni 
derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall 'attività dell 'uomo , e 
viene impiegato ai sen i del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e sulla base degli 
indirizzi nazionali e regionali in materia di protezione civile 

Art icolo S 
(Att ività del GCVPC) 

1) L'impiego del volonta rfato d1 protezione civile avviene in conformità alle dispo s iz.ioni 
vigenti in materia di tutel a della salute e dell a sicurezza de i volontari di protezione 
civile di cui al D.lgs. 81/08 e atti conseguenti 

2) Il GCVPC, nel perseguire i propri obiettivi 1 laddove attivato, secondo forme di coord inamento e 
modalità operative previste dalle normative vigenti in materia, opera , in particola re, in 
occasione di: 

a) eventi emergenziali di protezione civile di cui all 'articolo 7 del decreto legislativo n. 1/2018 ; 

b) attività ed eventi a rilevante impatto locale di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 9 novembre 2012; 

e) attività di prevenzione dei rischi e supporto alla pianificazione di emergenza, ai sensi degli 
articoli 18, 22, 32 e 38 del decreto legislativo n. 1/2018; 

d) attività addestrative e formative funzional i all'attività di protezione civi le; 
e) attività di informazione alla popolazione sulla preparazione al rischio; 
1) attività ed iniziative di raccolta fondi , compatib ili con le disposizioni in materia di 

attivazione e impiego dei volontari di protezione c1vile, anche attraver so la previsione di 
lasciti, donazioni e/o contributi a favore del Comune e final izzati a finanziare le attività del 
Gruppo comunale secondo le disposizioni appositamente previste dal Comune. 



3) Il GCVPC opera nel rispetto delle indicazion r operative del Sindaco e delle direttive previ s:.tc dJI 
Piano di Protelione Civile del Cor11une di riferimenlo, in coererua con le db posiLionl op~r c1 tIv1.1 
nazionali e regionali di protez ione civile, nonché delle direttive del President e del Conslg Ilo cl e1 
ministri in materìa di protezione civile. 

4) Il Comune, ai sensi della normativa vigente in materia , tiene: 

• Il Registro dei Volontar i iscritti ; 

• li libro delle adunanze e delle deliberazioni dell 'Assemblea; 

• Il libro delle adunanze e delle deliberazion i del Consiglio Direttivo , o altro orgariisn10 
analogo, di cui al successivo artico lo 12. 

Il GCVPC ha accesso ai registri sopra citati. 

In partfcolare il Gruppo collabora con l'Amministrazione Comunale nei seguenti ambiti : 

A) Protezione Civile - funzione prioritaria 
Previsione: attività dì studio ed individuazione delle cause che possano comport ar e 
risch io rilevante per le cose o le persone che interessino 11ambito territoriale del 
Comune di Corleone ; 
Prevenzione: att ività volte ad evitare o ridurre al minimo il rischio , agendo diretta ment e 
sulle cause che lo determinano e collaborando preventivamente allo sviluppo nell a 
popolazione di una moderna coscienza di protezione civile ; 
Soccorso : attività volte alla predisposizione di servizi di pri mo intervento e dì 
collaborazione con gli organi di protezione civile, al verificarsi di un qualsiasi evento 
calamitoso per le cose o le persone, che intere ssi l'ambito territoriale del Com un e di 
Corleone; 

- Superamento dell'emergenza: attività volte ad attuare tutte quelle iniziative che 
favoriscano la ripresa ed li ritorno alta normalità; 
Monitoraggio e presidio territoriale in fase previsionale , in corso di evento e in post 

evento . 
- Esercitazioni: attività svolte per mantenere un alto livello nella capacità di risposta del 

sistema alle possibili emergenze. 
Qualora richiesto dal Servizio dì Protezione Civi le comunale , il volontario può altre si 
collaborare alle attività di sopralluogo , di rilievo e di pianificazione di emergenza. 
Il GCVPC, in emergenza, opera alle dipendenze dirette del Sindaco e degli organi preposti 
alla direzione e al coo rdinamento degli interventi previsti dalle leggi vigenti. 

B) Interventi di pubblica uti l ità anche non connessi a situazioni emergenziali. Ogni situazione 
dovrà essere specificatamente autorizzata dal Sindaco ed essere svolta nel pieno rispetto 
delle norme e dei re~olamenti viRenti. 

C) Ogni altro impiego (effettuato in forma autonoma o anche a servizio di soggetti terzi) volto 
ad autofinanziare Il gruppo <;t~c;c;o. Ogni c;ltlJ,ulonP dovr~ pçc;prp c;p~r.lflr.;it.:i i'1Pl1TP 

autorizzata dal Sindaco ed essere svolta nel pieno rispetto delle norme e. dei regolamenti 
vigenti. 

Arti colo 6 
(Criter i di iscrizion e, ammi ssion e ed esclusion e) 

l. L'ammissione è subordinata a: 
a. Presentazione di apposita domanda da parte dell'aspirante volontario (modulistica 

predisposta allegato A). Alla domanda d'iscrizione dovranno essere allegati i 
documenti in essa richiesti, fra cui il certificato medico attestante il possesso di 
condizioni psicofisiche idonee all'espletamento del servizio di protezione civile; 



Co!.tltuls ce ti ralo prefereru rale per l' accett az ion e della do ma nda : 

• l 'ave r pre stato servilio nell e Forze di Pol1zta (Carabini eri , Poli zia dJ Stato, G u.,rd lti 
di Finanza , Guardia Forestal e) o Corpo Naz;ion a le dei Vig l li del Fuoco o nell a Poll ,d,1 
Muni cipale o Esercito Ita li ano ; 

• il posse sso di specifiche conos cenz e tecniche qu ale esperto in t elecomu nicallo ni, 
Geologo , Ingegnere civil e ed al t re ancora utili in caso di emergenz a, no nché 
l' eserciz io di determinata profe ssioni attinenti lo stato di nece ssità e u rgen z-a qu ale 
speleologo , istruttore di nuoto e sub, e simi li; 

• soggetti che abbiano effettuato servi zio mi litare sostitutivo pre sso enti urna n i t ar ì e 
ambiental i : 

• l 'appartenenza ad un 'asso ci azione di volontariato ricono sci uta a livello nazi o nale o 
reg ionale; 

b. L' espletamento della fase istruttoria a cura del Respon sabi le del Servi zio d1 
Protezione Civile Comunale ed accettazione della stessa da parte del Sinda co pro 
tempore del Comune di Corleone ; 

2. I volontari ammessi saranno muniti di tesserino di riconoscimento , che ne cerfrfi chl le 
generalità ed ogni altra informa zione r itenuta utile . 

3_ Al Gruppo Com unale di Vo fontar i di Pro t ez ione Civil e potranno aderire cittad ini d I amb o 
i sessi di età non inferiore a 18 anni e non superiore a 75, residenti ne l Comun e. 
Possono aderire al GCVPC an che per sone iscrit t e ad altre associazi oni di volont ari a to; 
questi soggetti , all 'atto della pre sentazion e della domanda d' iscrizione , sono tenut e ad 
i ndicare attraverso quale delle associazioni a cui sono iscritti pre steranno s ervi zio 
operativo di protezione civile 

4. Pu ò aderire al GCVPC, previa assunzione di respon sabilità da parte dell'e sercente lç1 
potestà genitoriale , anche ch i ha superato il sedice simo anno di età; tale volontario 
tut tavia può essere fmpiégato solo per attività di formazione teorica, in manifest az.1oni 
dimost rative oppure nell'ambito del supporto amministrat ivo del GCVPC, e comunqu e 
mai in attività di emergenza . 

5. L' appartenenza al GCVPC si perde: 
a. per richiesta espressa del socio; 
b . per comportamento contrastante con gl i scopi del gruppo ; 
c. per persistenti violazioni degli obblighi de rivant i dai regolamenti approvati. 

6. Il volontario può essere espulso per comprovate e reit erate mancanz e del rispetto de l 
presen t e Regolamento (e dei succe ssivi atti dirigenzi ali), con provvedime nto del Sind aco 
su proposta del RSPC. In tal caso , prima di pro vvedere all ' espul sion e, è data fa colt à ai 
soggetti competent i di disporre una temporanea sospensione del volontario 
inadempiente . 

7. Ogni volontario potrà rinunciare all ' iscr121one in qualsiasi momento , dandone 
comunicazione scritta al Sindaco ed al Coordinatore del Gruppo . In caso di rinuncia il 
Servizio di Protezione Civile Comunale provvederà alla cancellazione dall'elenco del 
Gruppo ed alla richiesta della restituz i one di tutto il materiale dato in dotazione per 
l 'attività di volontariato. Il volontario receduto , decaduto o espulso , ha l'obb l igo di 
restituire l' abbigli amento e le attrezzature affidategli in comodato d' uso . 

Il Comune indiv iduerà le forme più opportune per incentivare l' ad esione dei ci ttadini 
all1iniziativa. 

I volontar i ammessi al Gruppo Comunale di Protezione Civile dovranno essere: muniti d t 
tesserino dì ricono scimento che ne certifichi le generalità ed ogni altra informazione 
ritenuta utile cd opportuna , in conformità al fac-simìle allegato al presente regolamento 
(allegato B), dotati di apposita uniforme e di simboli identificativ i, conform i alle 



disposizioni nazionali e regionali, che verrà consegnata a termine d i apposito corso d1 
addest ramento di cui all 'art. 5 stabiliti successivamente. Nel frattempo verrà do t.oto di 
indumenti di protezione minimi al fine dell 'operatività . 

Articol o 7 
(Organi del GCVPC) 

Il GCVPC è dotato dei seguent i organi: 
a) Assemblea dei volontari iscritti al GCVPC; 
b) Consiglio Direttivo o altro organismo analogo con compiti di direzion e e 

coordinamento; 
c) Coordinatore Operativo. 

Art icolo 8 
(Assemblea dei Volon ta ri iscritti al GCVPC) 

1) L'Assemblea, costituita da tutti i volontari effettivi del GCVPC, è il luogo di incontro nel 
quale gli stessi si possono esprimere e concorrono a fornire gli indirizzi per le att ivita 
del GCVPC. È convocata e si riunisce almeno 3 volte l'anno . 

2) L'Assemblea è convocata dal Coordinatore operativo, senza obblighi di forma, purch é 
co n mezzi idonei di cui si abbia prova di ricezione da parte dei destinatari, o su i sta nza 
della maggioranza dei volontari effettivi. 

3) L'Assemblea è valida con la maggioran za del 50% più uno dei volontari effettivi 1n 
prima convocazione. Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alle 
dispo sizioni del codice civile, nel rispetto dell'autonomia degli enti locali. 

4) I volontari possono farsi rappresentare a mezzo delega da conferirsi per iscritto e non 
è ammessa più di una delega. 

5) L'Assemblea si esprime con la magg i oranza del 50% più uno dei volontari effettivi in 
merito a: 
- elezione del Consiglio Direttivo o altro organismo analogo con compiti di direz ione e 

coordinamento; 
- elezione e revoca del Coordinatore operativo; 
- elezione e revoca del Vice-Coordinatore operativo; 
- ogni altro argomento demandato per materia, legge o regolamen to alla competenza 

dell 'Asse mblea ordinaria; 
- la proposta del programma delle attività predisposta dal coordinatore operativo . 

Articolo 9 
(Con sigl io Dir ettivo) 

1) Il Consiglio Direttivo, o altro organismo analogo, è eletto dall'Assemblea tra i suoi 
componenti, composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 componenti, è l 'o rgano di 
supporto alle attività del Coordinatore operativo. Il Consiglio Direttivo, o altro 
organismo analogo, è presieduto dal Coordinatore operativo. 

2) Per la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza più uno dei membri del 



Consiglio presenti . 

3 } Il Consiglio Direttivo, o altro organismo analogo , si ri unisce a seguito di convoca zion e 
del Coordinatore operativo e quando ne sia fatta richiesta da almeno la metà d ei suo i 
membri. La convocazione avv iene, senza obblighi di forma, con mezzi idonei e co n 
preavviso di 5 giorni , salvo i casi di urgenza in cui la convocazione potrà avvenire sen z'1 
obbligo d1 preavviso . Delle riunioni del Consiglio Direttivo, o altro organ i smo an alogo , 
è redatto il verbale sottoscritto dal Coordinatore operativo . 

4) I l Consiglio Direttivo, o altro organìsmo analogo, in particolare: 

a} definisce proposte di organizzaz ione e programmazione. delle att ività del GCVPC
1 

sottoposte all'Assemblea e approvate successìvamente dal Sindaco e a Ila cur 
attuazione sovrintende il Coordinatore operativo; 

b} collabora con il Comune alla stesura o alla modifica dei piani di protezione civile ; 

e) deflnisce proposte di programma , sottopo ste all 'Assemblea e approvate 
successivamente dal Sindaco , alla cui attuazione sovrintende il Coord i nator e 
operativo , per la formazione per l'adde stramento dei volontari con corsi specifici ; 

d) programma , in accordo con il Comune , la diffusione della cultura di protezione civil e 
presso le scuole e la popolazione anche mediante divulgazìone di quanto previsto 
dai piani comunali di protezione civile . 

A rt icolo 10 
{Coord inatore opera t ivo) 

1) Il Coordinatore operativo dei volontarì del GCVPC è eletto dall'Assemblea dei volontari 

secondo i principi di democraticità di cui all'art. 8 comma 5 per un periodo di 3 anni ed è 
nominato dal Sindaco con apposito decreto ai sensi dell 1articolo 35 comma 1, lettera b) D. lgs. n. 
1/2018. 

Il ruolo di Coordinatore operativo è esercitato a titolo gratuito ed è incompatibile con quella di 
ammihistratore locale, a qualsiasi livello istitu zionale. É incompatibile con altri incarichi o 
funzioni conferite dal Comune, nonché con il ruolo di dipendente comunale appartenente alla 
struttura di protezione civile. Eventuali altri casi di incompatìbilità al GCVPC sono indicati dal 
Comune secondo quanto previsto dalle prerogat ive pubblicistiche dell 'Ente. Il mandato del 
Coord inatore operativo può essere revocato 

anticipatamente dall'Assemblea con la maggioranza di cui all'art. 8 comma 5. Il 
Coordinatore operativo può essere altresì revocato dal Sindaco, con prowedimento 

motivato , acquisito il parere dell'Assemblea , qualora Il suo operato non sia in linea con le 
indicazioni operative di cui all 'articolo 5, comma 2 del presente atto. Il provvedimento di 
revoca è adottato dal Sindaco . 

2} Il Coordinatore operativo organizza le attività del GCVPC secondo gli indirizz.ì 
dell'Assemblea e sulla base del Piano di protezione civile del Comune e, in accordo con il 
Sindaco, è referente delle attività dei volontari afferenti al GCVPC. 

3} Il Coordinatore operativo relaziona al Sindaco le necessità del GCVPC e rappresenta il 
GCVPC nelle sedi istituzionali. 

4) Il Coordinatore operativo cura la ricognizione e l'aggiornamento dei compiti e le mansioni 

che ciascun volontario potrà svolgere, in linea e in osservanz.a delle specifiche attività 



formative, quillOri) nch1c'.;tc, propcd cut1chc vllù p1Cn(l opcr.:iL1v1tò anche In specifici scenari 
di intervento 

~) Il coo rrl lnatorc operativo Individua, se necessario, I C;ip l Squadra/V ice t~p , )quadrn . 

6) Allo stesso compete la programmazione del turni di reperi bilità propri e dei volontari/e del 

GCVPC, oltre ;il c.o~l\'.lnlC ,,1~~iu111~111011tu cJ~I d;Hi rcl~li\<i ;1~11 clC!nchi di 111otorL:il11 mou11 
strumenti assegnati in uso al GCVPC dal Comun e. 

/) Il Coordinatore ope, ,ntvo po, Ld èl c.urwsu!llta d~I compone nt i del <:iCVPC le dlr~ltl ve 

imp artit e dal Sinda co del Comune di riferim en to ed è responsab ile dei rapporti con i 

coordinamenti territoriali e con le ''Funzion i volontariato" delle dive rse sale operative del 

territorio. 
8) Il Coordinatore operat ivo provvede a trasmetter e al Sindaco del Comune di riferim ento una 

relazione dettagliata sull 'attività svolta dal GCVPC nell'anno precedente . 
9) L'Assemblea ai sensi dell'art. 8 comma 5, elegge un Vice-Coordinatore , secondo le medesime 

modalità di cui ai punti 1 e 2 del presente articolo , che coadiuva il Coordinatore e lo 

sostituisce in caso di assenza o imped imento. 

Articolo 11 

(Add est ramento e specializzazione ) 
I volontari verranno addestrati tramite tecnici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco , 
tecnici specia lizzati, Tecnici o agenti del Corpo Forestale dello Stato, tecnici dei Comuni ed 
altri individuati fra gli Enti che per compiti istitu zionali cui attendono sono ritenuti i done i. 
L'i scrizione al Gruppo comporterà la partecipazione ai cors i d' i nformazione, formazione , 
addestramento, agg iornamento, ese rc i tazion i secondo quanto previsto dagli organi 
co mpetenti , anche att raverso la collaborazione di personale accreditato con specifiche 
competenze. 
I volontari potranno organizzare autonomamente corsi di aggiornamento, di 
specializzazione ed esercitazioni , prevìa autorizzazione del Sindaco o dell'Asses sore 
delegato. All ' interno del Gruppo potranno essere create unità operative specializzate, in 
relazìone ai princfpali rischi cui il territorio è soggetto ed alle spec ifiche professionalità dei 
volontari aderenti al Gruppo . 
Specializzazioni 
AII' interno del gruppo sono Ind ividuati i seguenti settori formativi e gestionali sulla base dei 
principali rischi cui il territorio è soggetto : 

• set tore tecnico logistico, nell'ambito del quale vengono individuate squadre specializzate i n 
interventi , attendamenti e accoglienza; 

• settore radiocomunicazioni, nell'ambito del quale vengono individuati gli addetti alle 
stazioni base e a gli operatori radio ; 

• settore primo e pronto soccorso, nell'ambito del quale vengono indiv id uate squadre 
specia lizzati in interventi di primo soccorso e assistenza socio sanitaria ; 

• settore della vigilanza e prevenzione degli incendi in specie di interfaccia ; 
• settore mezzi ed attrezzature, nell'ambito del quale vengono individuati gli addetti agli 

automezzi , al magazzino ed alla manutenzione gestiti dal Responsabile dell ' Area Tecnica e 
manu tentiva. 

• settore di vigilanza e controllo del territorio non armato . 
Per ogni settore il coo rdinatore propone la nomina di un responsabile che sarà ratifìcata dal 
Responsabile del Servizio di Protezio ne Civile Comunale 
Per le attività esercitative e di emergenza il gruppo è suddiv iso in squadre operative. 



Artico lo 12 
(Equipaggiamen to) 

1. Dotaz ioni tecniche , vestiario e dispositi vi di pro tezio ne individuale saranno forniti 
d irettamente dal!' Ammin istrazione Comunale, p rior ita r iamente con la forma del 
comodato d'u so: in ogn l caso i beni durevoli saranno inseriti nell 'inven tario del Comune e 
f aranno parte del patrimonio del Comune stesso. 

2. l i Comune avrà cura inoltre di provvedere -a lla manutenzion e ordinaria e straordinc3ria dei 
mezzi di cui tratta si, assicurandone sempre la piena effi cien za. 

3. Il mate r iale facente parte dell a dotazione com una le dì protezio ne civile dovrà essere 
periodicamente revisionato per accertarne lo stato d'uso. Nel caso i n cui detto materiale 
non più utile all'impiego, si dov rà pro cedere alla rottamazione dello stesso ed alla 
conseguente canceflazione dal l' inventario . 

4. E' autorizzato l' uso delle dotazioni tecniche defl'Amministra zione Comuna le in emergenza 
da parte degli appartenenti al Gruppo , salvo il possesso da part e del volontario dì 
competenze accertate e, ove richiesto, di patenti, abilitazioni od autori~zazioni 
amministrative. 

5. L' uso delle dotazioni di proprietà del Comune in occa sione di esercitazioni e/o 
dimo st razioni alla popolazione dovrà essere preve ntivament e conco rdato fra i l 
Coordinatore del Gruppo ed il Servìzio di Protezione Civile del Comune. 

Articolo 13 
(Risorse) 

fl Gruppo si avvarrà per il suo funzionamento di materiale ed attrezzature messe a 
dispos lzione da enti pubblici e privati, dall'Amministraz ione comunale in comodato d 'uso, 
opp u re donate da privat i cittadini. Ogni assegnazione avverrà a seguito de lla compi lazione di 
apposito verbale di consegna . Per quanto attiene le convenzione e assegnazione di mez zi e 
locali , gli stessi verranno assegnati su approvazione del consiglio comunale. 
Ogni anno l' Amministrazione Comunale provvederà allo stanziamento di ri so rse finanziarie in 
misura ritenuta adeguata all'esp letamento delle att ività previ ste dal presen te Regolame nto. 
Per gl i one r i da sostenersi in emerg enza verranno uti lizzate le procedure relative al le spese di 
somma urgen za. 

Eventual i contributi e/o donazioni di terz i, per finalità di protezione civile, saranno acqu isiti al 
bflancio comuna le nelle forme previ ste dalla legge con destinazione vincolata. 
Il codice fisca le del Gruppo Comuna le coinc ide con quello del Comune 
Entro il pr imo novembre di ogni anno. il Coordinatore. formu la rich iesta scritta e motivata di 
attrezzature e quant 'altro riterrà ut i le al l 'espletamento delle att iv ità del Gruppo. 
Per quanto riguarda le donazioni di beni immobili e/o mo bili, anche di modico va lore, si rinvi a 
a quanto stabilito dal codice civi le. I relat ivi beni saranno acquisi t i al patrimonio de l Comune . 
Le attrezzature assegnate dovranno essere mantenute in perfetta efficienza , le spese per la 
manutenzione ordina ria e straordinaria sara nno a carico dell ' Area Tecnico manuten t iva , ai 
sensi del Regolamento comuna le di Protezione Civile . 

Articolo 14 

(Diritti) 

1) Il volo nta r io del Gruppo , quale persona che svolge l'attività di volontariato organizzato di 
protezione civile in modo spontaneo e gratuìto, senza fini di lucro, neanche indi retti , ai 
sensi dell 'articolo 32, comma 1, del decreto legis lativo n. 1/2018, ha il diritto al solo 
rimborso delle spese effett ivamente sostenute ,, con i limiti defin iti dal l'artico lo 17, comma 
3, del Codice del Te rzo settore, se preventivamente autorizzate e documentate, oltre al 



riconoscimento dei benefici di legge previst i dagli artt. 39 e 40 del D.lgs. 1/2018. 

2) f componenti del GCVPC sono assicurati, a cura e a spese del Comune di riferim ento , 
secondo le modalità previste dall 'artico lo 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 
per lo svolgimento dell'attività di volontario del Gruppo comunale di volontariato di 
protezione civile. 

3) La sorveglianza e il controllo sanitario del volontario del Gruppo comunale vengono s:volti 
in conformità alle dispos izioni normat ive vigenti ìn materra. 

4j li volontario, al fine di poter operare, ha diritto di fruire di appositi programmi formativì in 
tema di protez ione civile, anche sulla base degli specifici indirizzi regionali . 

Il GCVPC sarà iscritto al registro regionale del volontariato di protezion e civile nonché censito 
nell 'e lenco naziona le e regionale def dipartimento di protezion e civile, previ st i 
rispettivamente da: D.P: Reg 12/2001 e del D.P.R 194/2001 s.rn, Può nel rispetto delle v ige nti 
normative r ichiedere contr ibuti per ìl potenziamento del la propria funzionalità . 
Gli appartenenti al GCVPC sono tenuti a partecipare alle attività con impegno , lealtà , senso d i 
responsabilit à, spirito di collaboraz ione e non possono svolgere , nelle vesti di vo lonta ri , 
alcuna attività contrastante con le finalità indicate. 
Per la tutela del valore etico e morale dell'organizzazione e per l'e fficacia della sua ope ra, glt 
aderenti af GCVPC, si impegnano a : 

sottoporsi alla visita medica di idoneità al la mansione svolta , onde acquisire il certificato 
med ico previsto dalla normativa vigent e in materia; 
comunicare tempestivamente al Coordinatore ogni variaz ion e del proprio stato di salute 
che potrebbe inficiarne l'idoneità ad operare; 
osservare quanto contenuto nel presehte regolamento, nei regolamenti interni, nelle 
del iberazioni legalmente adottate dagl i organi competenti e nel le norme che regolano 
l' attivit à del volontariato in ambito di pro tezi one civile; 
non svolgere alcu na azione contrastante o lesiva delle finalità e degl i scopi ist i tuzionali , 
né sostituirsi agli orga n i prepo sti alla dire zione e coordinamento degli interventi; 
partecipare liberamente alle attività proposte ; 
attenersi scrupolosamente alle direttive emanate dal Coordinatore, già condivise con il 
Dirigente del Settore Pro tez ione Civile, in merito agli incarichi indiv idual i assegnati , alle 
attività addestrative, al l'organizzazione del servizio ed alle condizioni specifiche per i l suo 
espletamento; 
partecipare con impegno e nei limiti delle proprie poss ibilità alle attivita formative , 
informative e d i addestramento promosse dall'Ente; 
espletare li serviz io con regolarità e diligenza ; 
r ispettare i turn i e gli orari di servizio assegnati, nonc hé a rendersi disponibili all'imp iego 
in turni di pronta reperibil ità per i casi di emergenza; 
Utilizzare sempre e per ogni attività i necessari dispositivi di protezione individuale e di 
ri conoscimento, vigi lando affinché i propri colleghi facciano altrettanto ; 
svolge re i l servizio in forma del tutto gratuita ed a non accettare alcun tipo di 

remun erazione o compenso per l'a ttiv ità prestata , salvo quanto previsto dall'art . 10 del 
presente Rego lamento ; 
non div ulgare fatti e circo stanze , lesivi della ri se rvatezza degli al t ri vo lontari e dei 
soggetti incontrati durante lo svolgim ento del servizio; 
restituire tempestivamente l'equipaggiamento rice vuto , dal momento in cui cessa 
l'a ppartenenza al GCVPC; 

3. Gli appartenenti al gruppo hanno dirit to: 



- a partecipare alle attività promosse dal grupp o; 
a fregiar si dell e insegne de l grupp o; 
a part ecipare ad esercit azio ni o cors i prom ossi da altri gruppi. 

Articolo 15 

(Garanzie a tutela del volontari ato) 
1. Ai sensi dell'art . 18 del D. Lgs. n.117/20 17 "Codice del terzo settore", al volontano vie ne 

data debita cop ert ura assicurativa, mediante polizza stipulata dall ' Ammini stra zione 
Comuna le (con oneri a proprio carico), contro gli infortuni e le malattie connes si allo 
svolgimento dell'attività di volontariato, nonch é per la responsabilità civile verso i terzi. 

2. Nel ri spetto dell 'a rt . 39 del D.Lgs. n.1/2018 e dell ' art. 8 del "Regolamento Regionale in 
materi a di volontariato di Protezione Civile" n. 1 del 25/11/2010, relativament e al 
periodo di effettivo impiego che il datore di lavoro è tenuto a consentire, per un periodo 
non superiore a trenta giorni continuativi e fino a novanta giorni nell'anno , ai volontari è 
garant ito : 

- il mantenimento del posto di lavoro pubbli co o pr iva to ; 
- il mant enim ento del trattament o eco nom ico e previdenziale da parte del datore di 

lavoro pubbltco o privato ; 
- la copertura assicura ti va ai sensi del comma 1 del presente articolo . 

3. Qualora il volontario sia un lavoratore autonomo, sempre ai sensi dell ' articolo 39 del 
D.Lgs. n. 1/2018, i l rimborso della somma sarà equivalente al man cato guadagno 
giorna li ero, entro I limiti di importo previsti dalla normativa vige nte. 

Articolo 16 

(Disposiz ioni fin ali e norme di rinvio) 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento , si fa ri ferimento all e vigenti disposizioni 
legislative in materia ed al Codice Civi le . 
I principali ri ferimenti normativi e disposizioni al la base del presente Regolamento r isultano 
essere i seguenti: 

decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 " Codice del Terzo Settore"; 
decreto legislativo 2 Gennaio 2018 n. 1 "Codice della Protezione Civile " ; 
decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile 12 gennaio 2012 "Intesa tra il 
Dipartimento della Protezione Civile e le Regioni e Prov incie Autonome sulla 
definizione delle modalità dello svolgimento delle attività di sorveglianza sanitaria"; 
direttiva del Presidente del Consiglio dei Min istri 9 novembre 2012, "Indirizzi operativi 
per assicurare l'unitaria partecipazione del le organizzazioni di volontariato all 'attività di 
protezione civile" ; 
decreto del Capo Dipartimento de lla Protezione Civile 25 novembre 2013 
"Agg iornamento degli ind irizzi comuni per l'applicazione del controllo sanitario ai 
volontari di protezione civi le contenuti nell'allegato n. 3 al decreto de l Capo del 
dipartimento della protezione civile del 12 gennaio 2012"; 

Il presente Regolamento entra in vigore con l'approvazione da parte del Consiglio 
Comunale. 
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PRESIDENZA 
DEL CO~S IGLIO D'El MINISTRI 

Dll'AR l'IMH-411! nfLLt. /'ROrFLIUNE Cl\'11.l 

Dll~c I I I Vi\ :u dic.:m t,re :!02.2, 

App rovuione di uno srhema - tipo di regolamento co ntc­
ne.nte gli elementi fonda mentali 1,er la costi tuzio ne t.li Grup• 
pi comu nali di ,•o lonta ri11to di protezio ne civi le. 

IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE 
E LE POLITICIIE DEL MARE 

cilt.:1dini alle nnivi1~ di protc.donc eh 11~ anche a1trave1• 
so il volont.irialo organi1.zato operonte nel settore della 
pro1e1iom: ci,·ik: rarl. 32. comma 2. che rrevede la pro­
muz.ionc du pa11e del ervi'7.iCJ n:uionoh.· d~ll;i prot~zio­
ne civile 1folla più ampia purtècipazione del volontari:1to 
org:mi;aa to al le atti\ ita di prote¼iOnc ci vile. e conuna 3 
che dispo11e che la partecipuz.ionc del volontariato er­
viz.io nazionale si reali22a medi note enti del Terzo settore. 
ivi co1t1presì i gruppi comunali. che svolgono l'a11ivi1{i d1 
protcz.ione civile di cui all'art. .5, comma L lettera y} del 
dt:èrcto legislativo n. l I 71'2017 per il perseguimento. sen~ 
7.a scopo di lucro, delJe linalitò. ci.,.iche. solidarist iche e di 
utili1ù socia le concorrenti ali' e.c;ercizio del In funzione di 
proiez ione civ ile; 

Visto il comma I dell'art. 35 del Codice della protezio­
ne civìle che d.ispone che i comuni possorto promuovere 
la costi1112ione. con riferimento a l proprio ambito tcl'rito~ 
ria1e. d1 un Gruppo comuna le di protez ione civile Cl)mpo­
sto escl usivamente dn cittadini che scelgono di aderirvi 
volontariame nte. quale ente del Terzo s-ettore costituit0 

ila~~~; gli articoli 116• 117 e 118 della Co5!ituzione in fonna spec i fica, aì sensi di quanto previsto dall ' art. 4. 
comma 1. del decreto leg islativo 3 luglio 20 17. n. 117 e 

Vista la legge 23 agosto 198&. n. 400, recante 11Disci- che la costituzione del Gruppo c(mmnale di volontariato 
plina dell'Rttivit.à di gove rno e ordinamento della Pres i- di protezione civile è deliberata dal consiglio comunale, 
denza del Consiglio dei ministf il>; sulla base di uno schema-tipo approvato con apposita di-

Visto ir decre to legis lativo 30 luglio 1999, n. 305. re- relliva da adottars i ai sens i dell'art. 15 del medesim o Co­
tante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei dice della protezione civile. sentito il Ministero del lavoro 
ministri, a nonna dell'art. 11 della legge I S marzo 1997. e delle politiche sociali e acquisito il parere del Comitato 
11. 59)l e successive modifiche e integrazioni~ nazionale del volontariato di protezione civile: 

Visto il decre to legislativo 31 mar.lo f 998. n. 112 re~ Visto il decreto legis lativo del 6 febbraio 1020, n. 4, 
came ~<Conlèrimento di funzioni e comp iti amminis trati vi recante «Dispo5i7joni integrative e corret11ve del decreto 
dello Stato alle ~eg1oni ed agli enti locali, in auuazione del legislativo 2 gennaio 20 18. n. 1. recante: "Codice della 
capo I della legge 15 marzo 1997. n. 5% e in particolare protez ione civile" »; 
l"urt. 108, comma 1. leuern e}, numero 6), che attr ibuisce Visto il decreto legislativo 9 apnle 2008, n. 81 reca!'l1e 
~i comuni l'uti lizzo d_el volontaria to di prote2.ione civile a I «Attuaz ione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007 , n. I 13, 
l~ve!lo c~mun~le e/~ inte~comunale, sulla base degli indi- in materia di tutela della salute e della sicurezza nel [uo-
nZZJ naz1oaal1 e rcg1onulc ghi di lavoro» e success ive modificazioni e integrazioni: 

-6 



J-.1-'.!(IJJ l " 1,/./ 1 1 11 1111 1, 11)1 1111 I \ }t, l'l.!I IJII, \ 11 lii \',, 

Vi!>l\' ìl Jc1..11..I•> lld Mi11i~1t:m 1.h:I ht\'Oru e ddh: 11111!- \i:lllll dl!ll~ oruil.nlz:LllL.lot\l di i,,Olnt1turtlll() di prull'/11,nl! 
tk hc so1:1.tli 13 ,1prik· 10 l J n:Cilntc: «D1spos11.11Jni rn nt- r i\ ill! n supporto delle Alit orilà JUl.:flllSk ai scrv,z.i d1 1111• 
trnu:inni: 1foll'nrL 3, cc10111w J.-b11. del J~1,:r~tu )t:,UÌ'slatìvo li.LiH struduJc. 
CJ urn'lh: 1.008. ,,. 81 , ~0111~ modifìcuto ccl inti:gr:1to dal Vìstn la nota n. 9M3 dt:I 30 gìugno J0:22 dt:1 Minl!>lc• 
lli:l•rctu k_g~lutivo 3 ugo!lto 200°. n. I 06, ln mm~ni1 di su- ro tkl lavoro e delle politit:111! -;odalL fnt:nrntc illlu \'I:• 
li11c e ~ict1n:z.co n..:i luoghi dì lovoron. che ha provvcdull) rificn dtllu ~u.ssis1cn7..i <lolle condi1.ioni per l'bi:ri;:lc111.: 
J Jtc;snrc i principi busilur1 tkltc a11iviln ptr 111 l11t1:la dello al RUN J • che hn. 1,rn l'o.ltro. nfli=rmuto. a frnnlt: 1.follu 
:lfote e dcllu !licur-:uu dci vnlontari <ti ('fOh~iion~ llh ile: ricnnducibiliià sotto il profi[li genetico e gestionali! dul 

Vistn fa dir..:uh n del Pr~ idc:nk clc:l Consig lio dei mini- gruppo cornurrnle di protezione civile al perimetro f1\lb· 
~tri del Q no\.i~mbrc 10 n rec11nic «lm.lirla i O!)(:rath i ptr hlko. In distiru.ione lro gnlppO comur11le e cnm11n1: m 
:isc:fcur~rl! l\ mil.iria parto:dpiuione delle organi1.7-:"17,loni tennini di alterità fuA7ionalc- eselLidendo penuntC1 (a 
i.11 vCJlonwriuu,rnll'ntlh ii:ì 11i proiezione cMlc,i: fig~1mbili1a della '.>ituuzione dl into111patibi1'tà pr1:~ b tt1 

dall 'nr1. 17, comrrta 5 del Codice del Terio seuo rc. ~1n:t10-
Vis1a la Jiretttvu del !?residente del Co11siijlio Ùt!l Jllllll· I ra [I dipendente com unale sia al t.:ontcmpo volontnn o dlii 

•.iri 1.-l fohlm1il1 '.!020 inr:ren\c: (\!{imborsi spelta!lli ai da- gnippo ,·on,una{e tJ1 protczìtme dvfk 
tori tll !111,,or<.> pubblici e privmi dl!i volontari. ai 1,,oluntan Visto il decreto del Prcsidcnté del Constglio tfot mlnf­
lrwora1ori Jlilunomi/lìbcrl professionisti e uUe t)1gn.ol,c- '}lri iII data I o novembn~ 10:!2. rnn il quale al Ministro 
:r.uzioni di volc,01mfat1> per k aLLivila di protezione civ1h: !ienzn portafoglio 5ellal0re Sebu.c;tinno Musumcci, dello 
autorìa.a lt:),: 'Nello. è sta to conferito t•incarico per la protezioni! eh dc 

Vl~lJ la d, 1,.11l,111: del ( ll!JU ud Diµi,u li111uulu lldlu ,,, (I • lJ h.: poli11ulw dol mnl'c~ 
lct.fone dvJ lc prot. -1 l iN8 di!) 28 {naggiu 20 I O r!g1.1.urdtm- Visw Il <lecrelo del Presldenle del Consiglio dei m1-
fo 111 progra1111nwdot11.! e delle :1t1ivi1i\ nisfri in d11w 12 novembre 2021. con il qù8le sono st:uc 
odti<:slrative di protc7.ione civile: delegate al Minist1·0 senZ!I portafog lio senatore 

no Musumecl. dcno Nello. le funzioni del Presidente 11d 
Vista ltl i;ircofl1rc dul Capo del Dipnrti111enlo tlt.1Jtu l.lrt-' Consiglio dei mlnl;;tr1 ivi indicate:". 0011 partic~bi!;= ,r1feri-

tr-zionc n.ivilt.: pro1. 46576 tlcl 2 agosto :w1 I conccme11lt mento all'art. 2 c,oneernenle la delega di funzioni ,n mn• 
lil 1x1r1t1cipUibnt! d\.lllt! orguniaazic mi di volomori:110 all\! tèria di protezione ci\ ile; 
:11tivitil nddeslmtive e, in particolare. contenente dispo-
:.i~ioni Hllu.itive ddlu predetta. circolrue del 28 lt1~ggio Considerato che. ai sensi dell'ru·t. 6 del dc:creh1 legisln-
'20 I O! tivo n. I '20I8 i sindud. nef rispeuo ùelle dirtuivt utlottatc 

ai sensi del_l'art. d~ qtt:1111? p1sevi~to ~a~la _legislaz!ooe 
Vù;1u rt de1:n::tc1 lici Capo del Dip!lrtimento dell.'.l prote regionale. m qualit.i Ji llutonta lemlonah ù, prùt ~~o n_e 

7.iQne civile 11 ~ennnio 20 l 2 recante «Ado7.ione dell'in - civi le. in conformiui di quanto previs10 dal decreto lcg,. 
lè!;tl tra il Dipartimento della protezione civile e lè regioni slativo 18 agoMo 1000. n. 1.67, esercitano le runlioni di 
e le_ Province nmonome di Trento e di Bolzano e la Regio- v1gilan7.a 5Ullo .s\.olgim~nto integrino-e c11ordi1111m d~llç 
m: .autonoma d~lla Valle d'Ao!>ta prevista ùall'art. 5 de! medesime attivita da porte delle strutture afferenti ulle 
decteto d~l 13 aprile 20 11 e condivisione di indirizzi co- proprio? amministTazioni; 
muni per l"ilppl1cazione delle altre misure contenute nel C'on:;idèralo che, ai sens·i ùeWart. 12. comrrm 2. del clc-
rnecle-.i(no decreto)>; i;re(o legislativo 11. 1/201 & i comuni, anche in fom1a asso 

Visto il decreto del Cupo del Dip;ir1jmento della pm- 1;iata. nÒnché in attuazione dell'art. I. della legge 7 .iplilc-
1e-tlone civile del ]5 m>vembrc JOl 3 recante ,(A~gion1a- 20 14, n. 56, 3Sf.icu1•300 l' :muazione delle at1ività di pro­
mento degli indirizzi comuni per l"applicazione del oon- lezìone tiv ile nei rispeltivi territori. sern n<lo quanto sìa-
trollo so11itu.rio ai vt1lontnri di protezione civile con1i!nU1l bilito nella pinnifi ca.tiope di cui all ' art. 18 del medesimo 
nell'alle gato n. 3 al decre\o 12 gennaio 2011» : tlecreto n. l /20 18. nel rispetto de lit contct1L1-

1e nt:1 1111:desimo tleure\o. delle leggi rì:gionali in materin 
Vista In nota del Capo del Dipani,neuto ùc]la prolezio- I di protezione civile e del decreto legislntivo 18 agosto 

11e civile pro1 45427 del 6 agos10 2018, frutto del con- 1 ;OQO. n. ~67 e successive modificazioni e integruzioni, 
fron!o con le reg.io11i. le rrovince a11tonome. l"Anc1. ln e in particolare. pl'CIVVedono, con conti11ui1à. a.ll'imi,iegò 
Gonsulrn m1zionale Jellt.: organil'.7Al.i'orii di volnota1·iato I del volonllmato di protezione civile u livello comunale 
di l)rt,iez.ione civile e l'Arnmiuistrazione dell:l pubblica I p di :"lt11bi1o, tii sen i dell'art • .3, co,tim!l. 3 di cui al citatn 
sicurezza, concemcn te indicazioni precise eù unitarie ' decreto n. l /2018, sulla hase degli indirizzi nazionali e 
~ufl' nnivnzione e l'impiego del volont:.iriato di protezio- 1 reglonn.Jì. lettern /iJ del medesimo comma; 
ni: civile alle man~l'estazioni pubbliche relativamente alle Cons iderato che, ai sensi dell' art. 33. comma I. del 
due modalità di intervcnro. a seconda che il volonri:iriato decreto legislativo 11 1/1018, per operare· Ml settore del­
organi1..zato di prnte7.ione civ ile operi come struttura ope- la protezione civlle, le or~anizzaiioni di volontariato, le 
raiivn_ del Serviz io nazionale della proiezione 1:ivile o. in retr assoc iative e gli ultri enti del Terzo settore hscritLi. 
alternativa. che intervem?a in via d1 una relazione diretta al sensi dell'.rn . 4 del rnonz.iorun.o Codice del Terzo set­
con gli organizzatori degli evemi in ambiti oon riconduci- tore. net Registro unico nazionale di cui all"nr!. 115 del 
bili a scenari dì prnteziont: civilr ; predet1u d,:ç-n:to legislativo 11• 11 7/2017, che a111lovera-

Vista In noi.a de1 Cap1.) uel Dipttrtime11to della prot~ no lu protez ione civile tra. le attivi tà di interes~e generali:: 
~tm e ,i vile prot. 32320 del 24 giugno 2() I 6 concerne111e di cui al cilato art. 5 tfel tfet,e{() legislaLivo n. I 17i3017, 
indk'fl.Zioni opel'a1ivc Inerenti flnalìrà e !imi ti delrinler- c.0110 ooggcne all'obbligo di fscrizione nelrCfenco 

- 7 -
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I W11ie\ l)l ltiu rw)\! dd vul1Hllt1ri1110 <li rm111:/11Hlt.' crvrl1.: cli 001 I 
ull '111'1 ~4 drf < nrl11°1• 11,•llu prn11•11111w ~·11 lk 1~·,1, 1lll111t1 
cl11(J'im,id111c d~L'.11 oltmohl 11.'rfill)ti,all e Jd i' dunco CCJl­

trnh:) . t hl.' cohliÌnlsce }l, citrull)c!nlO OJ>l-'rHll\'O n1<.:cli11ntc il I 
h1 •.11e10,nh• ,Hr,inan-

I. I i n.il 1{1 \.' (li i11dµì quuk \ ,cnL" o,;sfcur:11,1 In r,nrtt!\."lptvlnnc dc,1 volçint1-1rju(1, 
urgilnlu.u10 ulh.! ,111lvhu e t.:V(Jltl dt prolo.!zrt'lnc cl\ rk l\l La pl\!!ti.'l\h! dirclli\ 11 -.:1tH'lllnta i 11 attua~wnc ùcllc di-
nne di n!lsil:urnrn~ l'unituri~ttl nd ri.>.pdto dd.J.: pcoJullu ,pi111i1fnnl d1:ll' ar1 .35. cDmmu I. uul dc.cret,1 lt:.gìst.111vo 
rHé dei tcrr1t,iri, n. l,::!O 1 8 recuri1c (<C\1uku 1.l\:ll11 pmk',donc civile;,. 1111,, 

Considcruto il.hl!. Hi ~fl.'IÌ ùt tr~1rL 35. cnrmn:.i 2. del 
decreI0 kgislatlvo n 1( :?o 1 &, 1 gruppì 11,1mumd1, ol fi11..: 
di essl!re inll!gn11f r1.,:I ~rvizia 1111,d\lnalc th:llo pro1e-2lm11J 
cidlc. s.i 151.lrh imu m:gU rleno!1i 11mitorit1li ges1i1l <.!alle 
mgioJti.: ùull~ prov,nt:c nutonoml': 

Ccmsi1.km10 ulil." i grnppi comtmali. intercumuniili o 
provinciali t1ellu prot~o nl! c1vit1.: di c11i iill'nrt . 35 ù~I <.fo­
crt:tO l..:gi1<ltllivo n. I 1'20I 8 si iscri\ ono, <}Ll:lll unti ùd J'cr-
10 senore t:oslitui:1 in torma ~peciffoo, ni st:nsi du!rart. 11 
del tltcreto ministeriale 15 seno11~hr~ -020. 11 . I 06. m:I 
lltgislm unico niv.ionole <lei 1erlo :;uttort ncllu se,dttnl: 
1<Allri enti del ferzo s.crtore>1 di cu, utrart. -16, commn l , 
Jetwm g) clcl decreto k!ghlmivo n. 117120 I i. C(l(Jice del 
lcr.Go scttorè: 

Cum:ì1.kra10 che l'art. 32, comn,n 2 del tfocwto lcgfsln­
t Ivo n. 117 del 2017 «Codice del lit:ltorc,, prevede 
che gli uui costitutivi delle orgnoiaa/.ltmi di volontruiam 
possono prevedere 1·:m1mis.~ione cotnt: associati di ~Itri 
enti del l'crzo se11ore o S1!07.1' scopo di lut:ro. n con<li:zione 
che H loro mrmoro nlln si;i superiore al cinqminia pt:l' cen­
to del numero del le 01g{lt1i11nt.ioni di volonturiato~ 

Tenuto conto che. ;:il fine rti l'erlderi: coerenti (e disposi­
t.ioni del Codice della protezione civil~ t del Codice de l 
Terw senore. il comma 4 deìl':m . .32 del decreto l'l:gisfu­
tivo n. 11 7 ùd :!O 17 <lCodice dçJ Tt.:rto settore>,. come 
modUicuto dutr an. 66. cornma 02, del decreto-legge 
31 muggio 2011, n. 77. convertito. con modificazioni. 
dallo legge 29 luglio 1021, n. 108. prevede clw <<Ai lini 
del calcolo della quota percentuale di cui al comma 2 non 
sono computati i grupp i comunali. intercomunali e pro­
vinciali di protezione civ ile». 

Ravvisato pertan to la necess ità <!i emanure la presen­
te direttiva per l'approvazione dello 11schema-tipo11 per 
la costituzione del Gruppo comunale di volontariato di 
protezione civile. in attuazione dell'art. 35. comma I, del 
Codice della prmezion<:1 civile. per rniglior:.ire l'efficienza 
e l'c.flic.acia del sistema di protezione civile a llvello lo­
cale, nel rispe.no de lle peculiarità territoriali e gurnntire e 
assicurare \IO-adeguata e appropriata risposta del volon­
tariato organizzato di protezione civile alle attività e agii 
eventr di protezione civ ile~ 

Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio­
ne civile della Preside nza del Consiglio dei ministri: 

Acquisito il parere del C:omi111to nazionale del volontn­
riato di pmlez.il>ae civile; 

Sentito f1 Ministero del lavoro e delle politiche soci11li: 

Acquisiu1 l'intesa delh, Cuntèreni.a unificata nell11 se~ 
duta del 14 dicenth re 202~; 

8 

IUl.'1.' lli:llu nlhrrnu dol k.,.-lo :iCIION . or,ermn clnl tl1:crcto 
li:ti,;lntivo n, 11711017 e suoccssh e modilica,dor1l cd 
i1H1.11:\fUtJc>n~ r.:conti: 11C'odi1;oJ Ji.:1 fc.:w.1 !-iCllùre-. ~, nonnu 
çh:.lr ru,, I. çonum1 ::?. lctti:ra h1. dc:lln legge 6 gi11gno "2(1[6. 
n. !06" al line Ji d;irt.: u11 im.lirlao unilru'io f>llC la cors1J­
t111iom; ue1 gruppi comunali ni prolo:lit111c civile. volto :i 
!iarantirc 1111 quaùro wordi nuto e integrato trn ! cfocrs1 
livulli loculi ort,çtnÌ7.7t11 ivi di pr(1t1:Lionc civile nel rhpc-1to 
del11.: p.:c·uliarilà dei tcrrìtori vnlori,L(ln<lo al!r~i In run­
zlonc soc i11le dcll'appor{u volonlurio dei cittadini. 

In con.sidcr:v.-ione clell..J sucltk-ttu lìnali1u. i comuni, irt 
MlitiC'l111! delll1 1ipulog it1 e/o natur:1 d.ilt'attivih~ a11torf u111..1. 
nella propria nutonon1ia, possono promuovere la costflll• 
zionc, con riferimento ul proprio ombito ten·iwriale. di 
1m Gruppo comrn,alt: Ji volontarìato di prntezione civi­
le, sulla basc di uno chen1o•tipo, ba~,110 s11gli elementi 
fol)dan1eniali riportati ni:llu pre~c111e direuiva, ni sl!nsi 
tlidrart. 35 d0l decreto lc:gislmivo 11, I ùcl 2018 ~Codìct: 
dt prote1.ione civilcn c. per quanto compfttibili. dell'art. 21 
del decreto lcgi~l:uivo n. 11 ·; del 2017 1,Codil.!c dd Ter;w 
,;c1roM >, ch~ possono essere ado11.n1i d.1i singoli ~omu­
ni in maniera ader1:1He ni principi J1 diffcren-l.i8.7iom: e 
ade&tuntetw. 

Non può e~sere costituito più di un Gruppo cmnlmaft: 
tll protezione civile per cii,sctin comune:. 

Costitui~eom) elementi fondamen1ali del n:g1Jlame11l'n 
dd Gruppo com11oali.! <li voluntoriuto di protezione ci~ ilé 
te f)rei,;cri:doni di cui all 'art. 35. comma l, cft:l di!;.;reto le­
gislativo n. 112018. che: prevede: 

al che il comune. mcdia111e i propri unici. cura la 
ge.!ltione Rtll.lninistrativu. del Gruppo comunale e oe è 
responsabile: 

bJ ~he uJl•intcmo del Gruppo comunale è intHvidua-
10. secondo i principi di democraticità. un coordintìlore 
operativo dei volontari, referente delle attività di c1uest'ul­
timi. e sono aJtresì individuate la durata e le modalitù di 
revoca del ~oordinatore 

La predetta norma fornisce elementi significut1vi pe1· 
l'inquadramento dei gruppi comunali di protezione c-h' i\e. 
fornendo alcune prime indicazioni imponenti per indiri2.­
zorne e definirne la piena partecipazione agli interven­
ti in emergenza.. alle attività di previsione e preven.z.i'o­
ne dei rischi, a quelle di pianificazione delle emergenze 
nonché alta di (fusione della conoscenza e della coltura di 
protez.ione civile, distinguendo in modo netto gli aspetti 
ge~tionali demandati ali' Amministrazione comunale di 
riferimento ct.i quelli afferenti all'assetto organizi:nlvo 
proprio del volontariato. In particolare, la gestione amnn­
nistrativa e di conseguenza coma.bile, ivi compresa quella 
derivame da rac-colte fondi, viene esplicitamente assegna­
li'!, nella sua totalita. all'en te che ha costìtuito il Gruppo 
comunale e che ne detiene al tempo stesso la respon.1,a­
bilità. Tale ente. di conseguen;za. è l' unico responsabile 
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tkll..: pruccuurt' 1u1tmlni~1ra1ivo-conl111'ilì cld Gruppo ~•v• 
mun:ilc. li Gruf)po cmnun11lc di prn1el.ilmc· civili.! ind!vi­
Jun. sc1:@da r prmdp1 dJ dcmoc1111ict1il e le m,Jdnlilù ùi 
out a Iran. D. pu11tu I ~cl lçi scliem:i tipo e.li r~~1lmmmll> 
ullcgu10. il prt>prlo coordinutorc operali\ o. cht: e nt,mint1• 
1n dal lolnJnco. 

Co11utuf~cono. alln:si. ~·lc01c11ti fondutn1m1,l11 i.k-1 n.•110• 
11\tlWt\lf'\ di-I fìr1111r•1 rnmiln:IIP rii V(l)flf)l:\rlflJI' di f'l'"\f-• 
iiuui: oi1 il\: h.; ~u~ur:11li pri:!;~ri~itmi Ji cui :tll':irl. l 1 ,Id 
Codice del h!r.!\l .:;l!llcirc. in 4u.in10 .ipplic~ili ui pri.!<lt:ui 
!!rllf)pi comunali. 

u) fa Ùl!Jl\ltl1itt0Lionl!. cos i lbrmulutu: «Gruppo co­
munali? di , olo111ari:uo di prmezione ci\•i le del comune 
di ...... u: 

bi l'assun7.tl di scopo di lucro e In previsione di atti­
vhn e az.io11i sp-0ntonee i.: gratuite: 

c1 Jc linulil:1 ci\ iche. sol idarisaiche e di utilita 5ocia1c 
1~rsc:gu1Le: 

di lo svolgimento dc:ll"attiviLà di cui all':in, 5. i:0111• 
ni:-i I, lélt~m 1•/ del Codic-1: del Terzo scttor~; 

1.!} i diritti e gli obblighi dei .olontari effetti, i: 
,f) i rcquìsi1i per l'ammi ssione di nuovi volontari 

~nettiv, t: la reJutiw. procedura. secondo criteri non di­
~01·in,inatori. coerenti con le finalità perseguile e l'attività 
svohu. nònchc le procedure per la perdita dei requisiLi di 
volontario l?ffèttivo; 

g) In 1.fortll(I e le modalità di elezione e di revo1,;n del 
coordinatore opem1ivo. 

Nello schema tipo di regol::unemo sono alrresl indica­
h; le modalita 10 cui il comune cura la gestione ammini­
strativo del Gruppo comunale rendendo disponibile una 
sede operaLiva idonea e regolando 111 gestione del relativo 
patrimonio. 

L'allegato A. cbe forma parie mtegrante della presente 
dil'eniva. riporta un modello esempi i ficativo per la reda­
zione dì uno schema tipo di regolamento <lei Gruppo co­
rnunale di voionrariato di protezione civile. 

li regolamento del Gruppo comunale di voJ0111ari,Ho 
df proiezione civile, deliberato dal consiglio comuna le. 
polrà riportare o rinviare a un successivo ano la speci{ka 
e dettagliata disciplina in merito alle modalità di organi2-
zi12.ione e alle specifiche anivit:à de] GCVPC. secondo i 
punti fondamentali, riportati e descritti nel citato modello 
di schema tipo di regolamento (allegato A). 

Il Gruppo comunale, secondo le dispusi2:ioni regionali, 
dovrà essere iscritto al!"elenco territoriale del volontaria­
to di protezione civile e potrà aderire, qualora costituiti, 
ad organismi di volontariato. quali coordinamenti e con­
sulte, operanti nell'ambito della protezione civile e. ove 
previsto. iscritti all' elenco territoriale . 

2. Gruppi intercomunali. provinciali e metropolitani di 
protezione civile. 

Ai sensi del C()mma 3 dell'art 35 del Ccx.lice della prote­
zione dvi lt:, poss-ono essere costituiti gruppi' intercomunali 
(GIVPC'), provinciali o metropolitani di volontariato di pro­
tezione civile (Gl'VPC o (ìMVPC) in confom1ità .a quanto 
previsto dalla presente dire11iva e dalle disposizioni regionali 

-,ì~t:titì. In 1ul cu..-.o 1Jgn1 rirerimcrt1o ul c0mw1e prl.!S(!nl!: nclJu 
nrcscn11: dìrt:t1iv:i e nell' AllcgaLo A i: riH.:rihilc, o-.c ccm1p1,ti 
hil~ ri~Pl,!llivJmc:11h;~ àll'U11ioru: di comuni (o comum: mdi­
viduato cnpolila). allo provinc1Wci!lil 11)1ll1x)poli1.ina oppun.­
ull'entl! pubblìcti r~-,sp<>u~ibile della sua costitttL.1om:. 

Lu gl!c:,l iom: ainit1inls1rn1i\ ;i dei Cìrnppo p1·ov111dnlc• 
111wroj>oli1nno di vnlonH11·io10 di proluzionlJ uh il11, r.o rmi 
v ir.1n I nll11 dir.rwii.-inni n•t;innali viel,)nJi, i! a-.~ii:1rruto d,11~ 
111 prnvi11r in'ri11a 111r1ropoti111nn e d11ll\:ntc r~i;p9111;uhik 
dd la sun costitu1.ionc. 

Lu gts lìonc nrmni11bu·111iva clll1 Gn1ppo intcrc9rn11nu~ 
li: di volontariato Ji pro1e1ione civile vieni! nssìi.;urn1a 
d,lll'Un ione dcj rel:'llivi comuni. ove costitUitrt, ovvero 
cl.al comune cupolilu individuato rii sensi della rclati\m 
tori11c11do11e o rtCCOi'do stipul::ni dai comuni patlecipan1i. 
rwvcro dall'ente responsabile Ùl!clla .sua cos1i111;,:ione. 

In cocn:-n:rn ::i quunto pr~vislo cl.tlla lc:ggc 7 opri le 20 I •I, 
n, 56 n:c,mte (< Disposi·1.ioni sull'c cìtta mctropoliume. !ittl­
le province_ sul le unioni l! fusioni cli coll)un i». f')O!'.i-Ono 
csstre cosliluiti secorn.lo qll::11,to previsw da questa dirt!tll• 
vn nnche i gruppi inetrnpolitani di proh::t,fone civ (le ( O M­
V PC). In tnl Caso ogni nlèrime,110 presente nella present~ 
c.liretliva al conume è dferihile, ove compatibile: a]h:1 città 
meLropoli!ana. La gt!Stione anuni11is1t111iv;i del Gruppl1 
rm:tropolirnM di protezione ci~ ile e assicurata dalla cittù 
metropolitana. 

3. Clausola di snlvaguardia. 

Per le Province autonome di Trento e Bolwno re~1:1no 
Ferme le compe.ten1e )010 affidate dai relativi stalll\Ì. dalle 
relative norme di at1uazio11c e legg,i n:gionalilprovin clall 
in mulerio, ai sensi <lei quali provvedono atle li11alità deJln 
11reseote !liract.iva. 

Per i groppi cornumtli di protezio11e civile e per le ag 
gregazioni intercomun;ili di Pròte7ione civile 111 Regione 
autonoma Friuli Venez.ia Giulia provvede all ' attuaz io11i: 
dei principi contenuti nella preseme direttiva con ))roprio 
atto in confonnita a quanto previsto c.Jal!a nor-ma1ivn re­
gionale vigente. 

Per i corpi e per le unioni distrettuali dt:i Vigili del !"uo­
co V4ll()nlari de lle Province autonome di Trento e Roua­
no continuano ad applicarsi gli s1atmi, approvati ni sensi 
delle disposizioni prnvinciali e: regionali in materia. nei 
rapporti con i rispettivi conumi. L'iscrizione dei med~ 
simi corpi ed unioni diim·ettuali nelr elenco territoriale 
Jel volontariato di protezione civile consente l'iscriz ione. 
quali organii.zaz.ioni df volontariato (OdV). nel Registto 
unico nazionale del Terzo se11ore. sctrl.ll necessita di ade­
gu:;1re i propri statuti secondo quanto previsto in materia 
dal decreto legislat ivo J luglio :?O 17. n, 117. 

4. Cla11snla di irwarianw della spcsu. 

All'attua,done della presente direttiva si pmvved~ 
nel! ' a111bi10 delle risorse umane. strumemali e nnan:t.ia­
rie disponibili e legislazione vigente. nell'ambito degfi 
ordinrui stanti.-imc11ti, delle amministrazioni interessate. 
llCliza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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5. l)ispc,si1ioni tr.111,i 111ri~ e limll1. T 'I li 11111!111,11: i..,gnlc r,1f11l'l!,,:numic dut t,t \ Pi o:. luuu , ul\,1111 I l'l~s,'llltl/1\lll~ .i .. 11 1,tun;11 pc, I IWI 111011, ul l<f ;-.Tl> l~I\I dc:k'!!,,11,· 11 1111 
I 1,ruppi cornunult t''>ÌS(imri I! t:,1it'I io;~ritti ne, rcgi~lri ud .. i~rçllu ddl' ,u1,J1•111" 1r.1111,n~ ~nnmunJc 111 ,wlVJT11~11111 d, 11k1111~ u 11111c 

::, , • , j k <lll1v1t,1 J)l,'l'Mc! lii ,rtt,1 Jtl prc:'<~1111: 1-.;1.!,>l,U•Wlhl voloniurnun dclll' n:g.t0111 1: Jl'lk prov1111:"' .111(!!110111~. e 
t:lJi t:urulll.!ristìt.:hl• nnn rb.11Jtin1l 1;011ion-ni u qu:mlo cli1,p1•· 
c;10 dolln pr1:-~t'nlt.: dìMtivn. sono i-;eri11i 111.:I Rt.!~tstro uni· 
rn na..donak: d'-'I fooo wn,lrc: e ~mir Lc11u1i ,Id nd1.:l'11Mt' 

il µ1up1 io n.:gola1111.m10 ullo -:ch1.:1w1 lip o th r1.!t:olnm1:ntn 
ili t:llÌ .,IJ'~il11.aw,u !\ 111.'l l~•rmln~ tll \;C{lll)IJtll)lO ri11r11i dul­
lu !ollil entmtu rn V!gorc. Dcc1.irxo 1IH,lilmrnh: tak \;;nmnc 
sono canct!llntj Ja.l J{cg i:.m, lll\Ìt'O l1:'.lì'ÌQ11(Jlc ud 11!1'/.0 
scllore con prm vcdimc1110 del r..:ompctcmc 11llid11 <h.:J 
RUNTS. 

Relariv:unct111.: alla presente din.:lliva. per qunnto non 
cspressaml:lnte prc\ isto. !>i rimnndn allt nonnmivc ~1,,wli. 
rcgfonali e ulle spt1cilìche disposi.du1ti vigl!nti in nuueri.1 
di volontariato di pro1e.donc d\ ile. 

La preseme dire\livu su rii im iQta l¼i con1pch!11li ur_ga-
11i di controllo e pubblicata nella Cia::::1111u l 'l}ic!a/c: Jclla 
Repubbfa::.i i1uliana. 

Roma. 22 dicembre 2022 

li A-11,mtnr M1 I\\ Ml 1:1 

l<rgwr,11t1 t1Jl,1 f ·11r1t· d,•1 ,·01111 1/ I I fe/:,l,1'/.n11 211.:'3 
1 /)ic//1 Jt romml/ri w~/1 ,111, rl<'/111 l:'r'l!St,l<•rr:,1 cll'I C.mr/(!/lll i/11/ 
1fi11it11m, c/d/., flluv tcw e dd/ l/1111s/1•ro di:g,li a/)òr, i,w,•rt 1, 

1\lUlt\ll1 ), 

~dtcinu-1111<1 per lu coslllULKlllt! del 1.,ruppo t:nrmmolc li, vu1<111tOJ 1,110 
di l'rOl\:lJOne d11il1! lii Ollll.Vl(\nt' J<:ll' ,ut J.5. 1,;01111m1 I 

del dt:Cl'Cl\l lCi t~~livu 2 ~.:n11.11iu .!O I K. n I 

/\n, ! 
Cu<11/1~1~•~ grtf/l(" ' ,1.>11wnule J/ ,~,/ur,/antt/11 

di l1m1<·:11ml! cn•tla 

11 lo co~111u,1,1 con Jch'ber:i d, l'1J11s1gli,1 cornunnle n lici 11 
(.i1upJX> l:l)llllUl:IIC J, vo~mlnr1u1<1 (.11 p(Oll:l'Ì{lnc ~,v,I~ lii •• . di ~"\l~l!Jlo 
( ,C-VPC. nelln ,tdéleink del llllll1Ul11: r.Ji . in conf<>mlll:Ì Il quunlo pr1!­
v[5((1 <lall".ut J5.1.vm111n I ùd tkcre1,1 le!iSlatisu n. 1120 16 e, i11 q11an1<1 
c:e>mplllibile. r.lJJl'11rt 21 dd de1;reto lcg1~h1uv,1 n_ 11712017 

1) li (iCVPC e wiente Jcl rcr10 :,ct101.: cusuunlo 111 fi,n11;1 specllkn_ 
rompost,1 csclu.~ivatucot<: da uì11,1J111c e cmndim 1kll'l'nione curupe.a ci 

c1u.adìm non .:um11n1111n regqlD1111cmc sllg~1omwti che s.il'lgMo dì u&:­
nv1 ~olomari·nmeme. 

J) Il .:omw1e prnweùe a1r1~cn"-om: del GCVl'C' nell' elenco 1cm-
1on:ilc del , Clltm.lllriato di prolczmne civile tkll~ rugmne. e nd Rcg1,lro 
11mt:1> nam,nnle JegTi l!Illi del 1Cf7'.0 ,.:t111re n1 ~-ns, doll'nn . 11 del ùCL'fClO 
del Minìslrl) lici lnvon, e delle poli11d1t sociali n. 1061202.IJ, nello sczn>ne 
" \l!n enti del fem.> scUOref> 

Art. 2 
li :smdt,c,o 

11 Il sìn<lneo. a1 sensi Jell" .ut. 6 del decrem 11:gislalJvu n I '2018. 111 
qu:ili16 Ji amori1ii termunnle di protezione .:,vile. pnwvedc all"m1piego 
del 1,0Jon1aria10 dì pm11:?ione c1vtle o livclln comunale sulla h:ise (leglr 
111d1n:a.1 nuz1c111ul1 e rtl!.l()na!1, Qnl:11~ per lo sv,,f.g1m~kl rntegraw e coor 
dinolù delle &ltiviln tleT GCVPC: il sinllac'O è, nJl:rès1. 1csp11usabrlc delln 
dtSC1pl111n di proccdLJTe e modalità di ùrgamzzru:icme delr azione nmmì­
n1st.niuvs.1l suppum1 dd GCVPC' nl fine di nsskt ir!lme lo pro1Jl=it opc­
rouvn e ùì ris(X)Sln UI 01.:COSfOOe o ìn VISIR deglr eventi clJ c'l.li all'an. 7 dd 
decre111 kgislotivn n 1/2018( 1 t 

( I J La li.1nzmnc dt .-.:sponsabilc per i gnrppi mtert!l)mUnnli e pm­
vrnc1ah e ;;vciha dal Pres1den1e dcll' oni(,nc:-,e dal Prcsiùe111e della prn­
•m1..:ia1ci1tà mctropoli1111111. lhttu saJva la po:,sJhililll di 1.leleg11r!a. 

\rt 1 
I 1/11,,1/11•1 d~·I ~'111/JJ"' 

I I IJ ( Il'" l't lj!l,d<: \!lii~ ikl I ~J/(1 <élh Il'<! fll~llllUJr\ !i) IQj 11\,1 '+"-'Cl 
lr, u ,11 ,i:m, Il, q11mi., rr,11 •~•v ,ln!I 11n ,, v,1111111111 ùol ,k.?~r11111 !Cl, 1lnm,, 
" 11 • '11 I l ••~,-Jw 111, lt1~,~0· l\,I ,,1t1 11,1 Jt p1111u11i111.i ul\ U,"li ~lii utili 
lcllcHI I IJ\:I ~,,111m11 I tlell .,11 lkl Jccrclll l.:1t1,lu11v" 11. I I 7Q(q' f'll'I 
1I Jll!J•,c:11u1111i:11111. 5et11.i »;Pl)<.1 J1 Ju,m1 ,h lrn,1htn 1:111d1e, ~,,l,Jar1,11.:hu 

ul UlrlrlU >(ll:11111:! 

ll li liCVPt l.'.,,ntorrc 11I ~crv111<1 n.v1<111~I.: JI c1v1k cd 
1: .i1i,,1,111111J por le 1i11.l)11~ di t't11 i\ll ,U:1 t Jcl Jc, 1\:.ti., lcg1:-t11111,11 11 I WJ!I 
t1V\ Ch \ 1~" lllldtlw lu vt111. r111kgnl:I n~11::a I he1H. gli lll~ctl1umc1111 i;l, 
111111111111. e l'un'lht~'llll! <~1( Ju111111l 1h11 p<:n~•>l1J dì JJ\llll ,knvunll un l!\cCllll 
calm111h1SI di Ol'lj.\lllC IWlltr.tlc Il tknvMll thill illltHlil dcWtl,lfTltt, C " lllll\!' 
llnfjh: t;utn u, <~n~ì Jel tl~crcto lrg,, lu11v11 '.? t,;cnn:u,•2018. n I \!'_sulln ht\~c 
,.!.:gli 111Jm11111w11•11111i n:g_11111ah m maten,1 d i pm1.:T111ne .;11111.: 

" " 4 J//11'//II ,M <.i( ·1 /'(' 
I) I · 1mp1q_(<' tkl 11,1lomnn11111 1.h pr1.11e1J11m: c,v,lc 11w1t.'Tl<: 111 .:,.111. 

lhrmrlll nlle ch~ptlSIIIOOi v1g.:n11 ,n lllUll!nU 1.h luldn Jdlu >!tllllc C J<-tlu 
~li ,kl vvlunwn J1 l'rntcimnc .,,vile tl1 0111 t\l (kcTclo kg.1~!11111·,1 
11. 8 IIOS e 11111 rnn..CJ!llèflli 

21 11 llCVI'<.. nel pcrscgurre I prop1'1 oh1c.t11v1, lauJovc alhva11.1 ,c­
lill lHk• forme di co,)r<lintU11t!1)1Q cnwJ,llna 1.1(X-TJ!ivr: prcvistctl~lle n,1m111• 
tr\l~ Hg<.'n(I In lllllt~-riu, llJll:111, In punit:nl.ir.~ lii 11CCMl(\flC tk 

ti} cvcnu c111crg<!tv111h lii prvli:-.cionc 1.:1vni.: dr 1.;u1 ull' 11n. 7 dd lk:· 
en!h, lt:g1,h1uvv n I (!O 18, 

"' !l. IIIVIIII ctl cvcnll Il rìlt:\1111[1.: impallo 101;:ilc dr t:lll ~1111 t.lrrèlllVU 
del r-'fl!S1<leme dd Com.,glìo tic., 1mms11i del 9 novembre: 2012. 

,·1 UIII\IIID tli prcve11w111c 001 ri,Chl C Slip[Jtlflll ll.llu p1anifil:lll'hlnC 
<li c111ugc11m, ui ,(:11>1 tlcic!lr urtrcoh 18. ~ . ne 38 del ùecre10 lcg1sl111 i1" 
n li10 18 

dJ u1tiv1tu ntJJc,U1)tive e li•mrnlrvc rirni ,unull aH'au1v11n dr prn-
1e11onc c1v1lc; 

e) 1111iviu1 di mlormadone Rllu J'X'Pl'ln.,wnc sulln prep,trJZ1C1nc al 
rischio. 

/J a11,111111 ctl mìzinm e df raCèOllu lilnd1, curnpat11'11h ll<!n IC!dispos,­
lttllll m mlll.:r-on 1.lJ orti-vazk•nc e 1mp1t!.gt> ùci I nlon111n di pl\llo::?11,nc dv1k .. 
nndw aUra\crsn 1;1 previsione di lo,L'f11. 0011uòt11tl t: o .:.onlnbvLi n fa\vrc. 
llcl comune e fin;ihu.llli a linn11.1,,1l!fe le 1111ivi111 llel Grupp.1 o.1rnunule se­
oondo k tlìspos1z1u111 npposirnmenle pnM$1<: llt1I wmuu~ 

31 Il tìCVl'C tlper1l nel rispeuo Jelk 111!.l,~iviuni l'./[!'el'l'llive del ~tn<ln• 
co e delle dm:Uivt previste dal Pitino dr prmc-vone o,vile dé:l t:omunt! di 
n lè.nm~nlo, in c..1ertTl7JI con le dispus1~10111 opcrn1J11e nuziunah e rcgìunal1 
dr l'!rQtc:w>nc cjvìle. n,,m;hti delle dircm11e del Pn:s1deote del L\m;1glro 
tle1 mmis1n 111 mmerlft lii PrvtCL.ione civile 

4) Il conntm:. m 31."TISI della nom111.11v11 \flgeull! ì11 nmte1ia.. 1ic11e 
il reg,stm ùef volonturi isenu,. 

rl libl,J delle adwumz.e e delle tlchhcra211)ni dell Qssernblea. 

rl libm delle ndunanzec: tielle del1hc!mzÌl, ni del cmisiglìo d1.mtivo, 
o olw organiimto a11alogt1. ili wi al s1.1c.oess1vo :1rt. 12. 

Il GCVPC ha au:esso a, regmn soprn citati 

,\n . S. 
•ln1missto11r al GC I 'PC· ~du$trme 

limm dt µ,it 'ttl'1pt1~1011e 

1) P1Js.sorn1 es~= ilmJTiessì al OCVPC' 1 afmdim derl'Umone c:um­
pco e i::inadini nnn c.Hnunitmi regotarm.:nte ,oggiomanli. senzn dfst.in­
zume ùi sesso_ di etnia. di lu1gull. di relrgwne. di opinì,mi p1Jlil1ehe. ct, 
eond,zio ni pe,sonah o =i:1li 

2 t l'ussonll 3Clenre al CiCVPC. prcvrn arnonu.:1z.io11e th J'J,llte 
cldl'eser\.--enle la respoos:ibilità _genitorrnlc. in !X)eftn&J .;011 la legishmo­
oe \"1gc:me m materia. 1 n,iool\:ani. i qu:ili poss.:,nc, es~ere rn1piega11 per l(l 
sv,>lgimen.10 ddle a11iv11li ùd CTCVPC aù eccc21ooe dellt:-anìvità open1-

- IO 



(,11111·1, l 111, l\ll 11111 \ R11 •tt1HIII \ 1,,111,1 

'"<: prevt,ac 111 Clllt'llh!IV(l, liii us,uc11111 mm,>rcnm CSfll'llllfllM1 (I ..,,,111 ht 
ù"COJhl1:3 ,lllfJvl:f'\,> <Ji•lu, 0hc Il.: c,~'l\;1(0 IO rc.~p,111~111)1(11,J l)Cllll1tll:lle1 
llll••l't: 

:11 \! <,L Vl'L ,1u.ll\l cilll.! J<.!1 lcrtd ,.:u,irc 110~111u11,, 11111•111111 -r/ici;,. 
h,~ J'l\'"0"" oJIH",I 81.k()(è t J1,pCJh.lclll.1 ,·vmonilJ I lenne r<!SlA11dii e lii• 
.ll t11p1111'11h1:1 P~'••~lc ilitllc d1Sf11">1/hllll l't:g11111:1h o '<ldlttlw 1.: \JJ 1H,11cnu 

li l .11111111"~11111<! 1d ,,<. VI\ .: -a1b.1rd111u111 nllu llfc-..:1111\/11,nc 1.h 11p• 

l'I.Nl.J. u(•111.inòu U ~Ul l1c,,rn1, c,,L,I! ullc~llll f (JcNllJlWOlll~h h111r:l:/lr)nl 111 
1.-..>11 riclu~,ti c 111 p111t11:nl11ru 

n1111ic.:mli .:1vH1r1C m 1JL11tn lih.:rn ddl.:1 rcsit.1.:111.1 \l dd Jn1w~il1u. 
clcni~ 111 111111 1111 11111nedmm repenmt.-ruo i~·nt11il 11111111!11 idcfi,. 

111.:i. pci.:_ \:CC / . 

~11r11u lici llrn:11mc11111 d1 11k:11l11t1111 cor><.l di •11J1Jt1.u. 
copm c.fd ~t>llic.: li~cnlc 

,\ I 'nmmissirnc ow11.11c n ~.:gnitn 01 c~11h:twncnc., iklla lu;.c •~Imi· 
l):lrlJ cuo ,liii.I ,JçJ ~(llllUlK' C viene Cl>lllllmt!Ul:.t ,tlr inll:rcs-.all, e ili ~onn.h• 
nm!)r.: ope1·.it1V11 tkJ ( ,CVPC (li cuì ull'u11. 12 

iil In .:us., di na.:1h1 rnntivmo. il smdutl(1 de"c dame comu1111..1111111i; 
nlJ"u1t..:.r.:,salu e Ili c;,ordmuwn: ops.,ul.i,o. 

71 U WllHlll\.' Pfllllllll>VC C 111\:Cllli•~ r:idt.:s1om: tl<:1 c1nt1Jim nl 
t il: VI'( ond1c 111cJ1anic l~UllflJgnc tlt u.1ksmr1e rcri<1dich.: mtrn,crw up· 
po•atu prot:tm11n11vm11c 1n c11Cr<:1va u,n Il: i11111a.11w d.ì lòm1..v11•nc 

8) Fvu111uuh ulln rcqu1siil per l'amm1ssìooe uJ (1(.'Vl't' ,1in,l indi· 
~mr,1b1I 1:i11111me •.c~onclo L\Uilllll! prevmo tlallc pre1·r,g:ll1w ruhbl11:1,11dic 
ddl uul.: 

Art. 6 
l i1/m,1111·1 t!Jfet111·i 

Il '>ono Hlh•nlw-1 .:1Te1uv11 ~,undnu llcll' Uniuoeeun>pQc i ..:1rtull1m 
11\ltl co111un11ur1 rcg()lnnncnte ,nggiomilflU d1c ~c'Clgo11<> di aùcrirc v11l11n-
1111·1o11m:1m: al ClCVPC' e ~be supenm,1 u)n esito posihv11 il l.:or:,n di at.l(k• 
~u·mnentn. !lt>1ne delìrlll,, dal (e v1,genu ll(lrtne regionali e:, qm1foru pre-v IMn, 
il pcnvt.k• dì flHWJ della dur,113 di sci mesi, R:mID n:slM\lO Il supemmen10 
ili ,tltcriori ,niccific1 prograrnrni forrml11vì definiti d.ilrAmmm1,ir:i,mme 
-i,,1111.1nuk Dunintl! il penn<Jc., tli piovo i vt,lont:i.ri in pro~.i 'l<mo Drffam;ru1 
Joi volo111:1n effclU\11. ~I.I llp.'.nll!Vl. 

11 A1 ~olunt.111 eITl!it1v1. t:he wngun,, 1stT1lt1 nd n:g1slrn Je, vulon• 
I/lii. Vt!ITl1!J11ll èUl~LI 

copin dèllo ix11in:o i1,<.SÌuuro11\ 0 (lr 1.'l1i a.lrnrt 8, L!Onmin 2, che gn-
r.mtbc.:c l~ rnper111rn 11111.;hc ùuramc 11 penm.lo d1 provn ÙJ cui ul i.:i.>1nmu I 

11:sscrmo da oppancm:111>.:1 al GCVPC:. 
vcsu11rn• e OPl 1cloni:,1. 
copi:1 del n:golwnc1110 

An 7. 
P~rt.hcu dtllf1 q1wlt1u d1 dpptrrwnemi al (j(TT't · 

I) La qùa'llln di nppanenen1e al GCVPC "' perde per: 
r,) rC<X.551) v11lv1non,, prcsenlOJù dal , olon1ano. 
bJ assenta mg,iuslJ lk~!J1 db oyu illll\ !r;:i per la dur:ua d1 alme-

11,, sci mesi \.'tll1L111us1iv1 o per 111comp;11ih1lltù con l'!ll.1onc {>pernlìva del 
GCVPC. 

t'/ pei;ùita dei requi~•li di 1urm1is~ione d1 ~u_1 rur nrt 5 del prcsenie 
rc1t>hm1ent,1. 

ti/ ulili.t.zo 1mprnpno non cm::rc:me a.m le a1t1v11à di Pmtc11one 
civile 1J per d:mue.ggjamento con dol(I dci i;m:u.i e 11,1U.Cr1ah 1n dt,tl!ZlOne 
ru GC'VPC 

1) La perdila d1 qu.alna d1 appanencmc al (ìnrppo comunale - o;,n 
g1uslifioa11:: motiva1.mni da ct.1m11nic= all' in1eressa1v - v1euc pcuposio 
dn! co,.1rc!111atore operat1\'0 o dal sindnco; 4ues( ulllmo senut,1 il pan:­
n: tlell A.ss.:mhka dei volOolw:1 di cui al sucCeS5iv() or1. 111 del prcsen• 
te rum_ nel nspetto del pi im:ipi,, del .:onlnlddinon!'. :11l\ltta 1I rclall\ o 
pniv.. edìmenln 

J) Il recesso del V!lfonLario viene oom11nica10 dnil'app,uteJicntc al 
GCVPC' m fhrma s1.nlla. al CQùrdmamre op.:ratìvo e al s indaco 

Una volta per,a rnppancnenza al GCVl't il volontario ha l ob­
hl 1g_o di n::stiluìre 1 • c:quipagg1wnen10 persona.le e le allrU.Zat.11re alliòatcgl i 
iJl llOmodruo traso.entm 1n:r11a gwm1 dllllo cllèttiva Cl!Ssnzwne In m11n• 
i.;anZl!. !!lì sariì tlddehila!O. o .:um del comum: di rifonmcnio. il 00;10 del 
mmcruiìe al JlTCUO oorn:nte per il suo riucqu1sw 

\rt li 

/ ltrlf/1 ,A I "''"'"'''"' 
I) Il ,,IJ!ij•IAII" del ~tlffll'<l, \Jll,1lc p.;r;,,11:1 dtl.! wol~c rm1t\11,1 d1 

1-UIPrit:l.rJU!o) d1 l'mt1:111111C 1:1,1h: 11'1 l!)<')i~l ,pmlltu1Cll L! pmlu 
1tv. ',(:(\/.) hm a, 1111.'l\1 IH:111\~h..: inrli'rl!lll m scn~, lldl'.ut . 32 c,),lllllù \ 
Jd clecre111 l.!11.1,luuw 11. l,'2018. ho 11 dl1Jlht 111 ,;ohi nmlx,r...• ooll~ "lf'1N.: 
~nc1uvumc111~ ,11,tçmne ~ '" 1 lume, Jdi11111 Jnll'a11 17. ~,101u1n 1 u.:I 
L.'11d1,x tl\!I for,t,, ,c11tii.: .,e pr.•.:u11,n01\;0lC ,1u1<1rluntc e ,h:urno:111uh: 
ulu\: ,11 ric11nl1, ~1m.,·nw J.:11)1:1'11.:fi.:1 J1 li:sgo 1)1'-"' 1,ti J.igli JtU(!nll ,,~,; ,Ili 
i.Id c.fccrc1.i1 lci;islal" n II I ,'2018 

2) I 1:;,1npt,ncm, del liCVf't' s111h1 n~,ìcurull. ~ura 1: a ~pc~.: dd ~,,.. 
munc d1 n h:nm~n111. ;c~lmli11 I.: modnhtit rrt:\ !~te doli :111 I i'\ del Jl!.:1\!h! 
lt1:lslUl1\u 3 lugh,12017. n 117 Jll!l' lo ~1011111111:nt\.J dcli a111v1111 J1 \.Q'lvfl• 
1w1,1 ùcl e ,nippo t•umunak di vt•l11111urmtn Ili pro1.:11onc c11 ilu 

3) l .u ,(\fvcgl11U1ZU e li Lllntmllo snn1turn I dd volontari,, tld C Ìf\JJ)Jl\1 
01111\ùllOlt: \Cllj/.1lml 5\Ull l IO cunfumiiln tdk dlSl)V, tn<1TII U<lnU:tll\1.'! \I)• 

!;~1111 m n111tc11a. 
4) Il v1,l1mu1m), 111 rin\.' d1 ()(J1.:rupc111r~. hall1n11n J1 fruire dì ttl)tli•(III 

pl\)gramrm lì1mn111vi in IL'ltln il, prr•IC/'!Clrtl! c1vilu, widi.: '>UllJ base tkJ!JI 
,Jll:cifk1 intlmu.i rci11111:ih 

An 'J 
['vtl\ •rt J,t/ ,,,,/.,nr11n 

11 l vot,mwri ,._100 1cnu11 D 
,,, 1L~1w.11·11rc In re~h1lirn nt fim (ldJ'imp1t'gO 111 1,-ru;11 <h c:111cr­

gt111J1.. s-::wuun i !\1rnì prl)gmn11nstI tlill ~oorJinilhlrc 11pcrnl1vo o o i.:1111111• 
mcun! lii. prnpriJ mdlS'p('II il'itli11\ p,:r (;Ollll)(\WUll ITl\)I IV I. 

bi crn15.crvarc e m11n1cnen; con .:uru e tlili11c1v.11 1 matt1·m h e lll 
ut1rcu.cnu11! !ocu aflid:uc: • 

r.:) 111..J(•!>Surc r11bb1ghtlll1Clllù, Df>I 0.5:iCgllllU dal WITlUne. USIL'11Cll· 
dosì Jall impie!ln tlegh ;tcrn per U$.l ~,vcui Ju qtidln di servizi,;,. 

tlt partl-CipliJC. nllc riuuron1 e o.Jk assemblee dd gruppo a, .:i•r,1 
cl a.<lllesumnenw e nlk esercll1!7ioni,: pro,c udd1.:-~1ro1ive dì Pmte1h1nc 
cìv1k pn,mn:;Se ù~l C'\)mUne o dli GC'VPC n nlle qunh 11 u1mu11c 11 11 
OCVPC prc.nclqno p;irt<:. faH1 salvi cuniprovnt, 111rniv1, 

e) C1JmU111~'llrc pmnramenie al ù,mu nc e al 1.;1x•rdma1orc Qpèr<.11"0 
di eu1 rul 11n. 13 ,>yu variazione dei p10pn d1111 pe~1111ali. ivi e<•mpn:~1 l:i 
rcslùc111a ,, il donm:il,o 

An IO. 
Orgrrm dd Un f'C 

Il II Ol'Vl'C e i,Jnmt«) de, 'ie!U1::111l ,r1g;u1i. 
ai Assemb!c.1 cl.ii voluntan ìscritti .ti GC' VPC 
b; 1:onsìglio Ùffi:lll\ n o altm ,1rg.ll1ism11 annlogo 1.011 ~ump1ll d:r 

dm:ZJone e .:oordin:11nei1Lo: 
r., ,11{>rdina10re o~mtìvn 

Art. J J. 
,!<semhl.m d11, .-oltmtar, iso-rl/11 al CC l'I'(.' 

I) 1.· .issemble:i. oos1ilt11ta Ja 1u111 1 volunJ.lDl etfeu" 1 dd L,L Vl>t. e 
il luogo d1 incontro nel (Illillc gli s1cssi si (l?SSOl'.10. cspnmere" CòncomJfl\.l 
u fornire gli ind1r:u.1 per le au1111ui del OC'VPC C c{1nvoc111a e si riU11isc1: 
lllmt,w tre volte l'anno. 

2) L assembli.lii e oonvoca1a dal coonlin:rt()f'c op.:rnuvo. senza obbh· 
ghi dì fì1rrua purcilè co11 mazì iùlmei di cui si abhta prova di rice.tione da 
p;me dc1 des1i0111nn .. u su 1sll!OZll ddfo maggiorru17l! dei v,1lonu1r1 e!li:t11v1. 

3) I. assemb!e::i è voh<.13 con la magg,iorMZn dd 50'h, pìù uno lk, 
vo!omari effettivi in rrini:i con~oL-a7jn11e Per quanto n<•n espressamente 
previsto s1 fa rilèrimemo alle J1~posmoni del codice c1v1le, nel rispt:llo 
e.lei J' 3Ulùfk"lm iu deg:I i èllll locali. 

~l I volonWì [)(lSSòllO tarsi mpfll'Q.Sc:'11.lare II me-ao delega i.la cllnfe­
rirsi ~r 1s<.'Tit10 e non è ammessn piu dì urra dekg_a. 

5 l L' 11Ssemblea si esprime coa la mngg1oranza de' 5()% più uno dei 
volot11.llfÌ clTemvi tn merito 11. 

elt!Zionè de.I .xmsiglio dìrc.tlivu o altro org.inismo nnnlogo con 
compili d, dire71one e e:uordìnamenlo: 

elezmnc e revoca del c1mrdìn1110re opcrllt1vn; 
elez1,'llt: e rtevOCO t.l~I Vitt •ùtlù{"di11J1.ore opcrauvo: 
ugro wtro argumenm demanùaw nmltrul legge o fe!Olnmenlo 

alla .:ompc::lenz.n ddfassembJe .o unlil,,ma.. 

Il -
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f,I Jll<IJ ll ll,j,( JJ.,tf llf• lWt1III IIIIU J,;Jlr IIIJl\,J\fl ('1i:11I ,pnJJl 11 ti • , ,.,, ,11 
JIUfllrt! llf"!Cmll\to 

\1\ JJ 
t (Jn\1gl11> Jil\'l//\11 

t I li 1>,111<.t tJllu du,111\o. n ,Jhn, 1lf'~!m1Mn,1 ,mul,11111 \: çl\'.th, Llull I\,· 
~l•t1\hl.:II tnl i <1U1I lrUIUJ'k-llll!ll fl t"Oi)11)/\\ l11 ~Ul 1111 1'!11Jll01" J1 (~ ,I lii\ llh l•.­
, 1m11 Ji '~'' " 1.,>1J11'1'11W11U e I 1>1.:;1111• J, "'PflOrl" 11111.: 111111ml 1kl r.oor• 
umuh1r.: upcral11-u Il c1H1•1111i,1 tlm:111111 11 ullro ,1r1111111•dn,1 w1.ifor11 e 
('lfL--.1Cu111ro J.11 cnonl111ui.11.: l,ptr.1111 o 

2) P.:1 fu 111Jri.llUI ilcllc dclil'l:1u111ij111kl.:on.: 111 lll ll/.lllnf~IV " pu1 Olio 
d~• mc:mbrr dd ln11,1ghu f)l'l!',~111 

J l Il ,om,1glru d11'1!111~n 11 nlm, nri 11111;.111u ,u1tllog,1. "I rru111-cr~ .a"<;~ 
g111co J 1 colfh 1X.'ll./l1•11c Ilei ~ 'Ollhm1lnrt! 1•pcn1(1\ll qw1111.t11 "e "il li\lto 
nohresl.J liii aln1c11n fu 111etll clct ~•~11 1110111hri I u ~,u1,,~1,111c nw1,1i.:, 
~1,'fl11l nbbhj/llJ th lìi rm~ 0,111 ~:Ul 1J1,nd l!('(,n pr,;.J\\ 11><! J1 l!ll!\jl11.' _ll1••1• 
Ut. ~~Ivo I t:R~I J) nrg..:n(ll 111 l.'.ÙI tu ~ 10,,,civm,,,. p•'ll'II IIV\c:fllle ,,:n1;, 
,1l>hhgo ù1 pl'!:JV\-1,., Ddk rn.ummr dèJ c11ns1~f11, Chr<!tli"o u uhrn •'lfW" · 
~mo llll:ilog,1,.: rcJm1,1 •1 11:fbJI..: ~,,,w~i:nnn dill c.o,Jrtlmaro1e ttpi:rnh1,1 

~) Il Clmslghn dmm1111. r, nltn.• urg11Jt1~11111 1111Jlt,g,, 111 pMt.:Ol,tn: 

u) ck:li111s.:c pn•pHM..: d1 ,1rguJ1l1.1.u:n1nc c ph,~mm:vronc ,Ul e 
,\III VilÌI Ile! (i(. \I l-'(' !>4>1Jt•po'>t.' nJI !l!"cmhJl!~<!nll!'rn\.111<.' ,ucc,;.,,,vai,l\.'l'I• 
tt· tl,tl ~w,fa1.'t1 I! ttlltt ..:uf attu.t1l,11k! ~•hruttcnJc ti c,.11;1111111:dt•rc 1tf)Cl-;Jhv,1, 

bJ collah.•ru mn 11 «1111unc l\!ln ,lc~1ITT1 o àlfa 111,Khl'ÌU'J ,le, rm1111 
ùi Prntezionc q\ ilt:. 

C) tlclìn" .. e pnipn,tt: d1 pn.><.,'J'llr!IO!ll, ,, ,u,,fl<-l~lt; 11ll\os~Ct1lllic:t.: 
ùpprovat.: SU\:CUNVCUllentc do) s1mfac,,_ ullJ ... 'UJ illlllULJ\llh .: sovrmlcndl! il 
anordmulore opcr:u1vu per ((, rom1,11Jor1I.' p.!r l' 11..kk,;tmm1.111,, tk:I 11,)!vo• 
11111 ..:on l)(l{);i spci;1Ji,ll. 

,1/ pNg.rnmmu. 111 nc.:t1n.l.1 con il ..:,,nnmc, la di llù)K.lut.: <kllla ~ul­
turn ili f'l't•1e1jon..- CÌ\lile pi\.""-""' le ,~1,1vl..: e tu pllp,.•la1.mnc- nnche niedituue 
dl\ul gll7J,,tt~ Lit Q11Jnll• pn:vist.1 tb1 p1m11 c,11mll'lllli tl1 p111t~(10oc civile 

'\t i 11 
r ·aorJmalf>f'f! 11p.,, utiiv l 

I J II ooorJinJfvrC11J11T.)l1Vi.1d~1 volontJn clcl G(' Vl'C i: c{cllv tlulf'us• 
,emt>leu dei 1,>k1n111ri se~rmdu , pr11;cin1 di tlcmocmli.;i.tu d1 1.1u1 atr an I I. 
cnmm,1 5 l)l.'1' h n p,:riodn di . .. f in.~.:rire I~ clunu ài:I m~11clo10.. du un 
mmimo di I.re II un nms;.nnn Ji l!lll<[lll! mmì) cJ e n,1mm1uo Jal s mtlJ U<1 
con appOSll\l llecreto llÌ :,en,si dell'un. JS cmrnna I , lcn~m bJ. d<.'Crèll.1 
lcgi~I alivo n 112018 

21 IJ muh, tlt ~ •orJ11ratorc op,eruti,u è esc.~11t1lv u lillllo g,ntuilt> il<l 
i: um>rnpmibile cl'.ln quel!~ Jj illl1mi11isirnltlrc loc:de. a qualsi11..~1 livcll(l 
1s,t11uz,oaalc. E ìm.iom[)llllb1k ccm nhri im:.md11 Il fi1rviuni nmrm1e i.L1l 
01,mu~ nonohe con 11 runto tl.1 J•~mJ:en11: comuoak uppunenente allo 
srruuura tli Pmteà1~ civile.. Evenumli altn crm i.I, intom~tibili1:.1 al 
GC V PC s:tmo mdi,.mti dlJ oc:1muoe seeori(lo quanw pre1•1sh1 dnfie prem­
gau ,·e pubhh-.1,,1 rc:hé Jelr .:nte, 11 numÙI.IW del coo,dio111ore opcn.it.ivu p® 
e:,sere revtit.'lllo anlrc;pnllllneole dnl I 'us.<"111bfoa ~Oll I~ m1~1 ornn1~1 d1 c:ui 
alrnn. 11. i:omme 5. 11 co,,n.liJ1;.uorc opcralÌI P prni esserenltNsircv ocato 
dal '<indaco. oon 1xov, eùimenw mo11va111, ncq11isito il parere tk:lf'nss,:m­
blea. quaf,1rn 11 S'IJI) opernto nml sm m lmt1a Cliii le mdÌCll/,!01'11 operative 
di cui atrarl ~- \.'llmma 1 del presente auo Il pro11edim e1110 d1 rev11t11è 
adomno dal smclJmJ 

3) Il ooordmat.0n;opem11vo orgruJ1:tta le attivi@ del Gtvrc secun• 
do .!Lii inui1ìzzi dell'llSSemble;i e sulla base (lei Puioo dì Pmtei11,nc civile 
de(aM1ume e, 111 aucvròo evo il sinda1:o. e n:ren:nle delle a11fv1lli de, w1-
[()nt.ari afforen1i al GCVPC. 

-1) Il ooordrn:uore openmvo relMic)n~ al smd:11.:<1 le n~oess1tt\ del 
CCVPC' e rnpprcscota li OC--VPC neUe 5<'.lli u.ti1u;,,1,11ia.lì 

5) Il coonJmatore 1.>pgaJJVO cura la nc~iz ione e r agglò111111m:1111:J 
dei compii I e te m11ns1om che ciasc1m volootwio polra sv\.1lgen:. in line,1 
e i11 OSSCIYallÌII delle , p;:ciliche :it11v1til rorm.-itive. qu:tlom ricl11cs1c. pro• 
pedeulichc alln pien:i oµerativLtli a.11.:he in specilìl;i scemm di in1crvento. 

6 I II Ct\\:lrdinulon.' operativo mJ1v1dua. se necessario. r C~p, squaJrn/ 
Vice oapi squatlrn. 

7l Aflo s1c:sso compete la pr1.1gramm1JL.H>1ie dt:i turni w rcpcnbllilò 
pcopri e d~ì vC1lon1m/e i.lei GC'VPC, c,itre al Cò.slanle aggromnmenlo dei 
d.'.lll rel:ttivi uglì elenchi dr malerinlì, meu.1. suumemi .issegnatf muso ol 
GCVPC 1lal comune. 

I I li Il\ I 

IO Il 1pu11l11111111,• 11]•.:11111111 p,111a u ,1111,1"1.,..ii J ù..1 (:ump11n.n11 ,j~l 
l 1l v 111 I~ J11ctllv.i u11p,1.1111,• d11I ,md.in• J,u 1,11n\u•ic J.1 n lt>J111•uTll11 ci.I c 
1c,ri"n-,1h1lc ,b l'llflJlu<tl ~• 111 , ~''"J®t1.1.111t·111i krnl11r111h ctwi h: ,,i u11,11,­
ru ~,1t, •l'H1tl'i.:li•'" delle J,~e,~ ,,1h: npen1111e <Id 1e1111ur ", 

'1J ! ( c,,.,1\J111;1trnv \ •(1tt-n11111 pr11\. 1 c:11.., u 1,,,smc11,,c 111 , 111(,jlj,;i, dcl 
1.1,111unc 1J1 nJi:rirnc:11111 110,1 rda, 11wl<.' 1.ktw~lr:11,1 ,ut1·u111, 1u1 w,, hu d11( 
l ìl'VI\ n<:11 anno pri:~.itfontc 

IOJ I 11~,~•llhk.i.u ,cn,1 d.:H :111 t I w•nuna ,·k~-: w.1 \-1c;c,c, ~)I 

1Ju111111r~ ,l!L,,1uk, le mc,J..~unc 1t111u:11ll~ ,li ~,u 111 punii : i::! J1.\I pr1.!SçM1: 
.uilwlo , c:ho.: c:1>:11h11va 11 Ci>,,rtl111~1nl\: lo ,.,- 111111,,;~ lii ~ J., a,..c1v.1 
,, 1111p.,Jm11m1i, 

,n ,,, 
rJi"/!'m=r.:Jr>n.• op.-,; ,m, 1 dii (,('I f'( • 

I ) lo ti.i.-.: 11 y111ml11 pr.:\·1s(,, dal 1'11mo ,Il pmti.:,h)n~ cr vile tk-1 .-,,niu, 
Il\' d1 nNrim~m,, e 111 n,chl dL\I tcrril(!fl'u I 11~,i.:mhku1~,w:1~1t1h11 J i1clfh n, 
" uhm l!fi!~•11, 111u aiulk•~•. mu1111.luu ,~ ;')tlìfll"I<= -;p..-.:i,1hnlV1,1111 all 'm, 
h:mo Ul l(l ll!II\! 0\1!1111fl)]m,:rnc pn:vi<.le llalk 111.mnc: llil/'1\1(1,1)1 C rt:.E!ì,,11ult. 
c,111tp11ub1l,ncotc ~"" k rmrnc nsi>r;e ~nmni:-.: k 1.101t1fl\!IL'11/c lli.:Ì fl'(lf>11 
"l•lvnhin 

;!) lf t,(. V I"'(' !'llm1U1>0!: ,li.! l%11J \l ! l,J lll.:UW fu fllU llll1f1Ul hhcru1 I.Il 
t\p11111~,~ lo.: p11rp,1,.:1:;.1J1~c11J l! ~l)\\!<.'t11l1111 ndl nmh11'1 delle oulVhù ùt 1'11•· 
tctt,111.: c1'll ~ 

.l r Il Lil VI'(. ~, fllhl ,1~J111"7Jn; ,n '.iw11•m llfl\,Tulivc s1ni1turntc 111 
ft11111N1<? ,lo!llt· ~ f'l\,:wn,c e nsor.:J 1,ponibili, l!tl 111 pam~olure 1>0s!ot11111 
~WIC llh.ÙV1ll11.1lc 'lqu.idn: opcrll\JVC e nllilluu ln\:ùrièht 11pcrn11v, 

•Il Dur-,111tc le; i:111i:~cn1c 11 tìL'\I P(.'. miche ~lnHlt•ml\1 ,o var,i: 'ilflll l • 
dn:. ~u 111dn:w:1.1•n.: d1:1 ~i11ilitco) i.lei c11n1c.tnè ,IJ n fernm:mu..: .,.)Ilo fu !llltlla 
Ilei Clll>JlfUl:U\lfC opct:tlflv , fil S\.:11SI del J1.,f)O~tu ~11'1111 12 commu 5. ùd 
d<!\l~M k g1,lotÌ\ \l 11 112018. f)tl\> pn:su1n: I rnm1 1111CfV\lOll Ct>mc: flt\: VI• 
~11 c q ,n ((• J!)Oikthm ddf'a rt. -11. 0C1mmn élel r.1r.u,, ù..:.:rehl lc11.ì:.l111rvu 
n l r.!018 -

51 In p t<!>;CIV.U rtell.e 1ç111WIOO( ~U,t.:ielJ1K'OIC preptMh! J sv,,(gcn: Ql-
1111ltt 111 éll1Cf'!,letVn..: sc,ccotSa il GCVl'C s1 mcth! a lt-n• di,;t11)S>711•11c cJ 
, ,peto u, ~lfel lt• ruct•1ml1> con le;= 

l:r) Dun1111c 1u w1>lg1mc111r, delle ru.11v,1.>1 opprovn1c e pn.ryummutc. il 
LJCVl'C g~tis.:c: m 011Lò11Cm1jo. I.Ali nttivila. 11:UOllT1,lllUl' pruvenlivruncmc 
11 ,t)ltl.i,ci1 Jcl Comune. :,m:he lrnm,lt lo strull'lirJ c,,rntD1Jllc ct, prN~1.1 11e 
~;yih: 

/In 15. 
S<!d,• u()t!.ru/1• .:J.. at11=1.U. 1'tlc dora:/cmi (~mche. 1•1wiww e- ON 

TI li ~,1m11ne 111 rifcrnnenll! ass~gn11 :d GCVPC un11,ccle npem1,v11, 

:!1 1 vt1lo111ar1 ùct !11.lppO sono ::mlorir~au ali' us~• ùcr lvc.111 dèr mate-
n:ilr. detrabt,il!Jillllldnto tcc11100. delle mtn::lllllure e dcì veK"<.llr onmmmli 
fom aflid:if1. seooodo la spc c1ficn tliSciplioa Jet èOmunc. in 111/lllU~ra IX'm­
p:i1ib1lc con roperativita del Gmppo. per l'csple!Bmemn t1c1 compili th 
proll:z.ion~ 111v1k Jispos1i dlllla srruni.nn di prut.c:ziorll! civìlc ct>mun~le. Le 
spese vrdm,1ne e su-aonlìnane ùi nianut\!111.ioue della steS'S'il sono o 1.1ari i:o 
del u.>numc Ili ri tènrnemo 

3) !I t:0mun~ con !if1Ccrfiohe mt1dnl/1ò c.lnlh> stess,1 <lefirnte. fornisce 
il uCVPC m~a.i e anrea.aiure Le.,11..:hc menute necessane e 1Joriee all11 
svolgimeolo delle a11ivitii tlel (JCVPC'. 

4) Il voionmno puo utd!7.7:.1,rc n,ni i meu.i .: le ailrezz;11urc. n .J1spo­
;izi,111c del GCVl'C. seoondo I.è procedure npera11ve e le ,ntlit:l\ti(,m dd 
C1>1vtlm111orc c.>pel':ilil,o. fa.no ,~Ivo il p0s,sesso delk• 3lesso d1 co111pe1c112e 
ai;cc:note. ab1htaaooi . cor11lic:u10111 sp0c11iche e. qual11ra n.:hresic, pot.:n­
li eh guida 

5) Gli orn:n rehttivi a mrmutcnuoni ripBr..iz.i1mì c:d ass1cur11L.1oni 
s,11\(1 :i canco del comune di rfferirncm'J.u. ,:he esercita la lùll7'.i,)ne dt con­
rrollo del buon 1mpie~1 e rn.>nserv:QJone <lei beni 

o) Il cnrnune si riva.le ;;w respvn.53bili pc:1 i cnsli denvanu da even­
tuaiì dmmi CllllSOt1 da uso improprio e negligenza. da p11rte dei voiontlll i 
is~TiUi. 

7) Al GCVPC' p,1$SC>no es..<:erc cr1miesse w s1)() Oltruaolure Lecnid1e e 
mea.i resi <lisp..in1bih al wmunc dn pruu tir altn ~IIIL 



,,. ,,, 
,.,,,,,,. U/ll!Ul/llllrùlllo' •• /111t11r=1,1n, 

I 111 .. ,11111, (1 111LJ1,1111. 'l' ' "l' t! ulllu , 1o .. 11u ~<'>uu11..: d1,1111,,1t.i1J• 
U\a,LJlt,( '\'I{ .. ,,u11111:1k. fll M Ul41"niu\a41J llnh• r.rt!~l ,IUù.lll ,111 ,, 
u >tt\1'11111 l~,;,em 1I/ tJ~I J ~"TCIU h:1!,1,l,1!1\tl 11 I Jd . Il(~ 

::1 i~ct l\11,111.w Jd ~1•mnnc 111 nl'i:11rr1~111n "'1111 pr..'\r•,tr 

u <-11p,111lt J1 c111n1111 m L'IH ,urumm u11.11111111c le ,olll 'llt .:, c11111<1l­
mc 111.! 1,r,1~c,~1~n11 J :1 i:,in 1rfb1111 i:1111 ,p,1m,111·in11/i 1}11Ì tf, 111nr 1t1111 e.e'-

I• • 1101,111 ,h ·f'<-"'•' $ li wUI 11,)\(lllln,l i:-.:.!re Jll\.''I SIJ ' 1,u1J1 ,lii 
1111~!1 1crrur1111• 1mprn,1l1 ~il l'm:n 1cri11ll1·1 ufl lllh•ìlU 1h f~•llr •III" 111 I 
t r( \ P1 

I J l,1'1 H ,,11,~ <ur,um,1 ,;,.,q;tw lc e 11-.,1~..: ,-.cNl,1 1111111111111 ,h ~p,1,10 
1fllll,· n,1,111 ,11,r 1n 11111r111 

I I li t ,,n111n1: 111 wr1~11lcl Lnmmu I l pr11vw uc Jl Jcpn>11\1 Jc~tt 1HI 
a11 11~1!J11111JJ11-=11111 delle 1111111111u,n,nt ,11 I{\ •:-; l '- 111 ~'""' Jdl'111 l "'11 

del tl,;arc::1u 1111m,1e:r111lc:: n J()t,r~r:! 11 m ,1wu1111 1:1,1np,JIJblk 

. 
DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITA 

AGE.NZlA ITALIANA DEL FARMACO 

PI J l ,R'.vltt-,,1\ :!O !ì:bbruin 21,n 

llid11sslfic.11i ionr drl medi rinale 11er uso umano ,iEb;ou­
ris» . 11i se11si iJrll'urt. 8. co1111m1 IO, delh, legge 2~ tlic~mllrc 
1993, n. SJ7. (D1.:1c;m1inu n 133,'2023). 

IL DIRIGGNTL 
(11:I S l:n'I/ Rls HTA l•O F.CONCllvHA f)f'l FAR.MAf'll 

Visto rart. 48 elci rlccrcto-legge 30 settembre 2003. 
n. 269. recru11e t(Dispo~iziom urgenti per favorire lo svi­
luppo e per la co11aione dell'a ndamento dei conti pub 
bi ici ,>. convertito. con modifìca2io11i. nella legge 24 no­
vembre ::!003. n. 316, eh..: ha islituito r Agenl.i,ì italìana 
del farmaco e. in particokm:. il comma 33. che dispone 
1;:i negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati <lai 
Scn, izio Sllilitnrio nazionale tra Agenzia e produllori:· 

Visto 11 decreto n. 245 del 10 settembre 2004 dtl Mini­
srro della sature. di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell'econom icJ e de)le finanze. recame- norme 
1111lror~anizzazione e il flmzionrimen10 dell'Ae.enzfo it.1-
liuna del fannaco. emanato nom1a delran .~ 48. com­
ma 13. sopra citato , come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero de lla salute di conceno con i Ministri per la 
pl1bblica a1nmin istrazione e la semp!i ficazione e delreco­
nornia e delle finanze del 29man.o2012: 

Visto il regolamento di organizzazione, del fi.m7.io­
namentò e dell'ordinamento del personale dell'Agenz.iu 
italiana del fannaco, pubblicato sul sito is1it11zionale 
delr A~enzia (comunicazione nella Ga=-11/fa Ufficiale 
della Repubblic a italiana - Serie generale - n . 140 del 
' 7 giugno :!O 16) ( in appresso <1regolamento »); 

Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023. con il quale la dort.ssa Anna Rosa Marra. a de1.:or­
rere dal 15 gennaio 2023. è stata nominata sostituto del 
dire ttore generale del!' Agenzia italiana del fannaco. nelle 
more dell'atwazione delle disposizioni di cui a ll ' ar1. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2012, convertito. con modifìca­
z-ioni, dalla legge n. I 96 del 10::?2; 

Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dole. Trotta 
Francesco l"incarico di dirigente del Settore I ITA ed eco­
nomia del farmaco; 

Vista la detennina del di rettore generale n. l568 de l 
11 <lkembre 2021 con cui è stata conferita al dott. frotta 

i;runci:.\~O lo deleg,a, ai sensi de Iran . 1 O. comma 2. lctll!Jll 
I!}. del decreto mini<;teriale :!O senembre 200-L n. :NS. per 
lo lìrma délle detennine di classi lica.2.ione e prezzo 1ki 
medicina li: 

1SUl tu detem11na del sostituto del direttore geni:ruh: 
n. 47 del 9 lèbbrnio 2023 con cui è stata confem1ul :t ul 
dort. Troltu Francesco la delega per la finna delle dete1-
mine di classificazione e prezzo dei medicìnn!i: 

Visto la legge 14 dicembre 1993. n. 537. concernente 
1d1Hcrvcnti correttivi di lì11anza pubblicu1}. con partkol n­
ré riferimento o.ll'arl 8. comtn3 I O, che prevede la cln5• 
s if1c:v.ione ciei medicinali erol!abtli II carico del Servido 
sanilruio nazionnle: · 

Vi!\tn 111 legge 14 dicembre 2000. n. 376. recante t<Oì­
sciplinu della tutelu sanilltriu delle attività sponive e della 
lotta con110 il dnpmg>1: 

Visto l"art, 48. commu 33-11:'r del decreto-legge 30 sct­
tcrnbre 1003. n. 169. convertilll. con modificazioni, dulh1 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di spc-cia­
lltà medicinali soggette a rimborsabilità condlL10mnu 
neU-nmbito dei registr i di monitoraggio AIFA: 

Visto il rego lamento (CE) n. 1'11/2000 del Partl1tt1tJt1W 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1999. concer­
nente i medicinali orfani: 

Visto il regolamento (CE) n. 139412007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui rnè<li­
cinali per terapie avanzute, recante modi fica della diretti­
va 200 I /8J, CE e del regolamento (CE) n. 726/2004 : 

Visto il regolamento (Cé} n 726i2004. del Parlamento 
europeo e del Con;;iglio del 31 marzo 1004, che is1j1uisce 
procedure comunitarie per l"autoriuaz ione e la vigilan.za 
dt:i medicinali per uso umano e veterina rio e che 1stituis<:c 
f Agenzia europea per i medicinali; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006. n. 219. re­
cante <1A uuazione de I la di retti va 200 I /83iCE ( e success i­
ve dìrettive di modifica) rela{iva ad un codice comuni ta­
no concernente i medicinali per uso umano>l; 

Visto il decreto del Mini.stero della salute del 2 ~<>-I sto 2019 recante ((Criteri e modalità con cui l'Agenzia 
it:~liana del farmaco determina. mediante nego2ia2ione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Serv izio san itario nazio­
nale». pubblicato nello Gti=::t!tta Ujjìcitdc della Repub­
blica italiana - Serie generate - n. 185 del 24 luglio ::!.o:!O~ 

Visti gli articoli I I e 12 del ciecreto-legge 13 senemb re 
2012. n. 158, recante ,,Disposi:òoni urgenti per promuo-
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ALLl~GATO A ulln 0ircttivn del Prcshfo oh: dcl Consiglio dei ministri del ....... . .... recan te 
"Approvntion c di ano schcro;1 - tipo di rego lamento cont enente gli clementi fondorueotoli pur 
la costitu 'tione di C rupp i comun a li cli volonh1rillto di prot ezione civile, in attull.7'.ionc 
dcll'urticolo 35, comnrn I , del decre to legis lativo 2 ~cnnaio 2018 , n. I." 

SCHEMA-TIPO PER LA COSTITHZIONF. 0 '1,1. C.RHPf>O COMUNALE DI 
Vù LVN I AJUATU UI Pl{OTEZION E Cl VILE IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 35, 

COMMA I , DEL DECRETO LEC IS LATJVO 2 GENNAIO 2018, N. 1 

Art. 1 - Costituzione Gru ppo comunale di volontariato di protezione civi le 

l ) È costituito con delibera di Consiglio comunale n ... . • del. . ....... il Gruppo comunale di 
volontariato di pro tezione civile di .. .. .. .. ..... . . .. ,di seguito GC VPC, nella sede legale del 
Comune di .. ........ in confotmità a quanto previsto dall' artico lo 35, comma 1, del decreto 
legislativo n. 1/20 18 e, in quanto compatibile, daJl"artico lo 21 del decreto legislativo n. 
l 17/2017. 

2) li GCVPC è un ente del Terzo settore costituito in fonna specifica, composto 
esclusivamente da cittadine e cittadini dell ' unione europea o cittadin j non comuni tari 
regolannente sogg iornanti che sce lgono di aderivi volontariamen te; 

3) 11 Comune provvede all 'iscrizione del GCVPC neJl'elenc.o territoriale del volontari ato 
di protezione civile della regione , e nel Registro unico nazionale degli enti del Terzo 
settore ai sensi dell'art. 11 del Decreto del Ministro del Lavoro e deUe Politiche Sociali 
n.106/2020, nella sezione "Altri Enti del TerLo settore''. 

Art. 2 - Il Sindaco 

1) Il Sindaco, ai sensi dell 'art icolo 6 del decreto legis lativo n. 1/2018 , iD qualità di autorit à 
territoriale di protezione civile, provvede all ' impiego del volontariato di protezione civi le 
a livello comunale sulla base degli indiriz:zi nazionali e regionali , anche per lo svolgi mento 
integrato e coo rdinato delle attiv ità del GCVPC~ il Sindaco è, altresì, responsabile dell a 
disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell 'azion e ammi.nistrativa a supporto 
del GCVPC al fine di assic urarne la pronlezza operativa e di risposta in occasione o in vista 
degli eventi cli cui all 'articolo 7 del decreto legislativo n. 1/20 l 8. 1 

2) Il Sindaco è legàle rappresentante del GCVPC e, fatta salva la presentazione dell' istanza 
per l'iscrizìone al RUNTS, può delegare a un soggetto dell ' amministrazione comunale lo 
svolgimento di alcune o tutte le atrjv ità previste ai sens i del presente regolamento. 

Art 3 - Obiettivi del Gru ppo 

l) ~I GCVPC, quale ente del Terzo settore cost ituito in forma specifica ai sens i di quanto 
previsto dall'arti colo 4, comma 2 del decreto legislativo n.117/2017 , esercita in via 
esclusiva attività di protezione civile di cui alla lettera y del comma I dell'articolo S, del 
decreto legislativo n. 117/2017, per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di uti lità sociale . 

2) li GCVPC concorre al Servizio nazionale di protezione civile ed è costituito per le finalità 
di cui all'articolo 1 de.I Decreto Legislativo n. 1/2018 ovvero per tutelar e la vita, 

1 La funziooe di responsabile per i gruppi intercomunal i e provinc iali è svolta dal President e de ll'Unione e dal 
Pres idente della Provincia/Ci ttà Metropo litana, fatta salva la poss-ibìlltà di delegar la. -
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l'intcgrif.à fisica, i beni, gli inscdiumcnfj, gli 11nimnli, e l'ambiente dai danni o dal 
pericolo di danni dcriv:rn•i eia ('v"nli ~•1il11mlt'osi di oriµinc naturnlc o dorivnnli 
dull'atfo.,ità de ll'uomo, e viene impiegato ai scnsi del dccr~lo legislativo 2 gennaio 2018 , 
n. 1 e sull;i hasc degli indiriz1:i na?.ioanli e regionali in matcriu dì protezior1e civile. 

Art. 4 - Attività del GCVPC 

I) L'impiego del volontariato di protezione civ ile avviene in conformità alle disposizfooj 
vigenti jn materia di tutela della saJute e della sicurezza dei volontari di protezione civile 
di cui al D.lgs. 81/08 e atti consegue nti. 

2) Il GCVPC, nel perseguire i propri obiettivi, laddove attivato . secondo forme di coordinamento 
e modalità operative previste dalle normative vigenti in materia, opera, in particolare. in 
occasione di: 

a) eventi emergenziali di protezione civile di cui all'articolo 7 del decreto legislativo n. 
1/2018; 

b) attività ed event i a rilevante impatto locale di cui alla direttiva del Presideote del Consiglio 
dei Ministri del 9 novembre 2012; 

e) attività di prevenzione dei rischi e supporto alla pianificazione di emergenza, ai sensi degli 
articoli 18, 22, 32 e 38 del decreto legislativo n. 1/2018 ; 

d) attività addestrative e formative funzionali all'attività di protezione civile; 
e) attività di informazione alla popolazione sulla preparazione al rischio; 
f) attività ed iniziative di raccolta fondi, compatibili con le disposizioni in materia di 

attivaz ione e impiego dei volon tari di protezione civile, anche attraverso la previsione di 
lasciti, donazioni e/o contributi a favore del Comune e finalizzatj a finanziare le attività del 
Gruppo comuo.ale secondo le disposizioni appositamente previste dal Comune. 

3) Il GCVPC opera nel rispetto delle indicazioni operativ e del Sindaco e delle direttive 
previ ste dal Piano di Protezione Civile del Comune di riferimento , io coerenza con le 
disposizioni operative nazionali e regionali di protezione civile, nonché delle direttive del 
Presidente .del Consiglio dei minìstri in materia di protezione civile. 

4) Il Comune, ai sens1 della normativa vigente in materia, tiene: 
• li Registro dei Volontari iscritti ; 
• Il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea; 
• li libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, o altro organismo 

analogo , di cui al successivo articolo 12. 
Il GCVPC ha acçesso ai registri sopra citati . 

Art. 5 - Ammissione al GCVPC, esclusione , limiti di partecipazione 

1) Possono essere ammessi al GCVPC i cittadini dell'unione europea e cittadini non comunitari 
regol8.!1llente soggiornanti, senza distinzione di sesso, di etnfa, di lingua, di religione , di 
opinioni politiche, di condiziooj personali o sociali. 

2) Possono aderire al GCVPC, previa autorizzazione da parte dell 'esercente la responsabilità 
genitoriale, in coerenza con la legis lazione vigente in materia, i minorenni, i quali possono 
essere impiegati per lo svolgimento delle attività del GCVPC ad eccezione delle attività 
operative previste in emergenza. Gli associati minorenni esprimono il voto in Assemblea 
attraverso colui che ne esercita la responsabilità genitoriale/tutore . 

3) Al GCVPC quale Ente del Terzo Settore costituito in forma specifica possono, altresi, aderire 
i dipendenti comunali, fenne restando le incompatibilità previste dalle disposi2foni regionali o 
statutarie in materia 
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4) L 'mrurns!llon~ al GCVl1 C è ~ul,l>lli1uult1 aUo prc.scntu1.1cmtl dt apposita doma11do a cui d~vooo 
essere ull<.:gati i documcnti/dicltioruziooi in essa richfost.i e, in particolare : 

a11toceniffott1iu11~ in curtu libi:ra tlelln ,,•~1rl1·111n 1• d1•l tlnrni1•ilioi 
clementi utili all'imme clioto rcp~rimcnto (e- mail, numeri telefonici, pec,, ccc.): 
copia del documento di idcn1.Hà. in corso di vuliditù; 
copia del Codice Fiscale. 

5) L'ammissione avviene a segu ito di espleLameoto dcllo fase istruttoria con atto del Comunt e 
viene comunicata a ll ' interes sato e al Coordimnorc operativo del GCVPC di cui all'artico lo 12. 

6) In caso di rigetto motivato , il Sindaco deve: dam e comunic azione all'interessa to e al 
Coordinatore operativo. 

7) Il Comune prom uove e incentiva l'adesione dei cittadini al GCVPC anche mediante 
campagne di adesione periodiche attraverso npposita programmazione in coerenza con le 
iniziative di formazione. 

8) Eventuali altri requisi ti per l'ammi ssione ul GCVPC sono indicàti dal Comune secon do 
quan to previsto dalle prerogative pubblici s tiche deU'Ente. 

Art. 6 - Volontar i effettivi 

1) Sono volontari effettivi i cittadini dell'u nione europea e i cittadini non comunitari regolanneote 
soggiornanti che sce lgono di aderire volon!.ariamente al GCVPC e che superano con esito 
posit ivo il corso di addestramento, come definito dal le vigent i nonne regionali e, qualora 
previsto, il periodo di prova della durata di sei mesi, fermo restando il superamento di 
ulteriori specifici programmi forma tivi definiti dall 'Ammini strazione comun ale~ 
Durante il periodo di prova i volon tari in prova sono affiancati dai volontari effettivi , già 
operativi. 

2) Ai volontari effettivi, che vengono iscritti nel registro dei volontari, verranno consegnati: 

copia de!Ja polizza assicurativa di cui all'art icolo 8, comma 2, che garantisce la copertura anche 
duran te il periodo di prova cli cui al .comma 1; 

tesserino cli appartenenza al GCVPC ; 

- vestiario e DPI idonei. 

Copia del Regolamento. 

Art. 7 - Perdita della qualit à di appart enente al GCVPC 

1) La qualità cli appartenente al GCVPC si perde per: 

a) recesso volontario prese ntato dal volontario; 

b) assenza ingiustificata da ogni attiv ità per la durata cli almeno 6 mesi continuativi o per 
incompatibilità con l'azione operativa del GCVPC; 

c) perdita dei requisiti di ammissione di cui all'articolo S del presente rego lamento; 

d) utilizzo impropri o non coerente con le attività di Protezione Civile o per 
danneggiamento con dolo dei mezzi e materiali in dotazione al GCVPC. 

2) La perdita cli qualità di appartenente al Gruppo comunale - con giustifica te mot ivazioni da 
comunicare all'interessato - viene proposta dal Coordinatore operativo o dal Sindaco; 
quest ' ultimo, sen.tito il parere dell'Assemblea dei volontari di cui al successivo artico lo 10 del 
presente atto , neJ rispetto del principio del contraddittorio, adotta il relativo provvedime nto. 

3) II reces so del volontario viene comunicato dall'appart enente al GCVPC in fonna scritta, al 
Coordina tore operativo e al Sindaco. 

4) Una volta persa l'appartenenza al GCVPC il volontario ba l'obb ligo di restituire 
l'equipagg iamento personale e le attrezzature affidat egli in comodato d'uso, entro 30 giorni 

3 



dulla cffotLiva cessazio ne. ln mancanza, gli sar(1 addebitato, a eura del Comune di riforirncnLo, 
il costo del materiale al prezzo corrente per il suo riacquisto. 

Art. 8 - Diritti dei volontari 

l ) Il volt,ntiuio c.M Gruppo, quale pcrsonn che svo li:e l'f\ttività di volontari!lto oreani :a .alo cli 
1m.,h'iiooc-civile in modo spontaneo e B1'atlnto, senza ltm d1 lucro, neanche indiretti, a1 sensi 
Jdl 'a1L1\;ulu J 2, l:u1ur11 a I, ùd Jecrel<> lt!gislativo n. 1/2018, ha il diritto al solo rimbur.m Jdl e 
spese effe ttivamen te sostenute, con i limiti definiti da ll 'articolo 17, comm a 3, del Co<fa:e del 
Terzo settore , se preventivamente autorizzate e documentate, oltre al riconos ciment o dei 
benefici di legge previsti dagli artt. 39 e 40 del D.lgs. 1/2018. 

2) I compone nti del GCVPC sono assicurati, a cura e a spese del Comune di riferimento, secondo 
le modalità previs te dall'articolo 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, per lo 
svolgimento dell ' attività cli volontario del Gruppo comunale cli volontar iato di protezione 
civile . 

3) La sorveglianz a e il controllo sanitario del volontario del Gruppo comunale vengono svo lti in 
conformità a lle disposiz ioni normative vigenti in materia. 

43 Il volontario , al fine di poter operare , ha diritto di fruire di appositi programmi fonnativi in 
tema di protezione civile, anche sulla base degli specifici indirizzi regionali. 

Art 9 - Doveri dei volontari 

1) I va lontari sono tenuti a: 
a) assicurare la reperibilità ai fini dell'impiego in caso di emergenza, secondo i turni 

programmati dal Coordinatore operativo o a comunicare la propria indisponibilit à per 
compro vati motivi; 

b) conservare e mantenere con cura e diligenza i materiali e le attrezzature loro affidate ; 
e) indossare l 'abbigliamento/DPI assegnati dal Comune , astenendosi dall ' impi ego degli stessi 

per usi diversi da quello di servizio; 
d) partecipare a~e riunioni e alle assemblee del gruppo, ai corsi d'addestramento e alle 

esercitaz ioni e prove addcstrative di Protezione Civile promosse daJ Com une o dal 
GCVPC o alle quali il Comune o il GCVPC prendono parte., fatti saJvi comprovati 
motivi; 

e) comunicare prontamente al Comune e al Coordinatore opera tivo di cui all ' articolo 13 ogni 
variazione dei propri dati personali , ivi compre si la residenza o il domicilio. 

Art.10- Organi del GCVPC 

I) Il GCVPC è dotato dei seguenti organi: 
a) Assemb lea dei volontari iscritti al GCVPC; 
b) Consiglio Direttivo o altro organismo analogo con compiti di direzione e 

coordinamento; 
c) Coordinatore Operativo. 

Art. 11 - Assemblea dei Volontar i iscritti al GCVPC 

l) L'Assemb lea, costi tuita da tutti i volontari effettivi del GCVPC, è il luo go di incontro nel quale 
gli stess i s i possono esprimere e concorrono a fornire gli indirizzi per le attività del GCVPC. 
È convocata e si riunisce almeno 3 volte l'anno . · 
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2) L · Assemblea è convocata dal Coordinat ore opera tivo, senza obblighi di fonna , purch..é con 
mezzi idonei di cui si abbia prova di ricezione da parte dei destinatari, o su ista nza de)h1 
maggioranza dei volontari effettivi. 

3) L'Assemblea è valida con la maggioranza del 50% più uno dei volontari effettivi in prim a 
convocazione . Per quanto non espre ssamente previsto si fa riferimento alle dispo sizioni del 
codice civile , nel rispett o dell 'autonomia deglì enti locali . 

4) [ volontari possono farsi rappresentar e a mezzo delega da conferirsi per iscritto e non é 
ammessa più di una delega. 

5) L 'Assemblea si esprime con la maggioranza del 50% più uno dei volontari effettivi in m cr.ito 
a~ 

elezione del Consiglio Direttivo o altro organismo analogo con compiti di direzione e 
coordinamento; 
elezione e _revoca del Coordinatore operativo ; 
elezione e revoca del Vice-Coordinatore operativo ; 
ogni altro argoment o demandato per mate ria~ legge o regolam ento alla competeuza 
dell 'Assemblea ordinaria; 
la proposta del programma delle attivit à predi sposta dal coordinatore operativo. 

Art. 12 - Consiglio Direttivo 

1) Il Consi-glio Direttivo, o altro organismo analogo, è eletto dall'Assemblea tra i suoi 
componenti , composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 componenti , è l'organo di supporto 
alle attività del Coordinatore operativo . Il Cons iglio Direttivo, o altro organismo analogo, è 
presieduto dal Coordinatore opera tivo. 

2) Per la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza p iù uno dei membri del Consiglio 
presenti. 

3) J1 Consiglio Direttivo , o altro organismo analogo, si riunisce a seguito di convocazione del 
Coordinatore operativo e quando ne sia fatta richiesta da almeno la metà dei suoi membr i. La 
convocazione avviene, senza obblighi di forma, con mezzi idonei e con preavviso di 5 giorni, 
salvo i casi di urgenza in cui la convocazione potrà avvenire senza obb ligo di preawiso. D elle 
riunioni del Consiglio Direttivo, o altro organismo analogo, è redatto .il verbale sotto scritt o 
dal Coordinatore operativo. 

4) li Consiglio Direttivo , o altro organismo analogo, in particolare: 
a) definisce proposte di organizzazione e programmazione delle attività del GCVPC, 

sottoposte aJl' Assemb lea e approvate successivamente dal Sindaco e al la cui attuazione 
sovrintende il Coordina tore operativo; 

b) collabora con il Comune alla stesura o alla modifica dei piani di protezione civile; 
e) definisce proposte di programma, sottopos te aU' Assemb lea e approvate successivamente 

dal Sindaco , alla cui attuazjone sovrintende il Coordinatore operativo ~ per la formazione 
per l'addestrame nto dei volontari con corsi specifici ; 

d) programma, in accordo con il Comune , la diffusione della cultura di protez ione ci vile presso 
le scuole e la popo lazione anche mediante divulgazione di quanto previsto dai piani 
comunali di protezione civile. 

Art. 13 - Coordinatore operativo 

1) n Coordinatore operativo dei volontari del GCVPC è eletto dall'Assemblea dei volontari 
secondo i principi di democraticità di cui all'art . 11 comma 5 per un periodo di 
.. . ... .. .. . . (im;erire la .durata del man.dato, da un minimo di 3 a un massimo di 5 anni) ed è 
nomina to dal Sindaco con apposito decreto ai sensi dell'articolo 35 comma 1, lettera b) D.lg s. 
n. 1/2018. 
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2) Il ruolo di Coo rdinatore operativo è eseruitato a titolo grJlu ito cd è incomp atibile con q111l'll:1 
di 11mmini~tratore locale, a qualsias i livello istitir,;ionale. É incompatib ile con nJtrf 
incari chi o funzioni conferite dal Comune, non ché con il ruolo di dipendente com1.lnllle 
appartenente alla stru1Lura di protezione civile . Eventua li altri casi di incompati billt it nl 
GCV PC sono indicati dal Comune second o quanto previsto dalle preroga tive 
pubb licis tiche dell 'Ente. Il mandato del Coordina tore operat ivo può essere revo cnto 
anticipatamen te dall'Assemblea con la magg ioranza di cui alJ'art. 11 comma 5. Il 
Coordinato re operativo può essere altresl revocato dal Sindaco , oon provvedimen to motivato , 
acquisito il pare re dell'Assemblea, qualora il suo operato uort sia in linea con le indicazi oni 
operat ive di cui all ' articolo 4, comma 2 del presente atto. li provvedimento di revoca è 
adottato dal Sindaco. 

3) Coor dinatore operativo organizza le attività del GCVPC secondo gli indi rizzi 
de.U'Asse mblea e sulla base del Piano di protezione civile del Comune e, io accor do con il 
Sindaco, è refèrente delle attività dei volontari afferenti al GCVPC. 

4) II Coordinatore operativo relaziona al Sindaco le necessi tà del GCVPC e rapp resenta il 
GCVPC nelle sedi istituzionali. 

5) n Coordinatore operativo cura la ricognizione e l' aggiornamento dei compiti e le mansioni eh(} 
ciascun volontario potrà svolgere , in linea e in osservanza delle specifiche attività formaùv e, 
qualora richieste. propedeut iche alla piena operatività anche in specifici scenari di inteIVent o. 

6) Il coordina tore operativo individua , se necessario, i Capi Squadrn/V ice Capi Squadra _ 
7) Allo stesso compete la programmazione dei turni di reperib ilità propri e dei volontari/e del 

GCVPC, oltre al costante aggiornamento dei dati relativi agli elench i di mate riali, mezzi, 
strument i assegnati in uso al GCVPC dal Comune . 

8) Il Coordinatore operativo porta a conosce nza dei compone nti del GCV PC Je direttive imparùt e 
dal Sindaco del Comune di riferimento ed è responsab ile dei rapporti con i coordinumenti 
terriLoriali e con le "Funz ioni volontariato" delle diverse sa le operat ive del territorio. 

9} li Coordinato re operativo provvede a trasmettere al Sindaco del Comlllle di riferimeòto una 
relazione dettagliata sull' attiv ità svolta dal GCVPC nell'anno precedente. 

lO)L' Assemblea ai sensi dell 'art. 11 comma 5, elegge un Vice-Coordinatore , secondo le medesim e 
modal ità di cui ai punti 1 e 2 del presente articolo , che coadiuva il Coord iaatoree lo sos titui sce 
in caso di assenza o impedjmento. 

A rt. 14 - Organizzazion e operati va del GCVP C 

1) r n base a quanto previsto dal Piano di protezione civile del Comune cli rife rimento e ai rischi 
del territorio , l'Assemblea/Cons iglio Direttivo , o altro organ ismo analogo, individua le 
proprie spec ializzazioni all'interno di quelle event ualment e previste dal le norme nazio nal i 
regionali , compatibilmente con le proprie risorse umane e le compete nze dei pro pri volontari. 

2) TI GCV PC garantisce ad ogni volontario la più ampia libertà di esprimere le prop rie capacità e 
spec iali tà nell 'ambito delle att ività di Protez:ione Civile. 

3) li GCVPC si può organizzare in sezioni operative struttura te in funzione delle competenze e 
risorse disponi bili, ed in partico lare possono essere individuate Squadre operative e affi dati 
incarichi operativi 

4) Duran te le emergenze il GCVPC, anche struttur ato in varie squadre, su indicazione àel Sindaco 
del Comune di riferimento e sotto la guida del Coordinatore operativo, ai sensi del disposto 
dell'articolo 12, comma 5, del decreto legis lativo n. 1/2018, può prestare i primi interven ti come 
previsti e con le modalita dell'articolo 41 comma 2 del citato decreto legis lativo n . 1/2018. 

5) In presenza delle istituzioni uffic ialmente p reposte a svolgere attività di emergenza e socco rso 
il GCVPC si mette a loro disposizione ed opera in strétto raccordo con le st~se. 

6) Durante lo svolgime nto delJe attività approva te e programmate , il GCVPC gest isce in 
autonomia tali attività, informando preventivamente il Sindaco del Comune , ànc he tramite la 
struttura com unale di protezione civile . 
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Art. 15 - Sede Operativa , attrezzatu re/dotazioni tecnich e, vestiario e DPI 

I) II Comune di rifer imento assegna al GCVP C una sede operativa. 

2) I volontari del Gruppo sono autorizzati all'uso dei locali, dei materia li, dell'abbigliamento 
tecnico, delle attrei.zature e dei veicoli comunali loro affidati, secondo la specifica 
disciplina del Comune, in maniera compatibile con l'operatività del. Gruppo, per 
l'espletame nto dei compiti di protezione civile disposti dalla struttura di protezione ~ivi lc 
comunale . Le spese ordinarie e straordinarie di manutenzione della stessa sono a carico 
del Comune di riferimento. 

3) li Comune, con specifiche modalìtà dallo stesso definite , fornisce al GCVPC mezzi e 
anrezzature tecniche ritenute necessarie e idonee allo svolgimento delle attività del GCV:PC. 

4) Il volontario può utilizzare tutti i mezzi e le attrezzature, a disposizione del GCVPC, secondo 
le procedure operativ e e le indicazioni del Coordinatore operativo, fatto salvo iJ possesso dello 
stesso di competenze accertate, abilitazioni, certificazioni specifiche e, qualora ricrueste, 
patenti di guida. 

5) Gli oneri relativi a manutenzioni, riparazioni ed assicurazioni sono a carico del Comune di 
riferimen to, che esercita la funzione di controllo del buon impiego e conservazione dei beni. 

6) li Comune si rivale sui responsabili per i costi derivanti da eventuali danni causati da uso 
improprio e negligenza da parte dei volontari iscritti. 

7) Al GCVPC possono essere concesse in uso attrezzature tecniche e mezzi resi disponi bili al 
Comune da parte di altri Enti. 

Art. 16 - Nonne amm inistrativ e e finanziarie 

I) Il Comune; mediante i propri uffici , cura la gestione wnministrativa del GCVPC comu nal e, in 
conformi tà a quanto previsto dall 'artic olo 35, comma I, lettera a) del decreto legisla tivo n. J 
del 2018. · 

2) Nel bilan cio del Comun e di riferimentq sono previsti: 

a. Capito li di entrata in cui saranno introitate le somme _eventualmente provenienti da 
contributi, Enti, sponsorizzazioni, donazioni ecc ... 

b. Capito li di spesa su cui dovranno essere previsti i fondi sui quali verranno imputati gli 
oneri relativi all'attiv ità di gestione de] GCVP C. 

3) Tali risorse saranno assegnate e gestite sec.ondo quanto disposto dalle normative in materia. 

4) n Comune ai sensi del comma I) provvede al deposito degli atti e all'aggiornamento delle 
infnnn~ 7icini nl RllNTS, ni :;cmi dell'urtic o lo 20 del d.m. n.10(-i/7,07.0, in '}Il/mio r:nmp.,tihi l,., 

7 



CITTÀ DI CORLEONE 
CITTA' METROPO LITANA DI PALERìvIO 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N°107 DEL 16/11/2020 

OGGETTO: Approvazi one Regola mento e Costituzi one d e l Gruppo Co mun a le- di 
Volontari di Protezio ne Civile. 

L 'armo duemilaventi il giorno 16 del mese ai no•,embre alle ore 16.00 a seguilo di irwito diramato con nota prol. n. 
3175~1 dal 30/10/2020 e Integrazione notc1. prof. 32624 del 06 /11/2020, si ti ri1Jnitn in scccmcfo st~duln il Cons iglio 
Comunale In sessione ordi11aria. 
Pro:.i~!Lle la seduta il Preside nte .Slragusa P1o 
Dei Cons ìgl[eri Comuna li sono present, n· 11 e sono c:isscnti sebbene invit<1ti n• 16 wmo segue · 
(Corisigfieri prese nti all'inizio dellà !raLlaziòne dell 'argomento} 

w Co gne mo e Nom0 Prcs. Ass . No Cogn ome e Nome Pre.s. 
O'ord. d' o re!. --- --~-···. 1 X 9 Griz:z.affi Giovan ni X 

Calan dr~tti Luca Francesco 
2 X 10 X 

Castro Gianluca 
-· Modesto Luigi 

-~ ---- ~ 

Ass . 

. --~ .... ..... ---- ----- -·--·---- -·-· -·•• ' .. )(, - -·--i 1- -• ----, .. H•---•--••••·••••--•-•-•-- - - ·-.. ·X- -· - - ·-·--·- . 
Colletto Salvato re ' __ 4 __ , ------ -· . 

J X 
Costa Gaeta no ____ 

5 X 
Dragna Giuseppa 

6 
Filippello _çhia ra 

7 X 
Gelardf Vincenzo ----

B X 

/ 
GovQrnal i Concetta 

Scrutat ori: Co11etto - Governa li - Drngna, 
Partecip3 il Segretario Generale Anto,,e !la Spata ro. 

li coosig llere Pascucci partecipa in videoconferenza 

Pascucc i Maurizio 
12 X 

; Pecoraro Anna 
13 Pinzalo Venlura Moria X 

Cance lla ... . 
X 14 X 

Scianni Antonino 
15 X 

Siraausa Pio 
16 I X 

1 

.! Vasi Vincenza 

Il P,es.idente, conslatato che qli i11tervenut1 sono 111 numo~ logl.llc, dichiam apcrtc1 la seduta cd invita i convoca ti a 
dP-lil1erare sull'oggetto sopraindicato _ 

IL CONSIGL IO COMUN ALE 
r>r~messò d 1e sulla proposta di delilJeraz.iooe relativa all"oggolto sono stati acquisiti, al sensi dell'art. 1 lett.i o'eUa 
L. R 48191 F- df:11'0.rl 49 de! D. Lgs n• 267/00, I pareri: 

• c:!el responsabìle del servizio Interessalo, porqu('lnto concerne la rego larità tecnica, 
- del responsabile di Ragioneria , per qua.nto concerna la rcgola ri t.'.i contabllG; 

r 
I 
I 



OGGETTO: Appaovazione Regolamento e Costituz ione del Grupp o Comunale di Volontari di Protezione 

Civile. 

Presenti: Calandre lli, Colletto, Costa, Dragna, Gel.-:irdi, Governali, Grizzafti, Modesto, Pasc ucci (video 

Conferenza}, Pecoraro. Pinzolo Ventur d, Scianni , Siragusa, Vasi. 

Assenti: Castro, ri lippello. 

Partecipa il Segretario Generai~ Antonella Spataro . 

Panècipano JI Sindaco, l'Assessore Crap,si, l'/\ssessore Gaz.z.ara, l'Assessore Schillad. 

Presiede la seduta 11 Presidente Pio S1ragusa. 

Il President e 

Verificat a la presenza de l numero legale {14/16) dic'1iara ape rta la seduta. 

Nomina gli5Crutator i· Collet to, Dragna, Governali , 

Passa alle> trattazione del terzo pun to cosl come integra to all'o.d.g . 

Comunfca che sul Re-go lamento in t r.ittazlone sono stati presentati 15 emendamenti e sono stati resi i pa , eri 

favo revo li da parte del Responsabile Finanziario e dei Revisorl. Le Commissioni hanno avuto mocio di 

.:ipprofondi re l'argomento e sono stati audite le associaz.ioni di volont;:iriato presenti sul terr itorio . 

lf Consigliçr!J Pascucci 

È opportu no rare l'excursus dell'iter di questo provvedlrnemo approva to d.i lla Giunt a 11 30 Oltobre e ar, iva to 

In Consiglio Comu•1a1e con urgenza H 9 novem bre, dove il Sindaco chiede Il rinvio della t ratt azione per 

approfond ime nt i. Nelle commis;lo ni I e l ii sono state audile !e .:issocia1.ioni di volontar iato HProciv" e "Giubbe 

d'Ital ia" . Sono st.:iti proposti 15 emendamen ti, ak:uni anche dalla maggio ranza. In commissione sono eme rse 

contestai ioni da past e dell~ associazioni e la volontà delle 5tesse a non part ecipare al percorso 

delf'A mmi11ist ra2:io11e Comuna le. U1l fotto per 1ne grave. Oggi si vannu ad approvare gH emendamenti, io ne 

ho proposto 12 sarà un er rore grave per l'Amministrazione se deciderà di andare avanti senza u na 

co nce rtazione con lè due associai ioni che si so1,o se ntil e esclm,e. La propnsta presentata 1n Consig l io 

Comunale il 9 nove mbre non prevedev a la foro prnsenza 111 quest i mesi cl sono st ate Incomprensioni, ma la 

loro presenz.a è prevista dal D.lgs. 117/20 17. Corl.?one dive nta baricentro di coo rdiname nto lkll a prot ezione 

civile della zona, ccm1;- si fa a fare un percorso ws) autorevole senza la partecipazione d1 queste due 

~~soclazìoni? La Prn1 Nin, 11> n\filP tl' ,m en,~mE?nto sul qua IP 1inhhli1 inn -:1·.i r", 111fti 'i 11011 ~Qlo in /\u l. C:i>r,r.ili.'1111 , 

f>erché fare quc-sto Incidente di perco rso? Da notizie che ml sono giunt e, per accontentar e fl marit o di un 

consiglie re Comunale e 11 nipote di un altro Consigl iere. Chiedo che proce dil la concertai.ione già awia t a con 

le associazioni." 

Il Pre~idente 

"Proced iamo alla votazione degli artico !, e dei re lativi emendame nt i". L'eme ndamento sostìtutivo n. 1 è sti:Jto 

rit irato e di conseguenzo sono decadut i gll emend.imen ti n. l.2.-13-14 e 15 

-Legge l'art. 1 

Metle al voti l'ar t. 1 



Presenti 14 - Favorevoli 14 

li Consiglio Cornur,ale 

All'unan imità di vot , palesemente espress i APPROVA l'art. 1 

Il Presiden te 

Legge l'art. 2 

Legge l' emendamen to all' art. 2 

Mette a l voli l'emendamento all'art. 2 

Presenti 14 - Favorevoli 14 

!.!J;Q!)~iglio Comunal e 

All'unanfmi tà di voti palesemen te espressi APl1RDVA l'emendamento all'art . 2 

H Presidente 

Mette> c1i voti l'art. 2 così come emendato. 

Presenti 14 - Favorevoli 14 

li Consiglio Comunal (t 

All 'unanim ità di voti paleseme nte espressi APPROVA l' art. 2 così come emendato. 

Il f'res1dente 

Legge l'a rt. 3 

Legge l'emend.1mento n. 3 all'art. 3 

Mett e- ai voti l'emendamento n 3 all 'art. 3 

Presenti 14 - Favorevoli 1'1 

Il ConsigITo Comunale 

l\ll'una nimità di voti palesemente espressi A PPROVA l'emendamento n. 3 all'a rt. 3 

Il Presidente 

-Legge l'emendamento 11 . 1 all'an. 3 

Mette ai vot i l'emendame nto n. 1 aH'art. 3 

Presenti 14 - Favorevoli 14 

lf Consiglio Comu~le 



All'una nirr+ità di vot , palesemente esprcs5i J\f>PROVA l'emendamC!nto n. 1 al l'ar t. 3 

1T Presidente 

-Legge l'emendamento n. 5 afi'art 3 

Mette ai voti f'emendamento n. S all'a rt. 3 

Presenti 14 - Favo revo l i 14 

Il Consiglio Comunale 

/\l l'unanlm ltà di voti paleseme nte espress i APPROVA l'eme ndam ento n. 5 all'art. 3 

Il Presidente 

-Legge l'emendame nto n. 6 all'a rt. 3 

Mette ai vot i l'emendamen to n. 6 all'ar t. 3 

Presen t i 14 - Favorevoli 14 

li Consiglio Comunale 

All'unanimità di voti pal€semente espressi APPROVA l'emendamento n. 6 al l'art. 3 

H Pre~idente 

-Legge l'emendamen!o n. 7 all'art 3 

Meu e ai voti l'em endamento n. 7 all' art 3 

Presenti 14 - Favorevoli 14 

Il Consìglio Comunale 

All' unanimit à di voli palesemente espress i APPROVA l'emendamento n. 7 all'art. 3 

li Presidente 

-Legg~ l'emendamen t o n. 8 aH'art. 3 

Mette ai vot i l'emendame nto n. 8 all'art . 3 

Presenti 14 - Favo revon 14 

Il Consiglio Comunale 

All' unan im ita di voti palesemente espress j APPROVA l'eme ndament o n_ 8 al l'art . 3 

Il President e 



Mette ai voti l'art. 3 così come emendato. 

Preserit , 14 - Favorevo li 14 

Il Consiglio Comunale 

All'un animi tà di voti palesemente espressi APPROVA l'a rt . 3 così co me emendato. 

Il Pre~idente 

Legge l'a rt. 4 

Legp,C? l'emenda mento n. 9 all'art. 4 

Met te ai voti l'eme ndamento n 9 all 'art. 4 

Present i 14 - Favorevol i 14 

Il Consiglio Comunal e 

All'unanimità di voti palesemente espressi APPROVA l'ernen<lamento n. 9 a ll'art 4 

lf Presidente 

-Legge l'emendamento n. 10 all'a r t. 4 

Mette ai voti l'emendamento n. JO all'art. 4 

Presenti 14 - i::avorevoli 14 

Il Consigl io Comunale 

All' unanimità d1 voti palesemente espressi APPROVA l'emendamento n. 10 a ll'art. 4 

li Presidenta 

-Legg~ l'emendamen to n. 11 all' art. 4 

Mette ai voti l'eme ndam ento n. 11 a ll' a rt . 4 

Presenti 14 - Favorevo li 14 

I r Consiglio Comunale 

All'unan imità di voti palesemente espress i APPROVA l' emendamento n.11 a ll' a rt. 4 

Il President e 

Mette al vot, l'a rt. 4 cosi come emendato. 

Present i 14 - Favor~voli 14 



Il Consigr.o Comunale 

All'unanimità di vot i palesemente espressi APPROVA l'art. 4 cosi come emendato . 

!Lf residente 

-Legge l'art. 5 

Mette aì voti l'art . 5 

Presenti 14 - Favorevoli 14 

Il Consiglio Comunale 

All'um1 niinità d1 voti palesemente espre5si APPROVA l'ar t. 5 

Il Pres ide nte 

-Legge l' a rt. 6 

Mette ai voli l'a rt. 6 

Presen ti 14 - Favorevoll 14 

Il Consiglio Comuna le 

/\ll'un animità di vot i palesemente espressi APPROVA l' art 6 

Il President e 

-Legge l'art . 7 

Mette ai voti l'art . 7 

Prese nH 14 - Favorevoli 14 

!I Consiglio Comunale 

Alf'u nanimità d1 votf paleseme nte espressi APPROVA l'art . 7 

I l Pre,;:idente 

-Legge l'drl. 

Mette ai voti l'a rt. 8 

Presenti 14 - Favorevol i 14 

Il Consi~lio Comunal e 

/1,ll'unanim ità d i vat i palesemen te espressi APPROVA l'art. 8 

Il Presidente 



-Legge l'a rt . 9 

"È stato presentato in Au1a un emendamento afl'art. 9'' 

Met te ai voti l'autonz.a1zione alla tratt azione dell 'emendamen to presentato 

Presenti 14 - favorevo l i 14 

Il Conslglio Comunale 

All'unanimità di voti palesemente esp,essi APPROVA la tratt azione dell'eme ndamento all' art 9 

Il Presidente 

-Legge l' emendamento alfart. 9 

-Mette ai voti l'emen damento all'art 9 

Present i 14 - favorevo ll 14 

]KQnsig lio Comun3l e 

All' unan imità d1 voti palesemente espressi i\Pl'RDVA l'emendamento all'art. 9 

Il Presid1;1nte 

M ette ai voti l'art. 9 così come eme ndat o 

Presenti 1'1 - fovorevoll 14 

Il Consiglio Comuna le 

All'unan imit à di voti paleseme nte espressi APPROVA l'arl. 9 così come emend ato. 

Il Presidente 

-Legge l'art. 10 

Mette ai voti l'art . 10 

Presen ti 14 - Favorevo li 14 

Il Cgnsiglio Comunale 

All'una nimità d i votf palesemente espressi APPROVA l'art. 10 

Il Presidente 

-LC!gge l'art . 11 

Mette ai voti l' art . 11 

Presenti 14 - Favorevol i 14 

Il Consiglio Comunale 



All 'una nim ità di vott palesemen te espressi APPROVA !'art.11 

Il Presld~nte 

Pre so atto che l'art 12 è ripet irh10, propone UM sospensione dei lavori per red igere un emenda me nto 
abrogat ivo. 

Mette ai vo ti la sospensione dei lavori 

Presenti 14 - Favorevolr 14 

Il Consiglio Com una/~ 

All'unan imità d i voti palesemente espressi APPROVA la sospensione dei lavori. 

A lle 17 :24 riprende la !teduta 

Presenti: Cal<1ndretti, Colletto, Cost a, Dragna, Gelard i, Govi:,rnal i. Griaaffi, Modesto, Pascucci (video 
Conferenza}, Pecoraro, Pinzolo Ventura, Scianni, Siragu~a, Vasi. 

A5senti: C:istro, f il ippello. 

I l President e 

Venfi<:ct a l.1 presen za del numero legale 14/16 r iapre la sedL1t.:1. 

Mette ai voti l'autorinaz ione <11fa trattazione dell'em endam ento presentato. 

Present i 14 - favornv ol i 14 

Il Consiglio Comunale 

All'unanimi t à dì vot i palesemen t e espre ssi APP'ROV/\ la t rat tazione dell'e mendamento all'ar t. 12. 

Il Presidente 

•Legge l'emendament o all'ar t. 12 

- Mett e ai voti l'emenda mento all'a 1t . 12 

Presen tì 14 - Favorf!vol i 14 

H Consiglio Comunale 

All' unanimità di voti palesemente espressi APPROVA l'emend a memo all'art . 11 

/f Consigliere Pascucci 

"Ho vota1.o a favore dì tutt i gli emendamen ti ma cont inuo a sollecita re !'Amministraz ione Comu nale a 

bloccare questa vota2rone . Con questo atto di foria c'è una vio lazione d€1 D.Lgs. 117/20 17. Il mio voto è 

centrano e vr preannu ncio che saranno fat te daf la mia forza politica interrog azioni all'ARS, al Senato e alla 

Camera dei Deputat i_ Cercherò di impugnare e bloccare ques to atto." 



Il Sindaco 

Ringrai itl il Consiglìo romuna le per l'attività svolta. "Ci sono strumenti che danno oppo, tuni tà ai comuni per 

risolv(?re prob lemi di natura civìle. Non si coglie quale: sia il preg1udizio per le assocìa1.loni locali. La nostra e 

una arnmin istrazio r.e civica , no n ci sono part i politiche privilegiate e non ci saranno filiere privilegiate, tvlti 

pocranno parteci pare. Certe affe rmazioni app.i1ono eccessive. Non credo che un' inter rogazione 

parlamentare possa impedi re la costit uzione. I\ volte qualche 1nte rrocazione f)<lrlamen tare ha deter min ato 

qualche ispezione, come successo per gli asili, comportandone la chiusura e qurndi un danno al Comune. 10 

mì adopererò per portare benefic i, c'è chi invece opera port.:indo un danno atrEnte, come la mancata 
erog azione di fond i o la chlusur.:i dei servizi. Ciò che può essere corre tto va sistemato, ma non per arreca re 

danno . I-O posso garant ire la regolad tà dei percors i, vengano da me per avere chiarimM ti ." 

Il Consigliere Modesto 

''Capisco la posiz ione del mio capogruoro , ma la mi.i pos izione è diversa. Il mio voto è favorevo le. Spero che 

i l Sindaco possa rassicurare te assoc1azfoni da quest'Aula." 

tr President e 

M elle ai vot, l' int ero all o così come emendato . 

Presen t [ 14 - favorevoli 13 - Contrari 1 (Pascucci) 

Il Consigl io Comunal e 

A maggioranz.i dei vot i palesemente espressi APPROVA la prnpos ta di deliberazione avente ad oggetto · 

Ap provazion e Regolamento e Costit uzione del Grupp o Comun afe di Volontari di Prot e:tione Civile. 



Città di Corleone 
ClnA M"1 .tO t' lH,11ANA DI P ,\I Ht{MO 

Aiefi 3 -- !"echh:a - Curu Del Trrrilorio e 'J'erriwrw/1! 

ll,ìmntizi o11~- l~~OVAZIO.NI!: TEC~OLO(:ICA .I!; f'>ROTJ~ZIONR ('[VILI:, 

PROPO STA Ol DELll.lERA DI C.O~SlGLJO COMt :NALE 

IOGGKJ'TO : ApprovHzionc Rcgolameoto e Costituz10nc ùel Cinippo Comunale di Volontari di 
i Protezione Cìvtlc. 

Il Responsahilc Llcl Scnizio di Prot ezione Civile Comun~lr ìng. C:ìo,,:rnni Piccione 
chi: al/c..J!I di 1w11 n·o~·<ws1 ;11 !Ti','1-Wna ip11n:si di COlf/lluo d1 mtere.1•.11 nemm eno J.hJ!eN::mff!, ne in ~•ifllt1!1ori f c!,e d11mw 

l1wg1.• (I{[ Q/,h/igo di ft.~uu1.1ù>flt' ai .Hmsr di:!! I) P. I?. ~112013 

PRE.MESSO 
che a ;<icsmw del hi legg~ 16 marzo 201 7. 11. 30, ··o ctcgn. al Govemo per il riordino delle 
dìsposi·t.Joni legisfativc in nUtt~ria di sistema naz10m11~ della µrotcz1onc cmte·· è st2to 
cmnnul(l ti Decreto Lcgislntivo 2 gennaio 2018 H. I "Codic,e dello Pro tc·L.ione Civile"; 

- che ,11l'art l del Dccroto T.~gislatho 2 ~cnna iù 20 18 n. I vcngonù 1nd1c.11e la defo1iziono e 
fìnul 1tà del Serv1210 naL1ona le <le!ln protezione C1 vile; 
c:he ull'::irt 2 del Decreto Legislati vo 2 gcnn<1iù 20 18 n. I Sono alti vita di protezione c1vi [é 
quell e volic alla previsione, prevenzione e millgélziouc dei risc.;hi, !:!Ila gcstìo11c dellt: 
emergenze e al Torn superamento. 
che nU' art 3 comma I lettera C del Decreto Legii;;lurivo 2 genna io 2018 u. l 1 Sindaci I! i 
Sindaci mcrropulitani, vengono defin iti , nell'~inbito del Servi:r.io t-."i!zionnlc di pn.l1~7.tone 
Civile, autoi-ità hmitor iali di prorciion~ e ivi le limitatarncnle a lle articolazio tù appartunen t i o 
drpcndcn ti dalltt, rispettive ammìni:.tra:,:-icini e che le atrrìbu.r.ioni so no disc iplintne ,fall' urt. 6 
del :smiù~llo Dlgs l/2018; 
che all' url. 12 del Decreto Lcgi~h.tt1vo 2 gennaio 2018 n. I vengouo artribm{e lt: ftmzioui ai 
Comuni e definite le 1:cspo 11snbi li1à del Sindaco cd in pm1icolarc cosi come disciplin ato al 
comma l lo svolgimcnro, 111 umbito comunale, delle attivirà di pìani!i-c.-d7.Ìtll1.e di protezione 
..:ivile e di d irezione dei ~occOT>i con riferimen to alle strmturi.: di appartene nza, è fun.ziDne 
fondamcnt.ilc dei Comuni; 

- che i Comuni , nel l'r1mbito del prnpriù lerritono e nel quadro ordnuune11t11lc dì cui al decreto 
lcgjsfattvo n. 26i del 2000, cscrc1lm1(.; le funzioni e i compiti mnministrativi ad <:-.si attribuiti 
dnlla legge n. 225 del 1992 e òal decreto lcg1slat ivo n. l J 2 del 1998 e prnvve dono 1n 

particola re, privilcg1andn te for,ne associative prcv1~k dalle leggi regionali 
a) alla rih:::vezi,me. rnccolra, ch1borazione ed aggiornntncnto de1 dati inrcrc-.s!'.anfi I.i 

prntcr.wne civile, mc~orda11do ,c;i c:l.lfl le Province e, per i ten·itori mon1I11i1, con le 
Comuni tà mont1m~; 

b) alla predisposizione e <1ll'auur1zio11c, sulla ba.1,e degli indirizzi rngfonuh, dei piani 
comunali o 1ntorcnn 1Lll1tdi di cmcrgenaL i pìani d1.:vono p~vede re, tn1 l'.tltro 
l'appmntameato di aree attrezzare per llm: froute a situazioni di crisi e di ~mcrgem.a 
per l'cl.1lmrar.ione dei pia11i i Com uni possouo avvalersi anche_ del suppono tecnìc.(1 
dc1l1Age1v.iu regionale: 

e) alla vigihu1za sull'3 prcdispo.-ù'ione, da parte ddle slruttL,re locali ili ptùlè.;,;1one civile, 
ùe1 servizi m·gcnn, iv1 compres i quelli assicurali tl.:tlla. Polizia mw1i1:ipale, da attrvarc 
in caso di eventi t:-alumitos.i secondo :e pn'll:cdure definite nei pia111 <li emerg,cnza di 
cui alla lettera b ). 

d) alfo iuform rt..GiOn~ ùell ,L popo lazi one :,;u!le ~ituHzioni di pcn~.ol<,1 e sui rischi presenti 
s11l proprio ten i to1 io; 



è~ all'1m1,a.rione dcgJi 1111crvc:nn di J !'l111i.l u:.-.1~tc-J1za alla pl>polaz1on~ colpltn d~ l 'lli.' t1l1 

calam11mn e ;;ill'apµrontorr1<:11to dei m ca1 delle srnmurc= a ml ri11c llt! t:~"$(1rt: 

f) aifo rrouisposizionc d1 rnt'>llt"e atte a favorir~ la c.of.\Jhv:iune e- lo :,~ du11po, sul prnp 110 
tcri~h,ri1,1, dei gruppi 1.;omu1inli e dellt: u;,socta.zwni i.lÌ volontmic1to di protcr.10ne 
c1vill{_ 

Af vcl'I fic.i r,i di eventi calmnicosi l'nllivi.mon~ degli in lt:1 venti urit>id pe-r farv i l iu11tt è 
Cltru l.i diretl:Jmcnh; d..il Comune mh:re.%ato . li S1ndc1co provvt:de dll:i e al 
coordin,uncnt•) dei serv izi di 11.oec<-•r!sO e di rr~5ÌSili.::n7..,t alla popl>lazionc ~ùlp1f;i , lhrn d o111.: 

imrnedrnta comu nica2.1onc al Prefetto. :-il Pr1.:,1dentc della Cicti1 Mct,opolitdlll'I e al 
Presid~11ic rlellu RC'gionalù. 

- che il D. L~;,; 11 117 del :\ luglio 2017 ·'Crnhce del Tcr.ru Sertorc" '-o~tìene 1·autonc,111r1 
dti cittad ini che L:lmcorrono a pc:r~eguirc il lx!n~ comune, b t.:oesionc e pmte?.ionc 

sociruo: 
CONS(f.) E.RATO 

- elle la sempre maggio1~ frequl!Dza 111 t:u1 avvengono eventi crì1Jc1, la complcssi t:'.i ckg,li 
int~1·ve11ti e iJ carie,, di responsnbi\Jtù che la legge assegn.t agli F.nti Locali e a1 Siuda ci, 
remlono mci1<;pt,nn1bik che r Amministraz1on;; Com1111alc sw orgcrnj zzarn ul rneglio per 
frontoggi<1rè lt: diverse pw1~1bili emergei 11..e ili µrote.ti une civile '>lii 1.h 
compc tc1v.a e che quì11d1 -..ia dota la di cflic:uci stmmcn h operafrvj; 
che le ar.tività di èompeteu.za .::omunale dirette n fom1.i1-e nei cittadini la co11iiupevolezza 
d<:i problemi Cl,nnt'!~si al le Prutt,-ione Civile, nonché quelle li na lit:2iltc a ùiJTondere una 
adt:gur1tJ coun.-.ceo:r,,1 dei mchi che esistono nel re.rritono comunale I! Jelle rela ti ve 
modRlità pi: r pn:vcnir1i asswnono s~mprc magg iore rilevanza: 

- che le compctl!nzc dei l;Otnnni in m,\lt!riu di pm1cz1on~ civj[c, cun particolnrc r1forimento 
aUc g~~i,,)ne opcm l1"u delle cmcrgcnu• d~ci:rminall.! ,bile d1vcr.~e tipolog.11:: di risch i 
prcsc1ui ':iUI tcn-ilorio ~ nc,n posso no p1~t.cindere <lnllu collabornzione con un volont-..riAto 
formato e addcsr:-alo, 

- che le leggi vigenti prcvcdnml un forre ruolo tli coor dinamel!to degli F.nti Local i pc1 
l'uttivi t.ì di Protezione Civi le svo lt:.i 1a.i volooljri , 

che l' runm1111~trazionc c1,munale 1iconosc.:1:: 11 vttlorc sociale e !'impor tanza fondamc111~1ìe 
del volontur iato 11cll'at1 1111là di protczion1:: ovi le, sia come csprc!tsiot1e dclln ~oc1età 
ch,ilc che <.:Li111e punto fot ale della rcsili~nza t.errit-oriale, 

nato atto 
che 11 lJjpartimento della Prote..:ione Civile stimoli.I l!na forte 1demità naz1onute del volontario di 
protez ione et vile, 
elle il volonturiato si in L~gn.1 inoltre ron gli i'lln·i livelli territon ah di in tcncnlt. 1 previsti 
ncll'organiz:.r11zionc del ~1stema della Pmtt:T.1one civile, 111 base al prirn.:ipio della 'lus-,ìdirmclà 
vcrrical0, 
che ìl volontar iato ,volge un ruolo imµo1t.antc, coatl iuv~ndo le ist.ituz io11i, per oµcrarn la 
salvaguardia dclll.l popolazione al verificarsi dcll'~mergenza; 

ViRU 
li D.L~s !1'2018 <<Codice della f>rotr.zionc r-,,.ite·•; 
U D. Lgs- n 117 del 3 lu.glio 2017 '"Coùice del Terzo Sct1lire 
H D_P C.Yt. U9 \lùv t 111bre 20 12 " Indirizzi operat ivi \'Olti ad 11s~1curare ruuil rui é.l part-!cipaw)ne 
deBe orgtmiZZ..'iL.10ni di vo lontarrnto ull'at tiv1tà d1 Protezione Civile'' 

Vi,,to lo schema <lei regola.mento del Gruppo comunale di -v..,loutanato della Protczio11c C'ivile; 
approvato cùn ,lelibcrnz ione di G.M, n" 22) del 30. I0.2020 

Vis to Q _ Lg:-:_ 267.'2000 : 
Vistfl oo_EF..LL. 
Vis to lo Slc1tuto Comu mi le: 
Visto 11 vigente rcgolamemo sul fu.iv.irnrnmeuto del Consiglio Comunale~ 
Ritcuu(o ueccssario 

cbc il Cmn.tmc d1 Corleo11e disponga J1 un (jrnpro Comunale di Votontan di Pmte7,ionc 
t'hd lc imche per garanti re a tutti c1U.aù111i che vogliano prestare. !.enn1 fini d1 lucro, la loro 
opero a favore della .;o lletti virà, la più anTpia possib i li La di pa1tcc111v.ionc; 



che i1 grnppo ctmnmak deb ba collabo ,urc con il C:onrnne di Col'lco11~ n~!IIN 
pia,u fic11zionc e oltua,~ione delb complessiva attivllù di Pmtczione f'n-ile cnmunal(', ii i li n~H 
con qmmto prùvi ~ti, dalle vigent i dispo:.itwm <l1 legge-; 
che il gr-uppo Ct ,m11n.ile venga ricollù:iciut,, 11 livello rcg,mnalt! , U'>llfruendo iu lai l'J\(lJl, de i 
mezzi e dulk a11re7.7.atlire ad ~silo i11 doh.tt'.fone e delle opporLunit ~ fom1ativ,;: in pmgrarn1.'1a. 
potendo m<1l11e mettere- a disposi.ziom: li:: pn;,prie nsorsc umane anche ::il d1 fo1)r: territo r io 
comunal~; 
chw il funz.iomuncn to e I~ ult1vH~ del i;ruppo comtmnle si svolgnno m!l ri~petto dclii.:' 
ù1srosi7,io11i discipl ina111i it voloncarimo di protcà>ne cìvj]e contenute nella legge vig,cnr1~ 

Consid erato 
l'hc:, per cou.qontin;: I.i costituzio11c del !-,'nrppo conHmnlc e la ~tW iscriziont pres~o• il 
Dipartinwnto Na1:ivnale della P1·otcz1one (;1v1le e ~lr iscri21ooe nell'e lcuco del \-ulont:Jri<lro di 
prowzion~ civile della Regione S1c1ii-1na. occorre appr~1vure il relativo ulto costinitivo 
.::.onkncn te .il s110 interno il mgolumento per il funzionam(-:nto del gmppo 1,11'.!:-:<.,o; 

VMo iì rego lamento per ì1 ltmzionamento del gruppo comunale èonknente anche la ...,uu 
costih1zionc, pr~di'>posfo d:.iJ Rcsponsabtlc dt:I Servii ,io di ProtcLiOne Civile Comunale 

IJA1·0 t\TTO dd l.i c.:ompletezza istruttoria della r1resentc propos ta, anche .11!a luce degli a..'-petti <li 
cfficncia. ~nic:ie1u;a, con-cttczza e rugnlarit) delfazionc arnrnìnistrativa. 

PROl'ONF: 01 OEL18ERAR F. 
I . DI ASSlJ~tF..Rf. le preinesse sopraesposte qn.,l~ p}lr:e inrc:gra.nte e moti vo dcrcrminante del l:-t 

presente p1"0po.tl!a., 
2. 01 COSTITU1R.E , con il prcscnk aUti, ui sensi della 11chh1111ata normativa, il ---Gruppo 

Comtmal~ V<,ionrnri PmrcZH)ne C' ivile'1 del t'omnnc di Corkon e, operante pres'-O qw~sto Eiltc 
cd alle dipendenze- del Siodal.;u qm.1le uutoritò locale di Pmtezionc Civile. il .:m fu1v ,ionamcnt ,1 
è dis...:iplinato da l'lpposito rcgolarnentu: 

3 DI A P(>ROV AR..E, l' alh,g uto - Rego lamento per la costituzione dd "Gruppo Comt ul i.lk 
Vt>lolltari Protczio110 Civi le", 111 cui si stabi li.<:l:rnm le rnodt1litù di CO!>tituzìonc e di 
fum: ionamemo del grup po 1.:ume parte intc.~ante e sostunz ia lc de lla presente ùehbcrnzione. 

4. Df Dl\RE ATTO che l' Arn.miuistrnziouc Comtmak individucra le f~mne più opportune ptr 
promuovere l'tniLiali1.<1 ed incentìvarc là libera a<le~1one t1l Gruppo; 

5. TH DAR[ MANDATO cii Respousab ì!c dd Servi7,io di Protc-L.10111: Civile Co1mlualc di a.Huure 
le attìvìtfl prcv,-.te per il riconoscimt:nto e l'isc1izio11c dol gruppo negli elenchi dei b'Tllppi 
comunali d1 pi0tc,7foue civile regionali e llà/.Ìonuli. 

6. Dl lJAl{F. ATTO , valutato il par~(l positivo del Sindaco, che il Re.sponsabilè dd Servizio dr 
Protc-L.1nm~ (' ivi le Gotmmak\ ric.:up1inì il ruolo di it1tcrfo.cc1a deU-Am1mm~ln.t:r.io11e con il 
coordinatore dei volontar i d\!'I grupp(l wm unalc; 

7. DI ()4.1rn i\'t\ND ,\TO atl'Are-c1 1 - Ufficio di Scgrctena Generale, di pubblicare il prcscn lt! 
pr<1v,•edimcnro: 

,:; per 15 giorni cùrn,e cutiv i all'a lbo prntorio nn lme; 
"pcnnanent~m1::11te ne!Papposira sw.in ne "Rego lamcmi" del sito istitut.io nalc~ 
., per èstra ttn e penrn.rncmcmt:nk ndl 'appos itA scziom: <lei siro istiru.zior1alt:-dell'En te 

·'Est ratto Atti/pubblicità noli~ìa, entro 7 gio.rni tlall'enumazion c o } giorn..i s..:: rc1.a 
immediatamente ~secu ti,·u, ,-1 pcu~ nullit à clclr a lll.) .stesso: 

Rcndc.>noto 

che la stntll uqt mnministratjvo cnmpdente è l'Area 3 - Tccn11.:a.-
1'.'he il responsabile de l procedimt;:11tO è l'ing. Giovanni P1t1.:io11e: 
che avverso iJ presente provvedimento è consçnti lo T"icorso straord immo a.J Presjdc ntc ue.lla 
Regione Sicilia na e giurisdi7ioualc aJ Tribunnlc amminj5"rntiv0 regio nale rispettivamente entro 
120 e 60 giorni a partit-e dal tiorno succ.v.11sivo alla pubblica:done all'a]bo prctono online dd 
presente provved imento. 



1

--PAR RRI ALLEGAT! -ÀLL ,\ rRo~s·u AVE~Tr. · AO OGC.F.T'l 'O: . Approva11one l{egolamc nt1l t: I; 
Costituz.ion~ del Grupj)<> C<~~nunille ~i Volonlari d1 Prott;, .1one (_'i_,·_il_c_ __ . 

PAIU:R~ DI RF..GOLARITA' 'l t::C:\ICA 

Sulla prc-.-~nte p1opostu di t.l..:hhcr.mn ne ~, e<;pnmo. a, ,:,ètbÌ 1kglt u, tr 49 , commu l 1; l-H h1-;, comm.i I, ll Lg, 

26 7/2{)0() L'<>me .ipphcilbtlJ ocll'Ordimrn1cnlo re~ion,tle: 

[1 pan:rc F I\ VOR [ VOLI.: Ji n;~nlil ritj tecnica, lllh!SHlllh: la tl'l! t1lun l11 e la ccn rettczza tlc 11'1w1111i: ,,mm1nisri dlJVn 

O pareri; i\ON FJ\ VOREVOL [ JX:r ft. mn(1van o111 nHce,nt.z. 

Cork:unc, li ../ __ , . ... 

Il V1c111ìo Rcspo,is11bil1; lk:11" ,,m, 3 - tccmca 
In,~ Giui;anm. l'ì?j:/~(lr:.:.,-. •\ 

I ,.-'/1,;,, ·• ,·,vJ 9"-1."- -

l'ARERF.. DI llF.GOLARITA' CONTARTI .E -·-t . 
=i L..1 111'1.:,cnlc r mposrn non Jh!CC\1,ila d i parere ,li re~ohumi c1>1ll~bik: m quHnto no 11 romporttl nni; ... -.i dtroni o ind m:ui 

sullù :;itwtdoric 1..-cononm:o-fin.mziari11 o Mtl p:ilrinmmo ne ll'~nte. 

SuJlu prc..c nlc proro-.t.i di d ehbcruao ni; ~i o..pmn e, ai sensi dcgli ur(( 49, rnnnnn l e 14 7 hh, t:llmma I D. Lg~. 

26 7i200U corrn.: aprh cab1l1 nell'O r<lill<lmcnlo rL"ginn alc. 

~ rnrcre I A VOREVO I.E 

U parere N0!'-i FA V0R FV0I .F di :-,;:goliirtt:'t coalttb1lc 11cr le motivaz10111 all..:~alc. 

Sull.i pn..."lentc pn>pu~ttt di lic hhera7.tortl' :-i csr,rimc. d i ;;c11, 1 degli an i. 49. wmma I e 147 bis. çomm11 I , [) l.g~ 

2(,7!2000,<'-0ITIC applièitbil i m..-ll'Ordin;imc11ro regionnlc: 

O rarcrc FAVOREVOLI.: Ji n.;golarit,ì conmbilc con a,tè.-.lll1.:io11c della cnpe1cura lim1uLiuri11 {a11. t51. comma ''- L) 

1.g~. 267.'2000) . 

si ,m ~Lu l'av\-c 1111h1 1c~i<:traz1011e ud :'.cgu.;ntc impegno di ~p~s11: 

llcscrizionc lo1porto Capilhl/1 

t 

1\1 i~sione Pre-1111.p. -----i-1-I-mp_. ___ =i 

si nu~i,rn l 'l!Yv.:nulil rc:•disrruzione dl.:1111 ~..:gucnlc t1im111u7io11e eh emra tu . 

Oc5 rriziouc 

I I 

.. 

Tntporto Capl tu lu Missione 'i'~-
-

( 

e ,_; verifica alrresì. u1 ~c;rn.i ,ll.11':irt. 9 n.L. 7&'2009. cn11vcm l11 con I. 102/2009, 

JJr«_. I_'"·~ 
11 preventivo accenrn11en1c, <klla 

cnmjianliilica del ùd pag.Lm~nt1 con;egucmc .tl rn:1,cntc ;1tto cou le rc.goli; cl, 'inan?.a pubblica 1..: 111 

))l\l ~t,J tn r\l<I.Zione d1!1 n u .. -si di ca~-.a" ; 

n p,m~rc NON FAVOREVO LE di regohnit.1 cont ,1bllc e non ~i 1:1rponc l'atte stazione uclh1. coponuru liarnnz1aria, per le 

motiv:l71oni il llegiitc. 

Corleo11c, 110l:~JL '}.,O 1._Q 

Controdeduzio ni d d Scft on• proponente alle OS$~n-111.iouì Ji cuì al parer<: di re 1lòlrità co11mbik 

0,,-ci-var.ioni c1mt1odedl.)Ue uàl Rc;sponsah ilo del Sefl l.)1'0 J)l'Opuucotc con 110111 ninil prol ... n. .•. 

Parac 1h 1e~olurirà recuiCil c1>ntì.:m1atn- SI 



Furm,ti .ill'o1Ì!,lblale: 

IL CONSIGLIE ANZIANO r 
CALANDR. ·Y' LUCA 

C.ERTTJ:IC'AT O DI P UBUU CAZION I~ 

Si attesta che la presente dclibcrnzione è l.!<.1la affissa, in copia, all'Al bo Pretorio on linf:! dd Comu ni: pt-T 15 
giorni consecubv i da l ___ _ __ al _ ___ til n. 

Co.rlcou4.:, lì _ Il Rc.,;pon.,;s.b1lc di..:lla puhlihcaùone on liuc 

l l. S J•' G R E T A R J O C O M Il N A L l•: 

SLI c011fonne aUcstazione del Rci,ponsalnlc della puhbl.iC<lziono all' albo on lioc di cui -~oprn 

C l!:RTIFTCA 

che la presente ddibera7.iOllé è stata affissa al!' Albo Pretor io on linc il gtOmo -· ···-- -­

qurndicj giorni consecutivi. 

_ _ -per 

C'.orlcone , lì_ ·--

C ERl'l FlCATO Dl lC~1,:c VflV(TA ' 

Ln pre.i;ente <ld ìbern;r,iono è ùivc11uta c~lt,uliva il 

n i 11 tf lllUl (U ù.:t:or!...l. 10 glom l l1,ill:.t 11u!Juht.:Ut110m; come sopr-.i cemfie&tu 

U iu quanto dichiarata immedi atam et1k: ui.ecutivn da ll'organo deli berante 

n ~gn•tario Genera le 

SPAT ARO 

IJ Scgn:tario Geuérn lc 

SPATARO 



firmati all'orlglnale: 

Il Presidente 

Il Consigliere anziano 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è stata affissa, in copia , all'Albo Pretorio on fine del Comune per 
15 giorni consecutivi dal _ _____ __ al _ _ _ _ _ ____ al n. _ _ _ 

Corleone , lì ___ _ Il Responsabile della pubblicazione on line 

----------------------------------------------------------------------
IL SE GRE TAR IO COMUN A LE 

Su conforme attestazione del Responsabile della pubbl icazione all 'albo on fine di cui sopra 

CERTIFICA 

che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio on line il giorno ___ _ _____ per 

quindici giorni consecutivi. 

Corleone , lì _ _ _ ____ Il Segretario 

Dott.ssa Perla Gravante 

----------------------------------------------------------------------

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il - 2 Q T T 2024 
o in quanto decorsi 1 O giorni dalla pubblicazione come sopra certif icato 

-t1 in quanto dichiarata immediatamente esecutiva dall'organo deliberante 

Il Segretario 

sa Perla Gravante 

L--


